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Caccia israeliani abbattono 
un «Mig» siriano in Libano 

Si aggrava la tensione sollevando timori di una nuova guerra nel Medio Oriente. ' 
Ajrafat denuncia: gli Stati Uniti hanno dato via libera al governo di Tel Aviv. Rea- : 
zione europea-alla politica israeliana di insediamenti: gli addetti militari della CEE 
rifiutano di assistere a una esercitazione militare nel Gòlan occupato. (A PAGINA 5) 
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In un discorso rivolto alla Polonia e ai «compagni del Baltico» 

Gierek annuncia il cambiamento 
v^ 

Sostituito il premier 
Libere ehzioni sindacali e impegno per le 

Il successo della lotta operaia: pieno riconoscimento della funzione e del ruolo del Comitato comune di sciopero - «La voce dei lavoratori 
— ha detto il segretario del POUF — mi ha parlato con particolare forza» -Molto profondo il ricambio al vertice del partito e dello Stato 

Confronto al cantiere 
«Da 35 anni non ci 

• • 

amo» 
,:: ' Dal nostro inviato • 

VARSAVIA — e Siamo qui per 
risolvere i problemi maggiori: 
incominciamo ». Con queste 

. parole U vice Primo ministro 
Jagielski aveva affrontato il 
comitato comune di sciopero 
di Danzica sabato sera, do­
po dieci giorni di silenzio. 
Così iniziavano gli awenimen-

. ti che nell'arco di ventiquat­
trore avrebbero portato atta 
svolta annunciata da Gierek. 
«Questo è solo l'inizio. Non 
ci parliamo da 35 anni e ab­
biamo molte cose da dirci». 
Aveva rispósto Lech Walesa, 
presidente del comitato. Una 
risposta dura, risentita, ama­
ra, diffusa dagli altoparlanti 
sistemati nei piazzali e lungo 
i viali di quei cantieri navali 
« Lenin » dove dieci armi fa 
era corso sangue operaio e 
dove, dopo la tragedia, era 

.stato+stipuluto un~patto di.fi? 
dacia tra operai e potere, con 
la promessa.del Partito ope­
raio unificato polacco che 
« ciò non si ripeterà mai più ».. 
E anche se non è vero che' 
potere e masse non si sono 
mai parlati da 35 armi (il 1955 
e poi ti 1S70 avevano aperto 
un discorso che avrebbe do­
vuto e potuto proseguire se 
si fosse proceduto atta crea­
zione di nuove strutture di 
partecipazione collettiva e si 
fosse data una spallata defi­
nitiva atta burocrazia gestio-
naria) è chiaro che ora i nòdi 
accumulatisi con tutti gli ar­
retramenti e gU ondeggiamen­
ti seguii» atta ripresa di ogni 
crisi di fiducia, sono venuti 
al pettine. 

-•- In un'ora e mezza di con­
fronto, sabato sera, questi 
problemi erano stati appena 
. sfiorati,- ma si era avuta fin 
dall'inizio la netta sensazione 
che . non sarebbero bastate 
nuove promesse di formali ag-
'giustamenti, che erano cre­
sciute non saio le aspirazioni 
ma la forza e la maturità 
detta classe operaia; che c'era 
una spinta politica di massa, 
una volontà di combutte il mo­
do dt essere e di governare 
del potere, di aprire una dia­
lettica capace di superare la 
soluzione post gomuìkiana del 

rapporto formate con le mas­
se che ha portato lo stato ài 
cose attuale al limite detta 
rottura. 
La diffidenza e il rimprove­

ro erano quasi palpabili netta 
atmosfera in evi ieri sera si 
erano aperti i negoziati: tt 
gelo con cui era stato accol­
to tt vice Primo ministro Ja­
gielski al suo ingresso netta 
sala dette conferenze dei can­
tieri « Lenin »; roppfcwso 
scrosciante con cui gli operai 
avevano • sottolineato. quetto 
del leader del comitato comu­
ne Walesa, che poco prima 
aveva dovuto aprire un var­
co per fare strada ai nego­
ziatori governativi tra la fot-. 
la degli operai che si assie­
pava att'ingresso detta fab­
brica. Jagielski e otto tra mi­
nistri e vice ministri erano 
stati condotti in una soletta 
dove erano attesi da 1$ mem­
bri détta presidenza dei Co­
mitato. 

Il nome di Walesa, scaudi-
• io a gran voce dagli operai 

che facevano ala, avevo se­
gnato tt breve passaggio da 
un locale aWaltro. Poi si era 

' iato inìzio, senza prciimiaa-
ri. atte convetsosumi. Ma pia 
che di amversaziom si era 
trattato, come dicevamo, di 
sa primo confronto e di una 
espostitene del pesante dotiier 
che ab operai prese niooono 
mi governo. Esso i ruotato at­
torno a due naclei di proble-
m% pomtco-econommn stretto-

rompati che vanno da 

m T ^ M r ^ H OT^mw9 W^ •Pam pt#> 

democratico (diritto di 
'O, sindacati autonomi 

dotte ingerente governative 
e «Warnmrmttr«*fl n r. ttber-
tè A stampa ad m 
ne garantiti dotta 
9mmV fBjf9*T4aalPÉnS2amlmnm* ' £ 0 0 n ( O x A A fl 
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tutte le decisioni pia impor­
tanti detta vita • sodo-econo­
mica del Paese) al soddisfa­
cimento di una giustizia sala­
riale e remunerativa che mi­
gliori la qualità della vita e 
tolga di mezzo privilegi e in­
giustizie. «Bisogna analizza­
re in maniera profonda le 
cause che hanno portato alla 
crisi nel dicembre "70 e a quel­
la dell'agosto '90 » aveva det­
to il presidente del Comitato 
comune Walesa, precisando 
subito che scopo di questa 
analisi doveva essere quello 
di « cambiare strada, •> non 
proseguire sulla stéssa via 
perché c'è qualche cosa che 
non funziona nella gestione 
del Paese». 

Una questione centrale era 

stata ' posta immediatamente 
con fòrza: quella di creare 
dei «sindacati liberi, forti e 
dinamici » poiché — aveva ag­
giunto Walesa — « noi voglia­
mo aiutarvi e vi aiuteremo. 
Ma ciò sarà possibile solo 
quando avremo una simile or­
ganizzazione. E allora tutti si 
sorprenderanno di quel che 
siamo capaci di fare». 

Lo risposta del vice primo 
ministro Jagielski era stata 
interlocutoria non dissipando 
l'impressione di incertezza che 
avevano mostrato nei giorni 
scorsi governo e partito Hi-
nanzi ad una situazione che 

SEGUE IN SECONDA 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Dopo una not­
te ed un'intera giornata di at­
tesa e di tensione, un susse­
guirsi di voci e di ipotesi, che 
davano in pieno il clima del­
la drammaticità della crisi 
che attraversa la Polonia da 
quasi due mesi, è giunta la 
notizia che il Paese si atten­
deva: quella di un profondo 
rimaneggiamento negli organi 
dirigenti del partito e del go­
verno quali inderogabile pre­
messa ai cambiamenti di fon­
do annunciati da Gierek in un 
discorso pronunciato al termi­
ne di una riunione straordi­
naria del CC del Partito ope­
raio unificato poacco, destina­
to forse a '- segnare una svol­
ta decisiva per la soluzione 
della crisi e forse per il fu-; 
turo della Polonia. 

Il primo ministro Babiuch 
(che sarà sostituito subito da 
Józef Pinkowski, membro sup­
plente dell'ufficio poitico) è 
statò sollevato dal suo inca­
rico di membro dell'ufficio 
politico assieme ai principali 

esponenti •' dell'ala più chiu­
sa del partito, Lukasiewicz, 
responsabile della propagan-

•' da, Wrzaszczyk, responsabile 
del piano, Szydlak, presiden­
te dei sindacati, Pyka. appe­
na • sostituito quale negozia­
tore a Danzica. e Zandarow-
ski. Dell'Ufficio politico en­
trano a far parte l'ex mini­
stro degli esteri ed ex mem­
bro dell'Ufficio politico Ste-
fan Olszowsky, estromesso al­
l'ultimo congresso dell'Ufficio 
politico ed attuale ambascia­
tore a Berlino, il nuovo pri­
mo ministro Pinkowski, Was-

. czuk, Wojtaszek e Zabinski 
che, come ha detto ieri sera 
Gierek, «avevano vistò giu­
sto e non U' abbiamo ascolta­
ti in tempo ».> Wojtaszek, mi-, 

' nistro degli Esteri, è stato so­
stituito da Józef Czyrek. 
, Sono inoltre stati cambiati 
il ministro delle Finanze, del­
l'Industria, delle Macchine pe­
santi e il responsabile, della 
pianificazione. -; 

n terremoto al vertice, che 
è stato accolto con grande 
.soddisfazione da un Paese che 

aveva seguito incollato ai te­
levisori per tutto il pomerig­
gio gli sviluppi della situazio­
ne politica, riguarda anche nu­
merosi posti vaiavi .nei set­
tori delia informazione (è sal­
tato ìl presidente della TV che 
sarà sostituito dall'attuale di­
rettore di Trybuna Ludu, Jó­
zef Barecki e dell'economia 

: (il. capo della commissione 
prezzi e quello dell'ufficio sta­
tistico) dando fin d'ora l'im­
pressione che l'azione di rin­
novamento e di ricambio sarà 

; abbastanza vasta andando in­
contro alle critiche durissime 
che si sono levate in questi 
giorni dalle fabbriche e nelle 
stesse file del partito operaio. 

Ma sentiamo cosa ha detto 
Gierek: « Ho ascoltato con è-
mozione la voce dei compagni 
del Baltico: è una voce che 
a. me vecchio dirigente del 
partito parla cori particolare 
forza. Dobbiamo, trovare una 
soluzione assieme alla clas­
se operaia e con. il suo ac­
cordo».. Gierek parlava di 
nuovo attraverso la televisio­
ne ai lavoratóri e al Paese: 

diceva con la voce quasi rot­
ta dall'emozione che è tem­
po di cambiare, che il POUP 
è pronto ad operare « una 
svolta nella politica del par­
tito e del governo che vada !

: 
al passo con le esigenze del 
giorno d'oggi» e le ha elen- ; 
cate.-.---'-:'.-•'-.-;: '..:•-:''••.:- "'. ;,->':>':.--, 

: E* uri discorso che lascerà 
il segno .perché non tace 
più sui punti nodali messi sul 
tappeto dagli operai del Bal­
tico. Un discorso critico e 
autocritico che riferisce di un . 
dibattito del Comitato centra- \ 
le in cui sono cadute paro- ; 
le pesanti come il piombo, 
« paròle dure e dolorose —v 
dice Gierek —. ma giuste »; 
riconosce « incoerenze, - orideg- •' 
giamenti e debolezze »: affer­
ma- che le decisioni dell'ul- • 
timo congresso, che sono in 
gran parte alla base dell'e-. 
splosionè della crisi del giù-, 
gno scorso e che ha raggiun­
to : la sua fase culminante 

Franco Fabiani 
SEGUE IN SECONDA V GOANSK — Un'assétnbl** hnprcvVisata al cantiare Ltnbi. 

ripresa politica segnata 
- - - •-•'-Ì, 

del governo ammessa 

Proposte di rimpasto, pressioni per il pentapartito, appelli all'opposizióne, ma 
eluso il nodo politico di un governò e di un indirizzo all'altezza della crisi 

ROMA — Non è più solo que­
stione dei decreti, della loro 
sorte, parlamentare (se saran­
no «salvati» grazie all'impo­
sizione della questione di fi­
ducia o se saranno ripropo­
sti in una nuova forma): sul 
tappeto della ripresa politica 
c'è ormai il tema della te­
nuta governativa, della coe­
sione e capacità reale d'azione 
del Cossiga-2, e, ancor più in 
generale. Q tema di una nuova 
fase dei rapporti politici. Non 
sono passate molte - settima­
ne da quando l'esigenza, sol­
levata dai comunisti, di un 
governo diverso veniva bolla* 
ta come una pretesa destabi­
lizzante e faziosa. Ora è dal 
seno stesso dette forze di 
maggioranza che vien posta la 
questione di un « riuviùoi imen-
to» dell'esecutivo, ammetten-
dosi che gli appuntamenti di 
autunno non potrebbero esae­
re affrontati nel permanere 
dette attuali condizioni di ca­
renza governativa e di tensio­
ne con ropposojone dì sini­
stra. 

Queste cose le ha dette ab­
bastanza chiaramente Spadoli­
ni che ha alluso anche ad un 
rimpasto di governo che fac­
cia salva la formula triparti­
ta ma comporti un chiarimen­
to di obiettivi politici ed eco­
nomici e un maggior coinvol­
gimento dette forze che sono 
all'opposizione dentro la DC. 
Già prima di queste prese di 
posizione repubblicane c'erano 
state, come ben si ricorda. 
le lamentazioni socialiste che 
avevano investito aspetti non 
secondari della salute della 
coalizione (i dubbi sulla tenuta 
personale del presidente del 
Consiglio, le critiche atta po­
litica dell'ordine pubblico, il 
fastidio per le critiche della 
sinistra de). E c'erano stati i 
riferimenti di Basaglia ad una 
messa a punto detta strategia 
governativa. 

Naturalmente, questioni di 
contenuto e questioni di qua­
dro politico s'intrecciano ma 
in un panorama ambiguo: 
non tutto è detto atta luce 
del soie, ed è perfino diffi­

cile decifrare i reali obiettivi 
dette forze che si stanno muo­
vendo nel tripartito e tra le 
quali Cossiga sembra fare la 
parte del cireneo in attesa. E 
tuttavia appare chiaro che il 
punto di partenza di tutto 
questo ribollimento latente è 
la constatazione di un sostan­
ziale fallimento dell'opera di 
governo. Un giornale non cer­
tamente svincolato dagli umo­
ri di gruppi dirigènti, qual è 
il Corriere detta sera, ha lan­
ciato ieri un articolato e im­
pietoso atto d'accusa al go­
verno ripercorrendo le tappe 
dei «motti nodi insoluti» do­
po le promesse iniziali. «I 
fatti non sono seguiti», scri­
ve il giornale, le scelte di po­
litica economica «aoso risul­
tate pasticciate sia svi piano 
politico, sia sai piano tecni­
co*', tt governo * tergiver­
sa, oscula, rinvia » e con 
esso «non è mutata la ge­
stione del potere* cosicché 
«la conclamata governabilità 
non si è vista*. 
. Ma a cosa si punta, in real­

tà? E* noto che la destra de, 
e forse non solò essa', punta 
a risolvere la' questione del­
la debolezza del governo con 
formula pentapartitica. Spa­
dolini rifiuta questa prospet­
tiva perché essa allontanereb­
be ancor più quel migliora­
mento dei rapporti coi co­
munisti che considera indi­
spensabile, e per quésto par­
la del tripartito come detta" 
formula più avanzata possi-
btté nette attuali condizioni 
interne e interna «tonali. Rin­
novare qualcosa ma nel qua­
dro dato, questa è la sua 
ipotesi pur di salvare lo «spi­
rito» della solidarietà nazio­
nale, cioè qualcosa che non 
esiste.e che appartiene ad 
una fase potttica esaurita e 
irripetibile. 

Ancor più circoscritto è lo 
spazio fai cui si muove il 
PSL II ministro Babamo par­
la di un «patto» tra mag-

•1 «.ro. 
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in fabbrica: lì attende 
un autunno dì btte 

- Punti di erisi e decreti: un fitto 
' « carnet » di appuntamenti sindacali 

MILANO — Ieri, fino «U'ultk 
ntó notiziario della notte, il te* 
leràore ct-ha rimandato inuna-
glnt del-grande rientro o, có­
me h alato rihatteaaato, del con­
tro-esodo d'agosto; Anche que­
st'anno siamo andati in vacan-
xa tutti ittMeme, compatibilmen­
te con il prezao « tatto compre­
so» detta pensione'familiare o 
con l'aSttodeirapparUmeìito in 
tnèinanM del mare; comnatibil-
mente con i conti da pagare in 
n i n n a , sulTautaotrada, o dal 
benzinaio, al eama^eggio o ai 
chìoaco sotto canv d«-m ai ren­
de tutto, ma MIO nei mesi' e-
stivi. E cosi come si era an­
dati in Tacanaa tatti iiiiiair, 
tutti insiemo ai.ftacM ai Uro-
ré. Anche.ae qiwit'anno —r pa­
re -r- in moda un poco più 
« scagtionato «. 

' Stamani sono centinaia dt mi­
gliaia i lavorataci che rifanno 
un guato consueta: tagliere il 
cartellino nana ra»trcll«e-n, tiaa-
hrano, rianetterio nel* apposito 
apaaio. Casi oasne k grandi lab-
hriche nel Nord — k Fafek, k 
FMUps. k Dnhnine, k RcaM-

lif l lndeait,'kSh-Siemens, k 
GTE ~-__ riprendono a I I T W W 
quelle del Gmrro-Snd, 
gli impunti che nò 
smesso di "fusatonare 
tamente — i petrolchimici di 
Porto Marghera, di Ragusa, del-
k Sardegna; i ahfciiuigici di 
Napoli, Taranto. Genova; i re­
parti à ckl» contini» d*Jk fi­
bre, deUa eiùflsica, daUa far-
maccutiea, deU'alimentasionc e 
dei tessile tamano a girare a 
pieno ritmo. Manfano aLTsppun-
tamento del grande rientro di 
oggi Fiat e A l n che riaprono i 
battènti a setteashre. 

Con k ripresa del kvorè, tna 

china at-jdvtnra, il ainéaentt ai 
trova di fronte atte 

• i aatunoo. L'-
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Gregory Coiw,cmiòr&^hmi% ^ y 
;•;..,-;•; in piazza Maggiore a Bologna V 

Il poeta e la piazza 

itv^a della pace 
> DaHa nòstra ruémzìom 
BOLOGNA — Sodato sera, 
i'attra sera, netta piazza di 
una città che sta aspettando U 
riéntro massiccio detta sua 
gente, dei suoi operai, _ dei 
commercianti, degli impiegati 
e dei professionisti p dei ric­
chi che la hanno momento-
.neameute abbandonata, lina 
niitrM nOsuicmrafc- vivificata 
g^w^^^^w^^ * a^ajB/a^^^^p^v^^br«^^^n> ^FW^FWM o^^n^^rwei 

dai discorsî  dàlia attenzione, 
dotta presenza di chi è rima­
sto • '-'•'' r''r 

Piazza Maggiore, attestila a 
ino* di salotto per cottcernV lai 
acceso le luci e i microfoui. 
Poche sere fa ero stato per 
99C0ttuwT^ - ttHO 4wCn> inOgV0PCSCIt,~ 
fanti detta *botognetitò ». 
quel Dino Sarti thè cauta 
« Piazza Maggior* 14 agosto ». 
joDaw è stato 
parola che 

no che domo tt concerto del 
flautista Cuwgto Xognout e_ dei • 

Por hi 

di 
•fi 

ario-

va, contro lo stesso proprio 
Paese che aveva invaso - tt 
Vietnam. E quasi per caso. 
netta piazza con i suoi quin-
dkrimua boioguesi presenti, 
dopo le luminose musiche di 
Vivaldi, ecco Taununcio che 
un poeta, tt Gregorv Corsa 
détta e Beat Generation», a-
vnbbe letto dette 
atte.-•'••'•::_ 
'. I : piovani detta 
e era'-géote,' non 
quatta- ta cerca di fresco o di 
evasione, o ometta che non 
aveva matusa partire per fui-
timo week-end agostano — 

che. Corso non 
a Iknogoa per ri- '. 

un mito; t 
la 
itala « 

re la cattara» rhaoao 
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La caccia 
allo straniero 

Mentre scrivo le partite 
dt Coppa Itottm sono auro-
TU in corso e quindi non 
ne conosco U risuttato che 
d'attra parte non m'inte­
ressa: spero soto che t mi-
attori in campo stano gtl 
stranieri. Iti prmoccupono, 
pomeri roguuwk ' tutti hanno 

' famtptin e non morrei che 
gti swxedense qualche co-
sa. Perché net nostro Poe-

GU éwi 
della domenica 

Snerbami o a W* 
ci si onmrtt 

porti aW un altri, ma V 
te si ammm oBa jota e tre 

no a miHim le 
e i •italloiil tH 
loro non c'è e ol­

io che si profila è 
fo la «ootta et 

prima che intervenga Pan-
netta. 

LM cacchi è aperta, avre­
te misto i bandi: prima ero 
stato detto che i calcmio-
n sxra»ste7T nvveiaiito veni­
re fra itoi perché avrebbe-
ro costituito un catmters al 
marcato statiamo e avrebbe­
ro tunotoato tt tasso tecni­
co del mostro calcio* ades-
asajT tj^anaa «j^g osa^aanaa^ taagv ^aagajpv*nvnmUm 

tj^Sjt'PtnJmrtj^aanjBnmap pnajg t#gann^a ajaaajajaj^r^ 

che Brade è lento, che 
Prohaska è timido, che 

che fortunato .è uno rupe: 
non nei senso che è soti-
oo, ma nel senso àhesta 
A • non si maona; (merchi 
st marnasi MtpgMI musooer-
U>); che rokmo^non è ser-
mwo a cotmterare iipnosi 
orni calciatori itotteni ma 
la rnmnmin ha 

•#*«t- *» • 

è dipZcUe soto perché è 
impossibile, lui Ce riuscito 
in quarantotto ore perché 
frane a elio I soUt non 
gti mancano. 

Qmimdt aeaossoia centro­
campista di importatone, 
ometto con raminola IVA 

bene, U dtfenmo ux Mi è 
focile proprio perché non 
ho mot creduto che U lo­
ro arrivo servisse a risot-
mere qualche cosai non ho 
mai pensato che uno atra-

emebbs trasformato u Pe­
rugie nei IAvermoai o tt Na­
poli mei ~ - - --

do Immillala u 
avrebbe fatto del 

ferree poi>— 
a 

aefla patta coote 
prcnocracnt col 
atro. E no, gente, qui bi­
sogna prendersela coi go­
verno intero, mica con Ber-

' tomi. 
Comunque non c'è ecces-

sivemenu ào preoccuparsi: 
temfpgtof pam dt emetti 
guysonotIL se davvero fos­
sero i bidoni Mcut si por-

' le, poi tomo essere rispedi­
ti et fornitore. Avete mV 
sto che motti 00» womo aw-

' cora scesi in campo la par-
ttte utMett? Mica perché 
etano • fermi la dogana: e 
solò perché le svcsetè che 
U hanno ecqmmmtt non a 
Avsma aaconi mspjtt SO­
NO la swmatla. Le soctem 

so et sono 

«cri; mM 

che 

acànmt forte e * 

le 
do italtaao. 

KllM 

Oon m 

Sono tornali calci e Toto 
tummotm + Coppa Ratta a 

W i S 6 U 0 I m s w y i v ^ C Q W G ^ 

H rientro è fónto. Si è 
iti Tmaah 

ovunque, con 
traffico Batcnao ava 

Uh 
omMle è te ce otti a 

di 

12 mila 
re 
per k •avance. Più tratsmòl-
la m sitaatioa» a 

FIAT atsrirà i 
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Gierek 
; negli scioperi del Baltico, 
i «non hanno trovato l'appog­

gio della società» e che in 
questa situazione ' « bisogna 
correggerle». Ma dice anche 
che correggere non basta, e 
sono necessari seri cambia­
menti nell'economia e in tutti 
i settori che riguardano la 
vita e il lavoro dei lavora­
tori». 

Primo fra tutti il sindaca­
to. Il CC appoggia la deci­
sione dell'ufficio politico se­
condo la quale, dice Gierek, 
« il sindacato dovrà al più 

• presto indire in tutte le fab­
briche che lo desiderano e-

: lezioni libere segrete e a li-
ì ste aperte». Riconosce il va-
'•' lore e l'autorità dei comitati 
' comuni di sciopero che go-

dono della fiducia degli ope-
' rai e ammette che i loro mem­

bri entrino ,a far parte dei 
consigli sindacali d'azienda. 
Conferma che il prossimo con-

: gresso dei sindacati dovrà 
; essere e un forum del mondo 

del lavoro», dovrà definire 
il loro ruolo di « autentici 
rappresentanti dei lavorato­
ri», assicura che una nuova 
legge dovrà stabilirlo giuri­
dicamente. Poi accetta le cri-

-. tiche * sul lavoro del par-
: tito e si impegna ' ad - elimi-
; narle». Dice che il governo 

sarà profondamente rimaneg-
; giato, soprattutto nei settori 
•'• più criticati che sono quelli 
• economici. «Il partito vuole 
; onestamente correggere la 
' sua politica sulla base del-
• le critiche degli operai, ne 

', / 

Undici morti nel 
deragliamento 
di ùn treno 

\j 89 iri^vezia :;;/:.-/• 
STOCCOLMA — Undici per­
sone (U bilancio è provviso­
rio) sono morte e una tren­
tina' sono rimaste ferite, delle 
quali una ventina in modo 
grave, in seguito al deraglia­
ménto di un treno passeggeri 
avvenuto ièri a Upplands 
Vaesby, poco .a nord di Stoc­
colma. 

Il convoglio, che secondo 
un portavoce delle ferrovie 
svedesi aveva a bordo 500-600 

', passeggeri, è deragliato per 
! cause non - ancora Accertate 

mentre viaggiava a circa 130 
; chilometri l'ora. Proveniva da J Narvik, sulla costa settentrio-
' naie della Norvegia, via Lu-
; tea, nella Svezia settentriò-
: naie -

Un responsabile delle Fer-
- rovie svedesi, circa le cause 

dell'incidente, ha ipotizzato 
'. lo sfilamento di una ruota da 
; uno degli assali del treno. 

Aveva armi 
; ; in casa 
e nelFànto:^ 

L; arrestato ^ 
un neofascista 

MILANO — Aveva un bastone 
nell'auto e un proiettile in ca­
sa. E* finito a 8. Vittore per 
porto illegale di arma impro­
pria e detenzione abusiva di 
prolettile. 

E' accaduto l'altra notte a 
Fausto Bancale, 25 anni, noto 
agli uomini della Digos come 
elemento neofascista. Bancale 
è stato fermato nella sua auto 
in viale Umbria da agenti del­
la Digos i quali durante ùn 
controllo hanno scoperto nel 
bagagliaio . della vettura. un 
grosso bastone ricavato dalla 
gamba di'una sedia. -•-

Una successiva perquisizio­
ne nell'abitazione dello squa­
drista ha portato al ritrova­
mento di un proiettile calibro 
7,65 di una bandiera nazista 

Incendio 
in tm deposito 

di generi 
alhiientari 

* • • . > . a Vicenza 
VICENZA — I vigili del fuo­
co di Vicenza Hanno domato 
soltanto ieri le fiamme che 
si erano sprigionate l'altra se­
ra in un deposito di generi 
alimentari a Vancnauglio (Vi­
cenza), situato in via Nazio­
nale, lungo la statale Vicenza-
Padova. Secondo i proprietà-
ti del deposito, i fratelli Ge­
remia di Vicenza, i danni sa­
rebbero superiori a un mi­
liardo di lire. Sono in coreo 
indagini da parte dei carabi­
nieri poiché l'incendio potreo-

stato appiccato da 
appartenenti alla ma­

ta locale. 

vuole discutere soprattutto 
con quelli che hanno adope­
rato», •;-. -' ;" ; -•--.• •••-: 

A questo punto Gierek ren­
de omaggio all'ardine, alla 
disciplina e alla maturità « di 
una classe operaia che vuole 
partecipare »,, Partecipazione 
e democrazia — aggiunge — 
debbono dominare oggi nelle 
discussioni su tutte le -que­
stioni più importanti: e Pos­
siamo cambiare molto nell' 
economia, sviluppare la de­
mocrazia, approfondire la fi­
ducia e l'azione comune con 
le masse ». : 

Preannuncia infine un pro­
gramma che, in questi termi­
ni, verrà discusso in tutto il 
Paese e che sarà presenta­
to in Parlamento nell'autun­
no prossimo. 

L'appello di Gierek si con­
clude con un'esortazione: 
«stringiamo le fila, andiamo 
con coraggio verso le masse, 
ascoltiamo con attenzione la 
la loro opinione. Chiariamo 
i malintesi, ma rispondiamo 
allo stesso tempo.agli attac­
chi contro il socialismo. Solo 
una Polonia socialista può es­
sere indipendente. Solo il so­
cialismo assicura i nostri in­
teressi nazionali. Questi —- è 
la conclusione di un discorso 
di.svolta — sono gli interessi 
che difenderemo ». 

Confronto 
sembrava perfino averli cólti 
di sorpresa o che comunque 
qualcuno aveva sottovalutato, 
Aveva detto che ii governo 
« terrà conto » dei punti di vi­
sta contenuti nelle richieste 
degli operai ribadendo allo 
stesso tempo che «la loro si­
curezza verrà garantita» ad 
escludere ancora una volta 
che non vi era comunque in­
tenzione di ricorrere a gesti 
di fona. Sui sindacati e il di­
ritto di sciopero aveva ripe­
tuto quella -. che per qualche 
giorno era apparsa la linea 
prevalente: rinviare ogni de­
cisione ài Parlamento che do­
vrà affrontare la discussione 
di una nuova legge che rego­
li e stabilisca «un ruolo.dei 
sindacati adatto alla nuova si­
tuazione e alle esigenze della 
società attuale». 

Anche sulla libertà di stam­
pa e di pubblicazione e sul 
ruolo della censura non era 
uscito dalle generalità ripe­
tendo, tra i commenti sarca­
stici degli operai, che essa 
« protegge gli interessi del 
Paese » ma aggiungendo tutta­
via che « sarà necessario ri­
definire k> statuto e i doveri 
poiché questa richiesta — ave­
va ammesso — è già stata a-
vanzata anche da altri settori 
precisamente dagli scrittori e 
e dagli intellettuali ».. ,. • . 

. Affrontando le critiche per 
«là cattiva gestióne del Pae­
se» di cui aveva parlato Wa­
lesa, Jagielski era stato espli­
cito nel « condividere le criti­
che degli operai » per aggiun­
gere che il plenum del Co­
mitato Centrale se ne occu­
perà nella sua, « imminente-, 
riunione ». Jagielski non ave­
va nascosto che «il negozia­
to sarà duro, ma i vostri 21 
punti saranno esaminati in 
profondità ». Quanto aWacces­
so ai mass-media delle torte 
confessioni religiose Jagielski 
aveva difeso la posizione dei 
governo asserendo che «la 
Polonia è il solo Paese socia­
lista ad . avere una tiratura 
cosi elevata di stampa reli­
giosa». 

E* un vecchio contenzioso 
questo, posto da anni dai 
gruppi politici e dalia gerar­
chia cattolica che per Ut pri­
ma volta è stato posto anche 
dagli ambienti operai dando 
la misura del peto politico 
che il movimento cattolico è 
venuto assumendo in questi 
anni facendosi in pia di una 
occasione portavoce di riven­
dicazioni che non sempre go­
verno e partito avevano sa­
puto recepire. C un fatto che 
oggi la gerarchia ecclesiasti­
ca è entrata in scena come 
elemento di grande peso an­
che net conflitto attuale e si 
deve dire che anche da quel­
la parte c'è la percezione del-
la delicatezza détta sitaazio-
ne e una preoccupazione che, 
non esiteremmo a definire 
détta ragion di Stato. 

Ieri pia «fi cinquemila per­
sone. fra cittadini ed operai 
dei' cantieri avevano assistilo 
atta messa celebrata nei piaz­
zale deRa fabbrica per «pre­
gare alla moderazione e atta 
saggezza » Damme là massa 3 
curato del quartiere ove sor­
ge tt cantiere Lenin aveva 
tetto - un nuovo messaggio 
dei vescovo mons. Kaczmarék 
contenente tm appetto atta 

e atta 
«lutto òcre svolteli! — di 
ce U vescovo — in una •tane-
sfera di ordine e di pace, 

tutto deve essere fatto perché 
siano evitati spargimenti di 
sangue», 

Parlando -dei negoziati in 
corso aveva invitato alla «cal­
ma, alla dignità».ed aveva 
auspicato « che ala bandito 
l'odio». C'era anche un pre­
ciso invito alla ripresa del 
lavoro poiché «gli scioperi 
prolungati non fanno che ag­
gravare la situazione econo­
mica già pesante», ^ 

Governo 
gioranza e opposizioni demo­
cratiche «sui problemi pia 
urgenti del momento*. E ag­
giunge: «per vedere, poi, 
quali forme potrà assumere 
il : governo nazionale ». Che 
vuol dire? Riaprire il discor­
so sugli indirizzi e sulle al­
leanze di governo? E' dubi­
tabile. Nel merito, infatti, 
Balzamo ignora tutte le que­
stioni di indirizzo e di rappor­
ti politici che anche di recente 
il PCI ha posto (articoli di 
Natta e di Napolitano), ed e-
vita proprio il quesito che po­
niamo ai compagni socialisti:. 
lavorate per stabilizzare l'at­
tuale rapporto con la DC im­
plicante l'esclusione del PCI, 
o per creare le condizioni 
perché la sinistra nel suo in­
sieme diventi forza di gover­
no? -

Tutto sembra ridursi ad un 
appello al PCI perché sia me­
no rigoroso nell'esercitare il 
suo ruolo di opposizione, un 
appello — è vero — che ha 
perso un po' dell'arroganza 
con cui ancora poche setti­
mane fa ci si accusava di 
settarismo e di irresponsabi-. 
lità verso la nazione, ma 
che rimane un atto mistifi­
catorio. il carattere dell'op­
posizione comunista deriva 
non da un pregiudizio ma 
dall'insipienza e pericolosità 
dell'opera di governo (quale 
ora si comincia a riconosce­
re da pulpiti molto lontani 
dal PCI) e dal contenuto po­
litico, palesemente discrimi­
natorio, dell'alleanza tripar­
tita sotto le insegne della 
destra de. 

Il nodo politico italiano non 
deriya dal fatto che i comu­
nisti fanno il loro mestiere 
di oppositori (questo è sem­
mai un elemento di certez­
za e di chiarezza per tutti),: 
ma dall'incapacità dell'attua­
le maggioranza di realizzare 
nei fatti il presupposto da cui 
è sorta: di poter far uscire 
il Paese dai suoi drammi sen­
za e contro, l'apporto del 
Partito comunista. 

Lavoratori 
ereti economici del governo; da 
segnali diretti lidie.,prospetti­
ve economiche; dalle manovre 
speculative sulla lira. Il - discor­
so che il sindacato ha lascialo 
in sospeso con la chiusura del­
le . fabbriche è dunque conti­
nuato ed oggi sì tratta di tiàa* 
nodarlo scasa indugi. Il fitto 
calendario dì impegni già fissa* 
ti dai sindacati di categoria e 
dalla Fedendone unitaria dico­
no che i tempi della riprésa 
dell'iniriatiTa sindacale saran.» 
no rapidi. •• -•.-0 -,^^ •-••?.•:•? 

Ai primi di settembre è pre­
v i » la riunione della segreteria 
della Federazione nazionale CG 
IL, CISL, UIL. C'è da prepa­
rare ii primo incontro con l'ocu 
La Malfa, ministro del Bilan­
cio; c'è da mettere a punto la 
posizione del tindaeato sui de­
creti economici e certo la dì-. 
seusskne BOII~-«Ì-limiterà al-
lo 0,50'per cento'del fondo di 
solidarietà. 

Verso la metà di settembre è 
prevista la riunione, del dirci-

: tivo unitario in - prepanriecte 
della seduta congiunta dei con­
tigli generali CGIL, CISL, UIL 
convocata a Scena fra la fine 
di settembre e"i primi di otto­
bre. Qualcuno si è già «zTret* 
tato a batteenre qtiesta_ amem-
Uea cerne una nuova EUR. Di 
certo,.dopo la mobili! swisne che 
ha ««involto nugnaia di atre-
ratori BUI 
si tratterà di 
t u i e » . La 
politica 
avviata dal 
russane uet 
nifi ci sarà ma prua» giro 
tivi dei delegati nelle 
ducali, di -
di fabbrica e di 
laventori 
saettivi 

Poeta 
tatori iìette serate di Piazza 
Maggiore, gli anziani, le fa­
miglie, la genie, sono restati' 
A migliaia. Prima per curio­
sità —! Corso è un tipo stra­
no, può apparire l'eterno ado­
lescente « sofferente » e anti­
conformista, un cinquantenne 
che, se rifiuti la sua compa­
gnia « sbronza », ti guarda co­
me fossi un marziano —, poi 
con interesse, ; Da bolognese 
ad americano e viceversa, 
grazie anche alla traduzione 
simultanea in italiano. < . 
. In fin dei canti nnfertwitp 
di « Greg » non ha frantuma­
to la piazza, l'ha tenuta comr 
patta, legando alla fantasia 
della musica vìvaldiana la 
fantasia dei versi delle A cose 
di tutti i giorni». E' di.que* 
sto che si è trattato e la gen­
te è rimasta sino alla fine, 
sino'alla mezzanotte scandita 
dall'orologio e dalla speranza 
del poeta, 
• La gente ha capito che non 
esiste solo l'America di Car­
ter o quella delle pericolose 
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Gregory Corse in piazza Mag­
gior* • Bologna. ,...-_.r 

avventure. Ha capito che lag­
giù c'è anche chi pensa atta 
pace. Ha capito soprattutto 
un verso di Corso: «I no­
stri bambini saranno i divini 
anarchici è bombarderanno la 
bomba per sempre ». 

€Greg » era in Italia, a Ro­
ma, per U Festival interna­
zionale di poesia che si è.svol­
to in piazza di Siena. Po{ la 
bomba di Bologna lo ha in-

'chiodato ih 'casa di amici è 
gli ha ispirato una poesia 
sulla strage atta stazione di 
Bologna, con cui ha comple­
tato un poema contro l'ato­
mica. •'•:.. v-•-<-'•-» v- ;v — •• 

1 versi tutta strage trasu­
dano di dolore intenso: « E 
le bombe funzionano per quel­
li per L quali niente funzio­
na / e fe bombe sono fabbri­
cate da quelli a cui gli iófie-
gnantì davano i voti migliori 
è le bombe sono messe da 
quelli che non conoscono 
nessun altro mestiere, / l e 

: bombe sono regolate contro 
quelli e i e lavorano é contro 
gli altri che siedono aspet­
tando treni in ritardo che li 
portino al mare e in monta­
gna dalla piazza dove tutti si 
incontrano, dove tutte le so­
lite vecchie fontane non han­
no più AniUEkberg che fa 
la sirena. La vita è cambia­
ta, la dolce vita si è fatta 
grigia e adesso c'è un grande 
buco dove una volta i bam­
bini giocavano. La vita ha 
paura del tempo e del luogo. 
Chissà dove e quando una. 
valigia sarà lasciata? d u n a 
che maschere i bombardieri 
banno sotto i loro visi / e 
nel mondo, nel. mondo intero 
si parie sottovoce di bombe». 

E a poema'prosegue stùTo-
tomica; «Orca tt bombe so­
no cadale daùTaria per le len­
te pallottole delle radia rioni. 
più di un americano è morto 
giovane e biondo»; e ancora: 
«La vita non muore, la gen­
te amore, m gente uccide, 

sotto Hitler o 

me di Cristo, Maomrtto. Bud-
da; nessuno rnuore sotto il 

seta». 
Le parole che Greg ha 

ficaio »• astila nàrru tua ai 
m ̂ ^n^^nr » W^S^^HBF fsravsm^avmy «<U Ŝ'UB> M 

I problemi internazionali alla Festa dell9«Unità 

Anche a più dì un'occasione 
per discutere delle vicende polacche 

Renzo Imbeni sottolinea la disponibilità al confronto - Lo stand della Polonia al Parco Nord 
«Sarebbe interessante e utile se da Varsavia venisse qualcuno per partecipare ai dibattiti» 

. v Dal nostro inviato 
BOLOGNA ^-L'Africa va be­
ne; '- la scienza anche e ' la 
Polonia? Renzo Imbeni, se­
gretario della Federazione di 
Bologna, non si scompone: 
*Come sarebbe a dire: e la 
Polonia? » si limita a rispon­
dere. Intendo in rapporto al 
programma del Festival na­
zionale dell'Unità che comin­
cerà ufficialmente sabato 
prossimo e che ha posto ''l'­
accento su due temi fonda­
mentali: l'Africa, appunto e 
la scienza. Ecco, non ti sem­
bra che il Festival rischi di 
risultare sfasato rispetto a-
gli avvenimenti politici e a-
gli interrogativi, di natura 
diversa, che essi sollevano? 

« Non mi pare. Anzi rileg­
gendo il programma ne rica-

• vo l'impressione contraria. 
Proprio perchè intendiamo u-
titizzare la manifestazione na­
zionale dell'Unità ancora più 
che per il passato come una 
grande occasione di incontro, 

. di confronto, di dibattito, di 
ricerca anche nell'ambito del­
la sinistra e delle forze po­
polari, il programma offre, 
in molte sue parti, la possi­
bilità di sviluppare la rifles­
sione anche sugli avvenimen­
ti polacchi' in termini aperti 
e liberi*... 

Ma ciò avverrà? •••• 
€ Sicuramente. Mi sorpren­

derei del contrario. Basta da­
re un'occhiata ai dibattiti già 
programmati prima della cri­
si polacca per rendersene 
conto. Per l'8 settembre, per 
esempio, è in calendario un 
dibattito sul "Socialismo rea­
le" al quale parteciperanno 
fra gli altri Guerra, Buffa, 
Telo, Cafagna, Boffitto, la­
nino. Vìi ci sarà una tavo­
la rotonda su "I partiti del­
la classe operaia:. loro ruo­
lo e prospettive in Italia e 
in Europa" atta quale han­
no aderito personalità di «pic­
co dei mondo politico e cul­
turale, da Napolitano a Es: 
iter (collaboratore, di Mitter­
rand, segretario del Partito 

* socialista francese), o Voflj 

Stand in costruzione al Parco Nord di Bologna. 

rappresentante della sinistra 
della ', socialdemocrazia tede­
sca). Alla medesima temati­
ca si riallaccia il dibattito 
del 7 su "La sinistra euro­
pea" à cui interverranno Of­
fe, Bodel, Maldonado, Mar­
ramao, Luporini ». 

Un programma però messo 
assieme prima degli avveni­
menti polacchi che stanno in­
teressando il mondo intero ma 
in particolare la sinistra? 

« Si, certamente. Il fatto. 
però che la problematica le­
gata ad un certo modo di 
fare il socialismo fosse già 
presente nel Festival, dimo­
stra-chiaramente quanto SÌ5 
viva nei comunisti italianità 
volontà di sviluppare U con­
fronto e la ricerca su que­
stioni che non interessano so­
lo noi,, ma la sinistra nel 
suo complesso e, direi, set­
tori molto vasti detta socie­
tà, preoccupati di dare solu­
zioni positive e pacifiche al­
le crisi che. travagliano pu­
re i Paesi dell'Est europeo. 
No, non - c'è nessuna inten­
zione di evitare lo "scoglio" 
polacco come si insinua da 
qualche parte*. 

.> : . ' .w 
> ?-.;»•»ìin -*v* i--?t>r-v»'-. 

' Tutti d'accordo a Bologna 
su questa impostazione? Giu­
seppe Gavioli, membro della 
segreteria regionale del .PCI, 
mi risponde mostrandomi il 
comunicato ' in data 20. ago­
sto in cui si prende netta­
mente posizione sugli ameni-
menti. La comprensione per 
le ragioni che stanno alla 
base del disagio e della pro­
testa dei lavoratori polacchi 
è senza riserve. Si tratta di 
un movimento, si rileva con 
chiarezza, che evidenzia 
« contenuti politici espliciti » 
e che ripropone la « demo­
crazia come valore universa­
le*. '. '••••• ";--"-. -•-••- -._'. _ ... '-.' ','. '. 

La Polonia, dunque, non sa­
rà relegata in qualche ango­
lo del Festival. ' ' . 

« E perchè dovrebbe èsser­
lo? —^dice Gaviali—.:A-par-

,te che lo stando : détta Po­
lonia sta proprio sul viale 
principale del Parco Nord, mi 
pare che la presa di posi­
zione dei comunisti emularti 
non lasci dubbi in proposi­
to. Noi intendiamo anzi al­
largare e approfondire la di­
scussione attorno ad*avvenir 
menti che ci interessano-da 

' ' - — ^ — — — . _ — I > M J ^ M 

vicino come militanti di un 
partito che sia lavorando da 
anni alla ricerca di una sua 
originale via di trasformazio­
ne socialista, nella libertà e 
netta democrazia, in cui il 
ruolo delle grandi masse po­
polari sia sempre esaltato e 
definito. Ci sarà al Festival 
nazionale la possibilità di svi­
luppare il confronto attorno 
a queste scottanti questioni? 
Non sólo me lo augurò ma 
stiamo facendo di tutto per 
fare in modo che questo con­
fronto sia il più ampio, il 
più libero, il più approfondi­
to possibile*. •"•-;••• 

Il Festival nazionale di Bo­
logna, confermando l'immagi­
ne di manifestazione aperta 
— una vera e propria assise 
di lavoro dove ogni appun­
tamento assume tt carattere 
deu"iniziativa politica — meU 
te a punto, dunque, il suo 
programma sino all'ultimo mo­
mento, in rapporto agli avve­
nimenti nazionali ed interna­
zionali? ' 

Imbeni: «Mi pare chiaro. 
Come è accaduto per la stra­
ge detta Stazione centrate che 
ci ha indotto a dilatare la 

ri/Iessio«e sul terrorismo, co­
si la crisi polacca richiede 
un aggoirnamento delle no- . 
stre inizaitive in modo da of­
frire a tutti, gli strumenti 
ver capire, giudicare, agita­
re*. - •--.-.,•-.••• 

Gaviali: « Stiamo discuten­
do le nuove specifiche inizia­
tive da prendere, il senso 
di questa discussione va, si 
capisce, nella direzione di 
moltiplicare le sedi della ri­
flessione*. 

Il Festival nazionale, - in­
somma, per gli interessi che 
suscita è già cominciato an­
che se il calendario indica 
il 20 come data di inizio e 
il 14 settembre come ultima 
giornata. La curiosità che 
circonda le moltissime inizia­
tive in programma è acuita 
dai problemi politici, ideali, 
culturali che la cronaca rim­
balza di giorno in giorno sui 
giornali, alla radio e alla te­
levisione. • Polonia compresa. 

Chiedo ad Eliseo . Fava, 
coordinatore della complica­
tissima macchina del Festi­
val: ma come sarà il padi­
glione polacco giunto diretta­
mente da Varsavia a bordo 
di due grandi TIR? 
• «Non lo sappiamo.. Il pa­
diglione è di competenza dei 
compagni polacchi. Spero so­
lo che Vimpostazione, decisa 
prima degli ultimi avvenimen­
ti, ' tenga conto di quello che 
è accaduto e sta accadendo. 
Anche per l'interesse che es­
so viene ad assumere oggi 
nell'economia dette manifesta­
zioni*. 

Dice Imbeni: € Anche per­
chè cosi -la riflessione sugli 
avvenimenti ne risulterebbe 
avvantaggiata, potendo utiliz­
zare pure tutti i dati a di­
sposizione».' 

Verrà qualcuno dotta Polo­
nia per partecipare ai vari 
dibattiti? Dice Fava: « Stia­
mo lavorando in questo sen­
so. Per adesso non sappia­
mo. Però sarebbe interessan­
te e utile se di là venisse 
qualcuno*. 

Orazio Pizzigonl 

A Bologna prosegue nel più stretto riserbo il lavoro degli inquirenti 
SSSansaBHBaaaaaaBavaaaanfeBBBBBBmBaaaaBBBBaaBlBèauUt^^^BB^ntf^ 

Documenti e lettere scottanti inviati da ^ della rivista neonazista 
«Quex», il teste spontaneo Guido Naldi - Luca De Orari: uno dei tanti sbandati del MSI? 

Dalla nostra radaslóno i 

BOLOGNA — C'è una con­
tinua ressa dì viaggiatori, o-
ra che è cominciato ii gran­
de rientro. - attorno al « bu­
co» della stazione centrale, 
devastata sabato 2 agosto 
dalla più infame impresa ter-, 
roristica della nostra storia 
nazionale. 

Chi ha un fiore lo butta 
là dove la bomba fasciata ha 
schiantato la vita di M cit­
tadini e ne. ha feriti altri 
duecento, molti dei quali por­
teranno per sempre sul cor­
po la dolorosa teaUrnonìan-
za del massacro. 

La provvisorietà della sa­
la d'aspetto, ricavata nella 
grande hall della bigliette­
ria. rionova la panrC La 
mancanza ufficiale di risul­
tati nefle indagini evoca, in­
vece, altri timori, per l'av­
venire. Ha anche ieri, do­
menica, gli inquirenti l'han­
no trascorsa a studiare do-

ad accostare 
re disperse di un mosaico 

eversivo, composito e di non 
rapida lettura. 

Stanno seguendo una pista 
che sperano buona. Lo han­
no ripetuto tante volte, e so­
no cosi gelosi del segreto in­
torno a questo « filone » d'in­
dagine. che^ sono disposti an­
che : ad andare incontro all' 
impopolarità; Non è pensabi­
le che osando parlano di 
questa piata, principale stia-
no bluff andov:1 

E" certo, in ogni caso, che 
posseggono doainenti e pro­
ve che i difensori di fidu­
cia del minore Luca De Ora-
zi. gU avvocati Alberini e 
Bezfcheri. potranno conoscere 
Mio a indagini ultimate. E' 
stato, ancora . una volta, il 
teste spontanea Marie Guido 
Naldi. il giovane che ha as­
serito di avere respinto le 
avances di un agente dei ser­
vìzi segreti, a ~svelare 1 esi­
stenza di : questo materiale 
« scottante »._ " 
~ Ego* avrebbe* infatti. : con­

fermato a un redattore defla 

emittente bolognese « Punto 
radio » .che i magistrati pos­
seggono documénti e lettere 
che gii erano state indirizn 
zati alla « casella > postale da 
lettori, collaboratori, finanzia­
tori ed estimatori della rivi­
sta nazionalsocialista Quei. 
Mario Guido Nani, dopo IV 
incontro coi magistrati (che 
secondo l'agente dèi servizi 
segreti avrebbe dovuto con­
cludersi con l'arresto, se e-
gU non avesse accettato di -
«collaborare » come infor­
matore), non rifiuta di paria-1 
re dette sue convinzioni pò-., 
litiche e di quelle degli al-i 
tri neofascisti di cui di vol­
ta in volta, si è fatto il no-

E" possibile che tra il 
ter***» sequestrato m 
casetta postale ci sia la 
ve del segréto che i dh*en-
sori di Luca De Orati vor-

e per cui 
a fare 

«catte false». 
E* certo che essi sperava­

no ardentemente che il Nal­
di fosse almeno indiziato dL, 
reato, di un qualsiasi reàT 
to, poiché questo avrebbe da­
to loro il diritto, quali di­
fensori, di CTinoscere il con­
tenuto dette «cose» di pro­
prietà del loro assistito. I 
magistrati detta procura bo­
lognese non sono caduti in 
questo tranello. Nell'ultimo 
jn^rtf^ eoa la stampa essi' 
hanno potuto svelare che si 
èrano imbattuti anche in 
«ratti collaterali» aH'iocbie-
sta satta strage, che aveva­
no attinenza con Tflkgale ar-
ruotatneato di dentami - jta~ 

. nani in gruppi mercenari o 
m eserciti stranieri; è che 

fl Sud Africa. 
Una lettera filmata Franz 

s n v al «estrusore» e 
dittatore -de9a rivista Qnex, 

rospitalità che la 
dd-

SnHc montagne di Teramo 

Ritrovato il bambino 
scomparso da giorni 

Sequestro «rientrato»? 
ROMA — r stato ritravato 
in tmame eotsaWooi litica* e 
a paca éattaanm dai casa il 

d tre ama1 

Nel mare di Scatti Lerantc 

Barchetta di pescatori 
spezzata in due 

da un grosso panfilo 
GENOVA — Ctibmuue fra due 
nKèwn* net pn 
di ieri, nette i 
riera di Levai 
osa dee pesca 

K ma tetani 

ano aasBBarifgas 
sono* defla ri­
sto: nasi' barca 
lari a baro» è 

ASRS 

leva concedere a «giovani 
legionari». Nella' stessa in­
tervista concessa ai redatto­
ri dett'emittente «Punto ra­
dio», Mario Guido Naldi ha 
parlato anche di Luca De 
Orazi. ma non sempre in mo­
do lusinghiero. - -.<-, . 

«Era uno dei tanti giova­
ni sbandati del USL Qual­
cuno, oggi,. si buca con r 
eronina; qualcuno è andato 
a fare il piccolo musicista 
in un'orchestrina di jazz; 
qualcuno è finito in Lotto 
Contìnua o nett'antonomia o 
in gruppi del genere». 

Mario Naldi non ha 3 pu­
dore di nascondere resisten­
za di queste ibride commi-
stimi politiche. «Ma si trat­
ta — dice parlando di que­
sti giovani camerati sbanda­
t i — d i mezze .ta^csa», e non 
credo sia diverso il gliaiiiio 
che dà di loro rAutonomìa». 

Ma Luca De Orazi era una 
dì oneste mezze focene? Ma­
rio Guido Nani nega di aver 
avuto con questo giovane in­
contri prolungati è fattivi. 
«E* arrivato afla pafltka ssaV 
l'onda detta contentatone dei 
1*77 e. quindi, con noe stoav 
do i t a l e che è am 
dì paciia». 

il giovane Loca sta «i 
rato poUtlicimisHi » 
la rivista Qmex. 

gimrau eoe lo 
legato. «Non mi 

VaVOQQttCy PCVCOC 0gflg& «tt aVBsr 

ta a d fueea e daauani ci 
statte gH altri». 
. Ci batta g t airi, r 

t/-.,rf> 
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La genesi del Politico mo­
derno — un tema che ha as­
sunto un rilievo sempre più 
spiccato nella discussione i-
taliana di questi anni — inve­
ste, come è noto, un groviglio 
di questioni storico-sistema­
tiche arduo da dipanare. Me­
no noti sono i versanti cultu­
rali e metodologici da cui". 
questo groviglio era stato af­
frontato nel periodo fra le 
due guerre: dopo le grandi ri­
cerche di Weber e di Sombart 
sulle origini del -capitalismo 
moderno». Nell'impostore la 
sua fine ritessitura genealo­
gica, Roberto Esposito (La 
politica e la storia. Machia­
velli e Vico. Liguori, Napoli 
1980. lire 8.000) mette in rap­
porto questo secondo livello 
della ricognizione col primo. 
gettando luce sulla ragnatela 
ai ipotesi interpretative che 
— da Afeinecke a Croce, da 
Max Adler a Horkheimer, da 
Grossmann a Borkenau. fino 
(aggiungeremo noi) al Batter 
del saggio sull'«immagine 
del mondo - del capitalismo 
— tentano di mettere a fuoco 
la dinamica della costruzione 
di Stati come fenomeno pecu­
liare dell'occidente europeo 
(quel che Herman Heller eb­
be a chiamare, con felice e-
spressione, volontà di Stato. 
Wille zum Staatj. 

L'evento della nascita dello 
Stato moderno viene assunto 
da tutti questi autori non co­
me un a priori ma come la 
risultante, e in un certo senso 
il diagramma, di relazioni 
complesse. Il fatto che — per 
parafrasare la formula ado­
perata da Mario Tronti nell' 
introduzione alla recente an­
tologia Il Politico — senza 
Stato non. vi è capitalismo 
non piò costituire una base di 
partenza da assumere acriti­
camente. ma rimanda piutto­
sto a un grado di complessità 
ulteriore del problema. 
: Non a caso, il punto d'at­

tacco del libro di Esposito è 
fornito dal saggio di Hor­
kheimer del '29 sugli «inizi 
della filosofia borghese della 
storia". Al centro di questo 
saggio sta infatti proprio la '• 
problematicità della genesi 
del Politico moderno, connes­
sa a un sistema di crisi in cui : 
sarebbe vano cavillo scolasti- : 
co discernere tra fasi di equi- ' 
librio e -epoche di transizio­
ne». . •'.--'"-" • '"••'; ; - i"V> .'- ; ' 

- La problematicità investe 
in primo luogo il «rapporto 
tra centro (del potere, del sa­
pere. delV'inielletto socia­
le") e "periferia", tra unità-
delia decisione e pluralità 
della partecipazione, tra sin­
tesi politica e articolazione 
particolare dei bisogni socia­
li». In sintonia con l'interpre­
tazione horkheimeriana. Ma­
chiavelli e Hegel vengono col­
locati rispettivamente all'ori­
gine e al compimento della 
vicenda. Se il primo, portan­
do a sistemazione concettua­
le la linea dell'«autonomia» 

Il dibattito stille origini dello Stato 

nasce 
il Politico 
Il cammino da Machiavelli 

a Vico e la linea interpretativa 
di Horkheimer i l 

Il problematico rapporto li 
tra unità della decisione e pluralità 

della partecipazione 
Il codice simbolico del potere 

che da Marsilio da Padova 
conduce a Bodin. fornisce la 
prima '• definizione ' moderna 
del Politico (coincidenza, nel­
la stessa unità, del principio 
del potere e della forma del 
suo esercizio), il secondo re­
lativizza la sintesi politica al­
la pluralità dei soggetti-sape­
ri particolarie La complessità 
del processo' attraverso il 
quale nasce il Politico mo­
derno si afferra, pertanto, sor 
lo rispettando due chiavi in­
terpretative. apparentemente 
contraddittorie e escludenti-
si, in '• realtà strettamente 
complementari: la non-iden­
tità di Politico e statuale e 
l'inestricabilità dell 'intreccio 
ira soggettività e forma. • : 

Il richiamo 
a Foucault HÌ 

- Esposito si appoggia alla 
distinzione foucaultiana tra, 
costituzione verticale della 
sovranità e costituzione oriz­
zontale della «governamenta-
lità». Mediante l'analisi in­
trecciata dì questi due mo­
menti (entrambi fondamenta­
li alla dimensione moderna 
del potere), Foucault batte in 
breccia la visione volgàrmar-
xista dell'origine dello Stato 
(nonostante -^come ha nota­
to di recente la sua allieva-
Biondine Barret- Kriegel in 
L'Etat et les esclaves — la 
sua vistosa sottovalutazione 

del ruolo giocato dal diritto e 
dai suoi mutamenti di for­
ma). Lo Stato moderno non si 
configura come macchina, se­
condo certe letture tradizio­
nali, ma come risultante di 
molteplici relazioni di pote­
re-sapere; ancorché, precisa 
opportunamente • Esposito, 
come risultante necessaria.* 
«Da Boterò a Ribadeneyra a 
Bodin, la categoria del politi­
co incontra sempre il proble­
ma ' (...) della sua solidifi­
cazione istituzionale". : 

• Tuttavia —- e qui veniamo 
alla tesi centrale del libro — 
questo processo di solidifi­
cazione risulta, alla resa dei 
conti, molti meno lineare e. 
più segmentato di quanto non 
appaia — da versanti diversi, 
se non addirittura opposti —, 
alla storiografìa • marxista 
tradizionale e alle recenti ri­
visitazioni «neohobbesiane». 
Da questo contesto Esposito 
ritaglia la posizione di Vico 
come vero e proprio indice di 
una variante de) pensiero eu­
ropeo the si contrappone alla 
linea ~ - Machiavelli-Hobbes: 
non a caso, il problema della 
storia emergerebbe, nel pen­
siero vichiano, attraversò la 
duplice dimensione della cri­
tica della politica (antima­
chiavellismo) e della critica 
della sciènza intesa come ra­
tio metodica unitaria, (anti-
cartesianesimo). 
-Le questioni che a questo 

punto insorgono vanno oltre 
il grado di forzatura presente 

. Niccolò Machiavelli 

in questa rilettura fortemente 
attualizzante di Vico. Esse 
attendono piuttosto al man­
cato (o troppo limitato) svol­
gimento di due aspetti, a mio 
avviso essenziali a restituire 
per intero la complessità del 
quadro e ad individuarne le 
zone di maggiore opacità p, 
più sémplicemente, di mag­
giore resistenza a una lettura 
«a tesi». . -i---..- ..;'• • \- •_••;•: 
•: •". Il primo è in qualche modo 
racchiuso •• nel carattere di 
"Scissione» inerente al con­
cetto machiavelliano di poli­
tica. L'irrevocabile soluzione 
di continuità del Politico mo­
derno con le visioni sintetico-
organiche delle grandi'cultu­
re -• precedenti, •: rappresenta 
una chiusura o una riapertu­
ra a un livello diverso della 
questione del rapporto teoìry-
gia-politica? E, se si risponde 
positivamente — come mi pa­
re intenda fare l'autore —, 
non andrebbe qui riconside­
rato. in stretto parallelo con 
la «fondazione scientifica», il 
ruolo avuto dal grande utopi­
smo nella costituzione del 
moderno concetto (e della 
moderna pratica) della poli­
tica? •-.. • --.-«•- ••;.- . -...--- ;••; 

• / / secondo investe i risulta­
ti del «decisionismo» di Ma­
chiavelli, ò meglio: della sua 
fondazione. <. delta politica-
scienza per rottura con l'ideo­
logia universalistica della 
pacificazione. ' La questione 
delio statuto specifico della 

decisione come attributo pe­
culiare della sovranità pre­
senta sin dalle origini una du­
plicità che produce una piega 
vistosa nella stessa «linea» 
Machiavelli-Hobbes. II. di­
lemma è reso con efficacia 
dall'iconografia barocca del­
la sovranità, genialmente de­
cifrata da Walter Benjamin: 
lo scettro del sovrano simbo­
leggia la decisione che, reg­
gendosi nel vuoto, mette ordi­
ne nel càos. ' .;. -. 

Le prerogative 
del sovrano v ? 

;"• Il risvolto nichilistico del 
problema . della ; decisione 
(rapporto. • vuoto-decisione) 
presente nell'iconografìa ba­
ròcca (in cui Roman Schnur 
ravvisa la genesi del decisio^ 
nismo politico-giuridico eu­
ropeo, e che appare come l'a­
nello mancante della pur ric­
ca è ben documentata rico­
struzione di Esposito), t'àc-
quisizione dell'artificialità 
«manieristica» dell'ordine' i-
stituzionale — che ha ormai 
consumato fino in fondo la. 
rottura e con l'organicismo 
simbolico-pòniificalè -^—. la­
scia impregiudicata la que­
stione se V«essènza» della so­
vranità stia nella sua trascent 
denza o nella sua immanenza 
aite forme di razionalità le­
gale e di disciplinamento bu-

rocratico-amministrativo •> 
dello Stato. La stessa defini­
zione di Gierke. dello Stato 
còme oggetto dell'attività del 
sovrano, pone un problema di 
compatibilità con quella li­
nea di storia politica e costi­
tuzionale che vede l'estremo 
compimento del processo di 
razionalizzazione-spersona- ••'• 
Hzzazione dello Stato assolu­
to nel modello prussiano, in 
cui la persona del sovrano ac­
quista rilevanza solo nella 
sua qualità di «primo servi­
tore detto Statò»: di vertice, 
dunque, di una màcchina bu-
rocratico-amministrativa re­
golata (grazie al diritto pub­
blico) da un interno automa­
tismo (si veda al riguardo la 
lucida ricostruzióne di Gian­

franco Poggi, La vicenda del­
lo Stato moderno,/. 

E' inevitabile che il dilem­
ma si riaffacci anche una vol­
ta abbracciata la più com­
prensiva immagine del «pote­
re -diffuso»: può essere 
l'«essenza» del Politico risol­
ta nelle relazioni funzionali 
tra razionalità della forma di 
potere e assetti interni agli 
ambiti specifici di sapere? Da 
Machiavelli a Weber (attra­
verso le linee-^ «a loro volta 
spezzate e discontinue», se­
condo le parole di Esposito 
— • Machiavelli-Hobbes • e 
Hobbes-Spìnoza) il Politico 
moderno non conosce soltan­
to il campo di tensione tra 
centro e periferia.uno e mol­
teplice (unità del «governo» e 
pluralità " della -partecipa­
zione» e dei poteri-saperi dif­
fusi) nella sua strutturatila e-
lementare, nella sua figura 
scheletrica. Conosce anche la ; 
dieresi tra occasio è norma, 
eccezione e leggi', ìnventiò e . 
disciplinamento. Non a caso : 
le odierne teoriche delta.«ra­
zionalizzazione* vincolano la 
propria critica radicale di o-
gni teologia politica alla pre­
tesa di produrre una versione 
puramente amministrativa • 
della teoria dettò decisione. . 
Ma ciò finisce per destituire ; 
di senso lo stesso concetto di 
politicò, per far perdere di vi­
sta quell'«arcano» del potere ', 
che sta all'origine del suo co­
dice simbolico, e che. era ben 
presente a Weber quando af­
fermava che lo Statò moder­
no condivide con là sola reli­
gione la prerogativa del con­
trollo della pulsione di mor­
ie. Tale prerogativa fa tuit'u-
no con il dilemma della so­
vranità, il cui enigma consiste 
nell illuminare' — nel prò-
durre connessioni di senso (e 
di scopo) — e. simultanea­
mente. nel- sottrarsi - allo 
sguardo. Che senso avrebbe. ' 
del resto, il magico appellati-. 
vodi «Re Sole», se non ricor­
dassimo l'affermazione di La 
Ròchefoucquld che. né il sóle 
né (a morie ; possono \ essere 
guardati'in voltò?' . =t ;:::;. 

Giacomo Marramao 

«Carissimi, ho conosciuto 
un giovane avvocato cubano, 
Fidel Castro. Ho parlato mol­
to con luì ed entro in una spe­
dizione per liberare Cuba col 
proposito di vincere o morire». 

' E* la lettera che la famiglia . 
Guevara ricevette in Argenti­
na, dove viveva alla fine del • 
1959, dal figlio Ernesto. Il 
«Che» cominciava così il suo 
lungo cammino che Io avreb- . 

. be portato al vertice della ri­
voluzione e del governo cuba­
no e poi di nuovo nella guerri- . 
glia. ••--•-'- ;-••'•'r: • ••; : 

. E' questa anche una delle 
tante lettere inedite contenute 
nel libro che il padre del 
«Che», Ernesto Guevara, ha 
inserito nel libro, che ha appe­
na finito di scrivere, sulla vita 

- del figlio. Con le lettere vi so­
no ricordi, testimonianze, dia­
ri di viaggio, racconti e docu­
menti, mai pubblicati e poco 
conosciuti. 

«Don» Ernesto Guevara 
~ porta molto bene i suoi 80 an­
ni. Alto, attento e pronto alla 
battuta, elegante nella sua ca­
micia cubana bianca (la 
guayabera), attorniato dai 
suoi tre figli più piccoli di 4 , 6 
e 10 anni ci racconta del suo 
libro ormai terminato e che 
spera di pubblicare quanto 
prima anche in Italia. 

«Comincio.a raccontare la 
vita del Che fin da quando era 
bambino, descrivo la situazio­
ne politica e culturale dell'Ar-

, sentina in quegli anni. Ricor­
do semplici ma significativi c-
pisodi della nostra vita. Non 
si può scrìvere la biografia di 
nessuno se non si tiene conto 
del clima familiare/sociale, e-
conomico, politico in cui è na­
to ed è vissuto». 

Don Ernesto Guevara è crì­
tico verso i libri pubblicati 
sulla vita del figlio. «Non ho 
ancora letto un libro total­
mente veritiero sul Che. Di 
solito sono collages di articoli 
di giornale o di riviste. Anche 
per questo mi sono deciso a. 
scrìvere il mio libro». 

Cosi don Ernesto ci parla 
della sua famiglia e di quella 
di sua moglie, della situazione 
in Mission, Cordoba, Alta-
grada, Buenos Aires, i luoghi 
dove il Che è cresciuto. Sono i 
tempi della prima formazione 
culturale del giovane Gueva­
ra, delle prime discussioni po­
litiche, dei primi interessi. 

«Siamo sempre stati una fa­
miglia di sinistra. Nel mio 
studio vi erano molti libri, 
compresi quelli di Marx. Er­
nesto, afflitto fin da piccolo 
dall'asma, era un bambino 
normale, intelligente, curioso. 
Ancora ragazzo aveva comin­
ciato a leggere di tutto, com-

• presi i libri di Marx. Ma forse 

Suello che Io aveva più a fon-
o colpito e formato era stato 

l'arrivo in casa nostra di esuli 
««agnoli, costretti a fuggire 
dalla loro patria dopo la vitto­
ria di Franco». Don Ernesto 
ricorda il dramma di quegli 
esuli, l'odio e insieme il desi­
derio di pace che esprìmeva-

In Italia il padre del grande rivoluzionario 
.- V. 

Vi racconto 
e di mio figlio- «Che» 

Ha raccolto ricordi, testimonianze, lettere che contribuiranno a ricostruire un brano della storia 
del nostro secolo - Presto la pubblicazione in un libro -Dall'incontro con Fide! alla Bolivia 

manifestazione a • e r 

no. Il «Che» ragazzo visse dir 
verso tempo accanto ad alcuni 
di questi esuli spagnoli, comu­
nisti, antifascisti. 

«Un altro momento impor­
tante per la formazione di Er­
nesto — racconta il padre —• 
fu quando, dopo lo scoppio 
della seconda guerra mondia­
le io ed altri organizzammo in 
Argentina un comitato anti­
nazista e antifascista molto 
attivo. Il ragazzo veniva con 
me alle manifestazioni, parte­
cipava alle iniziative, capiva 
Sii orrori della guerra e quelli 

el nazifascismo». 

' Poi, mosso dalla sua curio­
sità, Ernesto cominciò a gira­
re l'America Latina Unendo 
accurati diari dì viaggio, gli 
stessi che il libro del padre'ri-
prcscntcrà. «Due volte fece 1' 
America Latina in su e in già. 
Con ogni mezzo, a piedi, in 
moto, tn autostop, in treno, a 
cavallo». Durante ciascuno di 
questi viaggi Che Guevara in­
tratteneva una fitta corri­
spondenza con la famiglia. 
Raccontava di questa straor­
dinaria esperienza, dèi suoi' 
incontri, delle amicizie. 
. «Credo — spiega il padre 

— che l'internazionalismo di 
Ernesto sia nato da questi 
viaggi ma sia anche il risulta­
to dt una lunga attività politi­
ca e di molte osservaziofii e di 
molti studi. Non e vero che in 
America Latina esista natu­
ralmente una coscienza inter­
nazionalista. E* vero, grandi 
personaggi come Botivar, 
Sanmartin, Marti, hanno 
sempre saputo guardare oltre 
i confini del proprio Paese. 
Ma sono stati appunto grandi 

fi anche per questo. 

«E* vero piuttosto che in 

Sudamerica i cileni non sop­
portano gli argentini che non 
possono soffrire gli uruguaya-
ni che odiano i brasibajri e via 
di questo passo. Idee e modi di 
pensare sbagliati. Ma per su­
perarli occorre molta fatica. 
Certo poi llnternazmaausmo, 
quasi istintivo, del "Che" ha 
trovato la sua giustificazione 
ideologica nel marxismo. Era 
convinto che per vincere la 
battaglia d d socialismo è ne­
cessario, " 
internazionaUsti 
ti». 

Poi rincontro 

A cento «uud dalla •aorte del celebre 

Un festival per Mussorgski 
/ / Teatro Bolscioi di Mosca partecipe­

rà al. festival dedicato al compositore 
Modest Mussorgski. Lo conferma, at­
traverso l'agenzia Novosti. un portavoce 
del ministero della Cultura sovietico. La 
manifestazione è indetta dal Teatro alla 
Scala per Tanno prossimo In occasione 
del centenario della morte del musicista 
russo. 

Il festival mussorgskiano già 
ciato nella scorsa primavera dal 
stro Claudio Abbono e dal sovrintenden­
te del teatro lirico milanese Carlo Marta 
Badimi permetterà di ascoltare amasi 
tutta la produzione del noto composito­
re. - • - • • . -

Modest Mussorgski, morto a Pietro­
burgo nel 1881, ad appena 42 anni, fece 
parte del famoso «Gruppo dei cimarne» 
con Balaklrev. Cui. Borodln e Rimskt-

Konakov. Con il Boris e poi ancora con 
Kovancina e con l'incompiuta Fiera dì 
Sorocinaki Mussorgski tentò di mettere 
in pratica i principi innovatori del 
«Gruppo». 

Purtroppo, dopo la morte del compo­
sitore. varie furono le «correzioni» che 
l'amico Rimski-Korsakov apporta al 
•Boris». Questi, reputando le partiture 
originali dei lavori di Mussorgski < 
ti dal punto di vista tecnico e stt 
le, si diede un gronda fare per corregge­
re gii «errori» ora arricchendo, ora ovat­

te parti ritenute musicalmente 
•• e «spigolose». Il tutto fu rive­

stilo coti una veste nuova, pie splenden­
te, affascinante, pia «otivUmahlle* 

distorta rispetto agH originali. 
Soia nel 1923 il governo sovietico < 

consentì il ripristino delle partiture ori­
ginali e Paul Lammfu incaricato di cu­
rare l'edizione filologica del Boris. Per 
molti anni ancora, tuttavia, si contiamo a 
rappresentare sulle sceme di tutto il 
mondo il Boris netta veste «ritoccala» 
così piena di dolci melodie e di spieado-
re sonoro. Solo da poemi amni, anche in 
Italia, si è ritornati alle òrtmmi fedeli 
alle Intenzioni dell'autore. La lecerne e-
disione scaligera ne è un esempio: il 9o-
tit nulla ha perso tn bellezza, ma ansi ha 
acquistato in drammaticità scenica e In 
efficacia musicale. 

OraTe 
tare russo, con 
zfone del 
ulteriore 
sorgskt senza veli 
(quanto inutili) 

Già in Guatemala il «Che» a-
veva conosciuto esuli di Cuba, 
reduci dallo sfortunato assai-
io alta Caserma Moncada di 
Santiago. Ma rincontro deci­
sivo avviene in Messico «con 
un • giovane avvocato, • Fidel 
Castro».' I due si vedono nella 
casa di una donna cubana, 
Maria Antonia,' che ospitava 
spesso; Fidel e gli altri del suo 
grùppo.E* un incontro inten­
so, che si protrae animata­
mente per tutta la notte. «Di­
scussero dalle 11 di sera all' 
alba. Alla fine Ernesto fu con- -
vinto». ; 

: • Ma, chiedo a don Ernesto, 
spesso ci si è chiesti se i rivolu­
zionari fossero marxisti o no. 
xisti, ma il = Movimento in 
quanto tale non era sicura­
mente marxista. Lo diventerà 
dopo, nei fuoco della lotta, in 
tempi relativamente brevi dal 
punto di vista storico, ma cer­
to lunghi per loro che moriva­
no o combattevano sulla mon­
tagna». •••'•' 

La ricerca non fin) con la 
vittoria. • 
- ' «Il Che per esempio sentì la 
necessità di approfondire lo 
studio del marxismo e quando 
era già -ministro delrlndu-
strìa, per un anno e mezzo 
studiò accanitamente Marx 
con l'aiuto di un professore u-
mversitario. Il suo cammino 
ideologico può essere rico­
struito attraverso le lettere 
che mi inviava e che mostrano 
uno sviluppo costante del suo 
pensiero». 

La prima parte dd libro, 
che do» t ebbe presto essere 

KbUìcato anche in Italia, di 
n Ernesto Guevara finisce 

qui, negli anni della vittoria 
delta rivoluzione cubana, nd-
rintpegno detta ricostruzione 
e ndrentusiasmo e ndla pas-
sionedi una lotta che non era 

'incoia finita. 
- Poi Ernesto «Che» Guevara 
iipieijdcià la strada della 
guerriglia, ndla speranza o 
nell'utopia di trascinare in un 
moto generale dì ribdMoncgH 
altri Paesi d d Sudamerica. 
Non sarà sempre come a Cu­
ba. EI*» ottobre di tredici an­
ni fa verrà brutalmente assas­
sinato. 
' Un'ultima domanda a don 
Ernesto. Perché questo libro? 
«A Cuba ho tutto qudlo che 

a me e afta mia fami-
fatto molti 

Ma negli altri Paesi 
vicini a noi non è la stessa co­
sa. Penso afta povertà, ai di-
ritti calpestati. Una realtà di 

e di povertà che 

lìo figlio Martin è in _ _ 
ne da cinque anni m Argenti­
na. Arrestato e 

onora 

r£ 
Punuto MUTO e pur loro. 
. or questo vale tapona 

di scriverlo e d i mteouierio». 

OiorgioJOMihii 

Gli 
affreschi 
del 
Correggio 
nel duomo 
di Parma 

Incontri ravvicinati 
con santi e profeti 

Dopo il restauro, protrattosi per sette anni, a disposizione del pubbli­
co i ponteggi che consentono di vedere da vicino la splendida cupola 

, Moto foto sopra o so t to M titoto: pfofeolari dog* 

' Vi piacerebbe guardare da vicino gli af­
freschi di una cupola? Non una qualunque, 

, ma una cupola da rovesciare è riempire d'o^ 
ro—rpare abbia detto Tiziano di passaggio 

: a Parma — e che «né àncora sarà pagàia a 
dovere».: .;';,:. :.:•'.i -•-'.V-^-': 

• ? L'occasione c'è, più ùnica'che rara, e da 
; non perdere. Ad offrirla è Parma a conclu­

sione dei restauri, durati sette anni, diretti 
~ da Renato Pasqui, degli affreschi del Cor-
• reggio nella cupola del Duomo. I ponteggi 

di restauro, per decisione detta Soprinten­
denza; sono infatti rimasti a 'disposizione 

[• del pubblico (e lo saranno solo fino al 30 
; settembre)..•:' 

E' un Correggio d'eccezione visto a due' 
passi, dietro le quinte di una messa in scena 

. tra le più belle del Cinquecento, quasi un 
. invito a carpire i segreti di questo affasd-
•• nenie e intricatissimo congegno d'immagini 
che avvolge lo spettatore in un'atmosfera 

•' d'incanto. Il punto di vista ora, è.quello del 
pittore all'opera. •••- -

E ' nell'anno 1522 che ad Antonio Allegri. 
'' detto il Correggio, vengono commissionali i 

lavori nètta chiesa madre di Parma, che 
prenderanno il via attorno al 1526; Correg­
gio ha 37 anni. Il grande dipinto, che dovrà 
rappresentare l'Assunzione della Vergine, 
segue II ciclo di affreschi per la cupola det-

Ì la chiesa di San Giovanni, appena compiuti 
; dal maestro emiliano; un'altra prova che 

affronterà jcon lo stesso piglio innovatore. 
La stessa arditissima concezione. -

Sopra i quattro pennacchi raffiguranti i 
santi patroni di Parma si stagliano i dodici 
giganteschi apostoli, incastonati tra gli o-
cuti delle finestre e appoggiati su di un fìtto 
cornicione del tamburo; dietro di essi un 
primo coro di efebi poggia su di un muric-

' dolo. Poi è tutto un trionfo di gioia, di 
musiche, canti e abbracci a circondare l'As­
sunta. attorniata da Adamo ed Eva. Àbra­
mo e Isacco. David e Golia: poi ancora an­
geli, putti, profeti, patriarchi e santi. 

E' la maglia dell'illusione che dà vita 
all'opera, cancellando geometria è architet­
tura in un vortice ascendente, scandito rit-
micamente dai corpi in movimento danzan 

'•'• ti tra volute concentriche di nubi dente e 
palpabili, rotte qua e là dagli squarci az-

•. zurri del cielo. Su tuno una luca vivida che 
riempie le membra e sfuma 1 volti, sempre 
più fini e sempre più tentoni. 

«..Jo rimasi stupefatto in vedere una così 
gran macchina così ben intesa in ogni cosa. 
così ben veduta di sotto in su con sì gran 
rigore, ma sempre con tanto giudizio e con 
tanta grazia, con un colorito che è di vera 

carne ...che né Tibaldonè Niccolino, né. sto 
per direi l'istesso Raffaello, non vi hanno 
che fare», scrisse Annibale Carròcci a prò- • 
posilo di quest'opera; riconoscendo con ciò 
al Correggia un'assoluta originalità dèi fa­
re pittorico. Gli scorci e le verdi decorazioni 
del Mantegna. la plasticità e la morbidezza 
di Leonardo, il luminoso dei veneti, unito \ 
alla .probabile conoscenza. dèli-opera di 
Raffaello e Michelangelo sonò solo tracce -
IU vi. piegate e trasformate dalla forza del- '. 
la sua personalità. , •• "> - • • - • " : . ' ? • ' - . 
. - La possibilità di avere questo capolavoro J 

a portata di mano non è quindi cosa da 
poco. I corpi dorati e sensuali, i sorrisi ma­
liziosi ed invitanti degli efèbi che circonda­
no lo spettatore — quegli angeli senz'ali 
che nel suo secolo avranno certo fatto scoi- • 
pare—-faranno parlare in tempi di Contro- -
riforma di un Correggio pagano, «devoto a 
Ninfe» e a «pitture impudiche». Voci per, 
fortuna isotate e non raccolte: nel secolo '• 
delle mutande al «Giudizio» di Michelan­
gelo. un'opera di questo tipo difficilmente 
si sarebbe salvata. --•••/•.•••:••-,: ì-.-.-r •' 

. I. primi decenni del Cinquecento certa- r 

mente costituiscono per Parma un'età dell' 
oro. ancora tutta da studiare, dal punto di 
vista culturale. Economicamente, invece, la 
situazione è durissima e la crisi inevilabit- -
mente si abbatte sulte classi povere ed e-
marginate; freddo, pestilenze e carestie di­
lagano. - . . - . . ' - ' 

Decisamente staccato dalla realtà circo- -
stante clero e nobiltà- ricchi è potènti, cui- : 
turalmente avanzati, hanno idee, possibili­
tà e fondi da offrire: per costruire, chiese. 
modificare facciate, decorare i propri pa­
lazzi. Un terreno fertilissimo, dunque, per 
gli artisti* nel quale il Correggio deve sen- -
tirsi perfettamente a suo agio. E' proprio in ' 
un ambiente di questo tipo che opere come ' 
la Càmera di San Paolo e i grandi deli 
affrescati in San Giovanni e nel Duomo del 
Correggio si giustificano storicamente; così 
come rimangono capolavori insuperati per 
la complessità culturale che hanno saputo 
esprimere ed è il catalogo della mostra a 
.ricordarlo —. insieme ai capolavori dell'v 
Allegri, i dipinti per le cappelle in San Gio­
vanni. il boudoir di Paola Gonzaga a Fon-
tamrllato. le decowaxkmi della Steccata del 
Parmtigiamno. insieme alle sculture coeve 
mei Jncgueetti. 

E sono tutti inviti a conoscere e capire, in . 
un itinerario tra i pia ricchi e stimolanti dei -

Fabrizio Rovvtj 

Quìndici anni fa moriva 
Le Corbusier, uno d d .pia 
noti ed insieme dei pia di­
scussi e problematici archi­
tetti d d nostro secolo. 

Per ricordarne la figura è 
stata organizzata una mo­
stra, a Lugano, n d k sale 
demi Villa Malpensata, che 
resterà aperta dal 7 settem­
bre al 16 novembre e atta 
cui realizzazione sono stati 

r« 
di 

In breve, ì 
strasonoi! 
to teorico e 
UOirbus iera l 

anni 2 0 - i 
inunttaK: ss v9-

-La Roche, 
laiaauue 

Savoye ( T i m Banton, L o i e 

Tn i progetti 
e le opere di 
Le Corbusier 

dra); il 
sprit N o n n i n a - la 
punto di uno standard abi­
tativo (Giul iano Grcsleri, 

Ibnfu^uhuuuunnumnmmnu) ^nWWlnt J J - , 1 . 

turacanms<to,tìpoe 
grafia por una dttà 
le nulli 

e Duri» 

ddle arti» (Daniele 
Paùry, Strasburgo); il pro­
getto per rospedale di Vene-

architettura e città sto-
in un'opera tarda di Le 

(Mario Botta, 
Morbio Superiore); H «Mo-
dutor» (Dario Matteoni, Pi­
sa); r oauiptmcnt de la 

1925-1*30 e studi per 
si mobili e la 
(Arthur R 

tro 
la 

MaadrotaLe 
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) ; la pittura 
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In Versilia meno presenze in albergo, ma grande affollamento 

C 'è un sommerso: 
sce spiaggia 

:. V-

I « pendolari della vacanza a ore *• - La crisi si fa sentire, allora la gente si arrangia come 
può - Una « cattiva fama » dell'Italia può Influire negativamente sull'afflusso degli stranieri 

Dd nostro Inviato 
VIAREGGIO — Nel vecchio 
albergo in stile e liberty », 

" sul lungomare, ti proprieta­
rio si lamenta: « Afa pensa 
che un altr'anno, di questi 
giorni, avrebbe trovato po­
sto? Invece, le ho dato ad­
dirittura una stanza doppia 
al prezzo della singola ». Ep­
pure, i grandi viali resi fa­
mosi nel mondo dal corso 
mascherato, di carnevale ri­
gurgitano d'auto. Gli stabi'. 
Irnienti con ali ingressi ad 
arco della e belle epoque * 
non hanno più una sdraio o 
un ombrellone disponibili. Le 

• serate viareggine esplodono 
letteralmente di folla. Rena-, 
to Zero ha tenuto uno spet­
tacolo allo stàdio Comunale 
riempiendolo di migliaia di 
<fans» scatenati e lascian-

' dosi dietro una scia di gua­
sti e di polemiche. Gli ospiti 
pia anziani vanno coi ricor­

dai ai tempi della Versilia 
' riservata, aristocratica, e 

scuotono il capo sconsolati. 

Bisogna andare a Forte dei 
Marmi, al fondo di quasi in­
trovabili stradine senza usci­
ta, per scoprire, sepolta nel 
verde e nel silenzio, la € pri­
vacy* delle ville dei ricchi, \ 
Cancelli elettrici, grossi cani 
da guardia e tra gli alberi 
a protezione dell'intiisibile 
piscina gli occhi attenti di 
un € gorilla* armato. Nes­
sun altro segno di vita. 

Ai margini dell'Aurelio, in 
un parco di 15 mUa metri 
quadrati, un intraprendente 
operatore triestino sperimen­
ta la prima stagione del suo 

albergo nuovo di zecca. « P e r 
55 mila lire al giorno gli 
dò pensione completa, menù 
alla carta, stanze con aria 
condizionata, piscina, due 
campi da tennis. La gente, 
per venire, viene. Ma quasi 
tutti si fermano appena tre­
quattro giorni, al massimo. 
Ferragosto •. è diventato un 
"ponte" qualsiasi. Abbiamo 
più da fare a tener aggior­
nato il registro degli arrivi 
che per tutto il resto*. -

Basta spostarsi a Levante, • 
oltre Viareggio, verso Torre 
del Lago, per scoprire una 
dimensione nuova del turi­
smo versiliese. Quella della 
pineta trasformata quotidia­
namente in gigantesco pic­
nic (e, la notte, in dormi­
torio a cielo aperto per mi­
gliata di ragazzi in sacco a 
pelo). Dei parcheggi d'auto 
funzionanti praticamente da , 
« camping * per e roulottes », : 
*campers», auto incredibil­
mente attrezzate con lettini, 
or andine, ombrelloni, tavoli­
ni pieghevoli. Ci sono po­
steggiatori organizzati con 
cucine in grado di sfornar­
ti, a mezzogiorno, centinaia 
di pastasciutte e piatti di pe­
sce fritto. E \ la reattà dei r 
e pendolari » della vacanza a 
ore. Partono la mattina da 
Pistoia, da Prato, da Firen­
ze, dai centri minori della 
Toscana. Trascorrono la gior­
nata sulle spiagge'libere del­
ta Versilia e ritornano a ca­
sa la sera. 

e Contro un milione di pre­
senze nei mesi di punta di 
luglio e agosto — dicono al- . 
l'Azienda di soggiorno — bi­

sogna calcolare almeno un 
altro mezzo milione di "turi­
sti sommersi". Malgrado i 
nostri prezzi non siano af­
fatto più alti di quelli della 
riviera romagnola, ad esem- : 
pio, nel bilancio di troppe 
famiglie non rientra un me­
se in un appartamento d'af­
fitto, o quindici giórni dì 
pensione. D'altro canto, le 
ferie sono sempre piò sen­
tite come un diritto da go­
dere, e allora la gente si 
arrangiò come può ». 

Ma insomma, cerchiamo 
di capire come sta andan­
do quest'anno: peggio o me­
glio dell'anno scorso? Il com­
pagno Giuseppe Antonini, 
presidente dell'Aziènda dì 
soggiorno della Versilia, non 
ha dubbi: € Se stiamo alle 
denunce degli albergatori, 
dovremmo1 concludere di es­
sere in aumento. Però si trat­
ta solo di una maggior fe­
deltà nelle denunce per mo­
tivi fiscali. Più o meno, pos­
siamo ritenerci ai livelli del­
l'anno scorso. La genie è 
venuta a fine giugno per 
via del maltempo, delle ele­
zioni, degli scrutini scola­
stici ritardati. Abbiamo pe­
rò compensato questo slitta­
mento in avanti con; forme 
di turismo organizzato, an­
ziani; giovani,, stranieri ». 

, Dice ancora Antonini: < ti 
fenomeno piò interessante e 
da valutare, in Versilia, non 
è tanto quello del numero. 
Abbiamo tali e tante risorse 
naturalii ambientali e stori­
che concentrate in quest'an­
golo di Toscana da non te­
mere un riflusso. Dove tro­

vi, come da noi, il mare e 
la pineta, le montagne Apua­
ne e il lago, il Golfo dei poe­
ti e i luoghi carducciani, le 
cave di marmo di Michelan­
gelo e i tesori architettonici 
di Lucca o di Pisa? Si trat­
ta piuttosto di capi re te evo­
luzioni, le trasformazioni in 
atto nel modo di vivere il 
turismo, la vacanza da par­
te della gente: e di attrez­
zarsi di conseguenza ». ~ •;•»•.•• 
' La stagione attuale ancora 

in pieno svolgimento non con­
sente una analisi compiuta. 
Prendiamo allora, pe r capir­
ne qualcosa, i parametri del 
1979 il quale, a differenza 

, del resto d'Italia, non è sta­
to per la Versilia l'anno 
e boom ». I • dati dell'anno 
scorso vedono un auménto 
complessivo degli arrivi pa­
ri al 3,56 per cento rispetto 
al '78. Le presenze (vale a 
dire i giorni di'permanenza) 
tuttavia calano del 3 per cen­
to abbondante. La diminu­
zione risulta'mólto sensibile 
nella clientela italiana, sia 
negli arrivi (meno 3,96 per 
cento) come, ancor piò, nel­
le presenze ^(meno'8,46 per 
cento). Questa clientela cioè 
riduce di molto la sua per­
manenza, preferendo le pen­
sioni di poco prezzo dove ci 
si può fermare una settima­
na alle case da affittare per 
un mese intéro. Oppure si 
adatta al * pendolarismo * 
brutale della spiaggia libera. 

Un certo riequilibrio e ve­
nuto l'anno scorso dall'ima 
pennata dei turisti stranieri; 
aumentati del 34,69 per ceni 
to negli arrivi e del 34,44 

per cento nelle presenze. La 
quota di villeggianti esteri 
in Versilia è cioè • passata 
da un quinto a un quarto 
del totale. Durerà, non du­
rerà? C'è chi nutre in pro­
pòsito serie preoccupazioni. 

€ La bomba di Bologna, il 
rapimento defbam bini tede­
schi nel Chianti — dice un 
albergatore — non aiutano \ 
certo là nostra propaganda ' 
all'estero. Il turismo versi­
liese inoltre è eminentemen­
te di tipo individuale. Po­
chi cioè vengono attraverso 
gruppi organizzati o grandi 
agenzie di viaggio. Nei gior­
ni scorsi,' dopo l'attentato dì 
Bologna, arrivavano decine 
di telefonate allarmate dalla 
Francia, dalla Svizzera, dal­
la Germania. Io penso dav­
vero che un altr'anno molti 
stranieri eviteranno di var­
care le nostre frontiere*. 

Dal Centro turistico stu­
dentesco si leva un'altra du­
ra denuncia, sia pure di tut-
t'altro tipo. In Italia non si 

fa nulla per incoraggiare il 
turismo giovanile dall'estero. 
1 pochi Ostelli della gioven- .. 
tu si vanno progressivamen­
te estinguendo, manca qual­
siasi politica di tariffe age­
volate. nei viaggi. Non-esi­
stono voli « charter * intemi. S 
Costa meno attraversare in : 
aereo gli Stati Uniti dall'A­
tlantico al Pacifico di un tra­
sferimento da Milano alla Si- ' 
cilia o alla Sardegna. Cer­
to, ciò non riguarda soltanto 
la Versilia, ma la tocca da 
vicino in quanto essa costi-
tuisce uno dei poli di un tu- -
risma di qualità, motivato 
anche da interessi culturali. : 
Insomma, il discorso ritorna t 
a battere sul punto dolente . 
dell'assenza di una program­
mazione,, di una visione di 
lungo respiro nei confronti 
di un settore determinante 
non solo per Vequilibrio' della 
nostra bilancia dei pagamen-
ti, ma per l'intera economia , 
nazionale. 

Mario Passi '.•• 

. 

Le tecnologie che occorrono per rinnovare la rete ferroviaria nazionale 

calcolatore «comanderà 
Sono pochi i 598 chilometri di finca per il traffico merci in confronto ai 10.051 della Francia- i l pianò di riameàó» 
dernamento strappato con le lotte. - L'introduzione del « blocco automatico » attorno ai grandi nodi ferroviari 

MILANO — &e condizioni 
nelle quali si svolge n traffi­
co ferroviario italiano — che 
abbiamo cercato di «fotogra­
fate» con i precedenti arti­
coli — non può non inceppa­
re un meccanismo delicato 
come la circolazione, che do­
vrebbe muoversi invece con 
la puntualità e la precisione 
di un orologio. Se poi si con­
sidera che circa 1*83 per cen­
to delle unità di tràffico (viag-
giat./km e tonn./km) impe­
gna solo il 31 per cento del­
la rete, la congestione del 
traffico che caratterizza al­
cune aone del Paese come, ad 
esempio, la Lombardia, appa­
re inevitabile ed il divario 
con gli standars europei dLe-
serefado addirittura incolma­
bile. 

Si aggiunga che, sempre in 
tema dT carenae di strutture, 
w w w » da noi quasi del tut­
to quadrupUcamenU di linee, 
itinerari alternativi alle at­
tuali linee di grande concen-
trazione e nuove tecnologie, 
come l'informatica applicata 
alla circolastane ed all'orge-
«««——*""* .di molti servili. 

Qualche dato: la rete della 
BIT ha uno sviluppo di 23 
nula km, di cui circa SODO u-
tSinati esclusivamente per il 
trat to merci; la rete france­
se, che è di circa 24 mila 

km, ne utilizza allo stesso sco-1 

pò ben 10.051; in «Italia, inve­
ce sono appéna 596 i chilo­
metri di linea, utilizasti per 
il solo trafficò merci, su una 
rete che sviluppa oltre 15 mi-" 
la chilometri. Questo spiega 
non solo la maggiore fluidità 
di traffico di quelle reti rispet­
to alle 'Ferrovie statali,. ma 
anche la ben più consistente 
quota di traffico merci da 
quelle acquisita (4040 per. 
cento contro appena un 15 per 
cento delle -PS). -

Le lotte dei'lavoratori del­
le ferrovie e dei loro sinda­
cati unitari di questi anni so­
no valse a strappare finalmen­
te un piano per l'ammoder­
namento e il rilancio delle 
Ferrovie statali, con un finan­
ziamento che è di 9750 miliar­
di. Ma la domanda che si po­
ne oggi è: potranno i finan­
ziamenti previsti dal piano 
decennale far .recuperare alle 
FS questi gravi ritardi e ren­
dere al Paese uri servizio più 
accettabile? 

•Dicono i sindacati unitari: 
• Coi potenziamenti avremo 
creato i presupposti per ope­
rare meglio, ma solo un cam­
biamento dei criteri e delle 
strutture gestionali e quindi 
con una- nuova organiszazio­
ne del lavoro, sarà possibile 

risolvere i problemi del traf­
fico ». 

Non è, questo ragionamen­
to* un mettere le mani avan­
ti ma una responsabile presa 
di posizione per non creare 
attese miracolistiche, che in-. 
vece vengono suscitate ad arte 
da chi, a livello politico ed 
aziendale, cerca di recidere II 
filo rosso della contestualità 
che deve esserci tra piano è 
riforma dell'azienda. 

C'è da affrontare per l'im­
mediato e con assoluta prio­
rità il problema della mobi­
lità pendolare di massa su 
rotaia, che coinvolge i gran­
di centri urbani, problema 
che incalza con rincalzare 
della crisi energetica. O vo­
tane di questo particolare 
traffico, che già nel "W ave­
va raggiuntò la cifra di 7 mi­
liardi di viagg./km {che le 

degù anni isrevisiocu 
fa davano sòìo per il Ita?) 
si aggirerà invece a quella 
data intorno al 9 miliardi di 
viagg./km. 

Sarà quindi determinante 
effettuare con assoluta prece-
densa tutti quegli interventi 
previsti dal piano: interventi 
di tecnologia, principale l'in­
troduzione del blocco automa­
tico su tutte le linee attorno 
ai grandi nodi <il blocco au­
tomatico è un meccanismo di 

sicurezza che aumenta la ca­
pacità di traffico di una linea, 
nel senso.che su un dato trat­
to tra due stazioni è possibi­
le immettere più treni con­
temporaneamente, proteggen­
done la marda'con una se­
rie di segnali i cui comandi 
sono posa sui binari di cor­
sa e vengono azionati, dal pas­
saggio del treno stesso • ndr); 
lavori di opere civili {quadru-
gllcamentt di alcuni tratti in­

umo ai grandi nodi di Mi­
lano, Torino, Genova, Firen­
ze, Soma); completamento 
del fabbisogno di materiale 
rotabile per treni pendolari 
del tipo «vicinale», calcolato 
in 2500 unità {la consistenza 
a quella data sarebbe di sole 
•1000 unità). 

« l a questione del materiale 
rotabile per pendolari è deci­
siva — scriveva già nel 78 V 
ingegnere Cesa De Marchi — 
ed e necessario dare a que­
sto settore te preminenza, te­
nuto - conto del gravi ritardi 
del pBsnato e della grande 
crescite continua del traffico 
relativo»: '-i-p'-: 

Le caratteristiche tecniche 
di questo materiale «vicina­
le» {motrici e vetture) so­
no: tempi di accelerazione e 

astone più rapidi, mag­
giore velocita commerciale, 
minori perdite di tempo per 

la salita e la discesa del pas­
seggeri nelle frequenti ferma-, 
te e~ consentono, quindi, mi­
nori tempi di percorrenza, 
maggiore frequenza delle cor­
se (utilizzando al massimo 
1 vantaggi del <BA) e quindi 
minori Intralci con i treni a 
lungo percorso; in ultima a-
natisi, consentono una mag­
giore regolarità della- circola­
zione ed una maggiore poten­
zialità delle linee, che oggi è 
tra le più basse in Europa. 

n modello al quale la diri­
genza aziendale guarda per la 
ristrutturazione del servizio 
pendolare è quello realizzato 
dalle grandi città tedesche, 
basato su due principi: pene­
trazione della ferrovia nell'a­
rea urbana {da cui la scelta 
delle linee cosiddétte «pas­
santi») e potenziamento del 
punti di interscambio con al-: 
tri sistemi di trasporto. 

Di questo modello, viene an­
che assunta la logica pOUtfco-
geaUooale: effettuati gii in­
terventi specifici di tipo tec­
nico ed organizsativo, deve 
essere un unico « cervello » ad 
agire sulle leve giuste del si­
stema: per la riqualificazione 
del servizio. V ima logica che 
chiama in causa il principio 

vari ttvetà e'un reale jtecen-
tramepto di poteri, destinata 

a scontrarsi .non solo con la 
volontà politica che cerca di 
scindere il momento del po­
tenziamento (il piano di rifl-
nanziamento) da alleilo gestio­
nale {la riforma dell'azienda), 
ma anche con la rigidità di 
norme, e regolamenti che ri­
sentono ancora di una logica 
burocratica^ ed/-- accentratrice 
che circa w anni fa, in un 
contèsto economico e politi­
co totalmente diverso, aveva 
presieduto alla costituzione 
dell'Azienda autonoma FS di 
gfolittiàna memoria. 

In un recente documento 
sullo stato delle FS il PCI ha 
scritto che «un potere demo­
cratico, per essere effettiva­
mente forte ed efficiente, de­
ve radicarsi in vasti processi 
di corresponsabilità e di co-
decisione, avendo come pun-. 
to di riferimento le possibili­
tà di una creatività colletti­
va»; è questo il momento, al­
lora, che il movimento ope­
raio e democratico prenda co­
scienza di questi problemi, 
perchè la riforma delle fer­
rovia — che deve avare cone 
obiettivo centrale un servizio 
migliore per la coUettMfes — 
non può essere n risultato 
doUlmpegno e delle lotte del 
'eoli ferrovieri^ 

Giutcppa De Lorenzo 

Il via alle doppiette solo dal 20 settembre 

La Provincia di Pavia vieta 
ancora per un mese la caccia 

La 
Li 

PAVIA — Le ItJOOO doppiette 
piovutela di Pavia ri-

per u momento sp­
ai chiodo. Nonostante i l 

venatorio della Re­
gione f4wn1sndla stabilisse, in­
fatti, per il H agosto scorso 
razzato la della caccia da ap-
puatememo fisso ai migratori 
(quatte alla selvaggina stan-

è prevista per il 21 
e> una serie di ordi-

prime dalia 
» provinciale e 
da diversi co-

éetitMtrepò e detta Lo-
toepeso di fat­

to l'assidalo venatorio sino 
al 29 settembre prosata» pra­
t i — — ^ m tutto il territo­
rio dette provincia di Pavia. 

A date fi via atte ordtoan-
la caccia è 

ri-

azaek^Aa***^z*ndBi ^ * * J aaeazftgfezfc. «eateah, Eate *~**ztez*****a*i*l 

IROIITIRI 001 IQIrt ulf 11 MlfjNM 
di evitare iiitVBSitfi& di 

ransnra non • IMITO 

'; i 

aloni locali di vietate la cac­
cia in pisani»* di un inten­
so fenomeno turistico. 

A questo punto anche i sin­
daci di ventisette comuni del­
la I,omrtHna (Sancznzaro de' 
Burgondi, Borgo San Siro, 
Sarttrana, GroppeDo Cairoli, 
Geriasco, Domo, GraveSona, 
Prascan>k>, Torre Beretti, Ce-

TrataciaMpie 
uccisi da 

tv Mia 
WEW DELHI — Trentacsnque 
persone sono morte ed afe* 
19 sono rimaste «trite te un' 
esplosione avvenuta l'altra 
notte te un itejjusllij di saate-
riali «eptostvi a T/Wtadsmsanu. 
Tirfafvfj a zaadjzjrsz. nello) «testo 
mdteno di TsavÙlvadzujLo ha. 

tteMido oke te ripiena* é*Oo 
scoppio ha dtetrutto f edeV 
ci. 

La FTI ha precteHo eh* nei 

te depositato e 
stvo al plastico 

attuerò de' Giorgi, 
Erbognone, Piève Almgnola, 
Parve del Cairo, Oaihavola, 
llsavana Btett, Tromstto, S«ar-
di. San Giorgio, Gembarana, 
Ottobteno, Tinsero. Zerbolò, 
Ceatotaovo, Castel d'Agogna, 
Otevano, LomeUo e da ultimo 
anche Vigevano) decidevano 
di emanare ordinanze didtvie-
to di caccia sui loro leti Itoci 
sino al 30 settembre. 

« Non potevamo far altro — 
spiega Gilberto Bressani, co­
munista, sssessnro atto Sport 
del comune di Vigevano — 
Nel ricino Piemonte l'atOvttà 
venatoria è ancore bloccata e 
ora, dopo i provvedamene! pre­
si dalla Provìncia e dagli 

dtrittera di agire per ri» te­

nti «fi 

È nella mafia degli appalti 
la chiave del delitto Lipari? 
I carabinieri hanno messo sotto sequestro i documenti rela­
tivi «1 piano delle opere pubbliche nei comuni del Bdice 

Dei 
•ANI — 
Ala sci 

pari Oso a 

a chie­
di VHo l i 

giorni fa, O 

ro quattro per la Valle del 
Belio», « fltttto sul tavolo del 
Tic* procuratore di laanala. 
fausto CardeDa, che indaga 
•uU"ucci»*ooe dei sindaco di 

è arrivato « in Prima tua» 

inttteUv* dei caramnteri' 55-
la cittadina trepsnssi. Lo han-
no kaTallI sequestrato, atudte-
to con «particolare interes­
se». 

fatta ecce***» per qualche 
ansato la cui importamm è 

piegludioatt ar-
pooa* ore dopo rat-

gU altri 
tro zza par i 

». te 

è al centro di un'altra vicen­
da gtadiaterav tuttora sa cor­
so. «Jguard* dieci Comuni dei 

bello di ataaara, ÒlbeOme, 

Posatore**, Santa' Ninfa, Sa-

Belice. Purono gli anuntoi-
atratori di rai*poholk» di Ma 
zara a dar fuoco atte polve­
ri: dal plano era scomparsa 
Capo Granitola; una sona che 
tt «pacchetto» Colombo de­
stinava ad insediamenti indu­
striali. Svanito quel «nura*> 
gk> industriate* — M chtede-
vs*i|U_iammtotetratori di 

la sua funzione di centro tu-
rlstteo? 

La 

«tenete**» 
tutti i protetti era 

che ss 
, . Tri-
scina di Castetvetrano «love 
si trova la cesa estiva dei 
sindaco ucciso) erano mltett 
fuori seimila costruzioni a-

mentre a piano pre­
te tutela del verde 
e della pubblico 

logica. 
Partirono gli avvisi di 

U>. Caddero nette aaagtte del­
la vicenda giudiziaria <a due 
anni di rtwansa ancora ferma 
alla fase istruttoria): l'ez as­
sessore atto sviluppo econo* 
mico, il reputobticew Otovan-
ni lepedf ~ 

siti 

alte 

A quali nuove coeglu»to*Ì 
«to giunti oggi i I H tesai n i 

Manifestaaione con Boldrini sul luogo dell'eccidio 

Vinca non dimenticherà 
H passaggio dai nazisti 

II. ricordo delle vittime sopravvissute al massacro - Duro 
giudizio su una sentenza che ignora anche la memoria storica 

; Dal nostro inviato 
VINCA (Massa Carrara) "— 
*Da allora sono molto cam­
biato, ma una cosa mi è ri­
masta eguale: gli occhi. E i 
miei occhi non possono scor­
dare quello che hanno visto ». ' 
Chi parla è Andrea Quartie­
ri, 49 anni, uno degli scam­
pati alla strage di Vinca, il 
piccolo paese raso al suolo 
e massacrato.dagli uomini di 
Reder il 24 e il 25 agosto . 
dei 1&44. 

« Due ' giorni che 'queste 
montagne non dimenticheran­
no mai — aggiunge Quartie­
ri — perché il cuore dei 174 
morti è ormai racchiuso nei 
marmi di queste vallate». 
< Arrivarono dalla pianura — 
racconta ancora — con 90 
camion ed autoblindo. Reder 
si mise sopra ad un masso, 
davanti alla chiesa, urlava 
come se facesse un comizio. 
Teneva fermo il suo braccio 
monco e agitava l'altro dan­
do ordini ai suoi uomini. La 
gente che veniva dai boschi 
fu tratta in inganno dai loro 
vestiti: non avevano le divi­
se, ma abiti neri. Fu un 
giorno infernale, ho visto per­
fino una bombino gettata m 
aria e crivellata prima che 
tornasse a terra. Poi là se­
ra uno - del superatiti trovò 
la forza di suonare le cam­
pane. Pensavamo che tutto 
fosse ormai finito, invece il 
giorno dopo si ripresentaro­
no, e con una ferocia anco­
ra maggiore rastrellarono 
tutte- le case. La nòtte del 
35 agosto passarono al se­
taccio tutta la montagna al­
la ricerca dei pastori con V 
aiuto delle pile elèttriche. La 
mattina successiva sembrava 
che a Vinca fosse passato il 
terremoto. Non una casa era 
più in piedi, il sangue era 
sparso un po' ovunque, era 
difficile contare le vittime ». 
• - Cosi la gente di questo pae­
se, aggrappato tra le monta­
gne scoscese della Lunigiana, 
a ridosso di quella che èra 
chiamata la « Linea gotica ». 
rioordavi'uomp «he, ora il tri­
bunale .militare di Bari vuo-

. le liberare. Ogni anno a Vin­
ca si tiene una manifesta­
zione per rievocare la stra­
ge. «II primo giorno è dedi­
cato ai caduti — spiegano gli 
abitanti del posto —, ii se­
condo a ehi è rimasto vivo ». 

- Ieri, però, la manifestazio­
ne tenutasi nel borgo détta 
Lunigiana aveva un senso 
particolare: sapere che quel­
l'uomo terribile .e sanguinario 
un giorno potrebbe tornare 
Ubèro ha turbato la gente di 
queste montagne. Per questo 
ieri : à Vinca sono arrivati 
tutti i parenti, d e i k vittime: 
anche i-giovani che oggi vi­
vono nei centri industriali, 
che sanno cosa ha fatto R e ­
der e che cose , rappresenta 
quella strage' nè&'animo dei-
te popolazione. Con toro- so­
no giunti da' fuori i gonfa­
loni di Marzabotto e di SU* 
sema, due paesi che hanno 
subito la fùria devastatrice 
del boia nazista, i rappresen­
tanti della Regione Toscana. 
dei Comuni, dette Province. 
dette, aasociazkri partigiane 

rttà militari, civili e refigm-
ae. '••••.*:• -•"-•. - -
/ Davanti a l - piccolo altare 
che ricorda la strage si è 
raccolta motta gente. E* toc­
cato al conmagno senatore 
Arrigo Boiarmi, medaglia <f 
ora atta Resisterne e presi­
dente nazionale deUANPI, te­
nere roraaione ufficiale. 
e Oppi Keder affermm di es­
sersi peafito — ha detto Bol-
driai — mo mm ha mai scon­
fessato i gruppi aeo-aazistì 
die dot 1977, hamm kmeiafo 
te cosina**» per to reo li­

mo che motti 
iti, «a* «otte aacin' di 
TV» JimCOm* 
le fU* aWi 
m che sparge il ferrew te 
fatto i wsaga». 

i giudk'i ' di Bari, 

di 1 » morti ma « 
I vitame». «Perchè 

i Qm&tcì di Bari no* si sono 
ePcPev^gjg *ff*) aazz^eĵ gfgsz> aag 

i 
o i ma*r**i? -

» è cascate Belnrini —. l a 
il 

ro dei morti 
(a 8 sveno te cai seva* ' oozt-
pejm . * *veB*c( aezew ee-
/màto I* mm ^ Rader "e-
seranotn cwartagemi ot 
ro". Ma i mmtmcri vi 

fa? U aitatili sin* dei per-
tajteai e dei cteni è perita, 

«Coatte*** i 
lari df Bari la vera 

a*agaj*) sjszzzzjg*vjgsz*jrgm*^ gì zsg zg ZZSB*> 

fuefmwt m 
ti .sa* di cMH 

c P e r questo — ha conclu­
so Boldrini — respingiamo la 
sentenza nelle sue motivazio­
ni e la richiesta di libertà 
provvisoria. Agiremo * sulle 
autorità e sul governo affin­
chè impediscano al boia na­
zista di tornare libero ». 
'•• Concluso il comizio, un lun­
go corteo si è disteso per 
gli stretti viottoli di Vinca 
sino alla località Mandrione 
dove furono fucilate 29 per­
sone, in gran parte donne 
e bambini. Poi il corteo ha 
reso omaggio al sacrario do­

ve sono state tumulate le vit­
time; su un'unica parete di 
marmo bianco ci sono incisi 
solo i nomi delle vittime con 
caratteri minuscoli, semplici, 
quasi infantili, a voler evi­
denziare quella semplicità e 
quella tranquillità che esiste­
va a Vinca prima che un 
giorno, di li, posto lontano e 
quasi inaccessibile, passasse 
un uomo che nessuno cono­
sceva e che sarà ricordato 

.come il « monco assassino ». 

Marco Ferrari 

Orribile morte a Pescara 

Costruttore annegato 
nella fognatura 

gonfiata dal temporale 
PESCARA — Un improvviso violentissimo temporale è stato la 
causa dell'orribile morte di un costruttore edile di Pescara. 

; Nello Leporiere di 46 anni, abitante in via Di Sotto: è stato 
. * risucchiato » nel collettore della fognatura principale di Pe­
scara Colli. . .:, •.-.;-;-.. •-' .<J 

E" accaduto ieri, verso le. -10, mentre. Leporiere — che 
aveva avuto l'appalto per la sistemazione di un tratto della 
rete fognante deUa città — raccoglieva alcuni attrezzi da la­
voro in uno dei suoi cantieri (poco distami dalla propria abi­
tazione). -,:.:•:. -r .-
- Il violentissimo temporale- ha fatto confluire una ingente 

massa d'acqua all'imbocco del collettore e Nello Leporiere — 
secondo quanto ha detto un testimone — è stato spinto nel 
collettore, - scomparendo. Dato l'allarme, si sono iniziate l e 
ricerche, atte quali hanno partecipato operai del Comune, vìgili 
del fuoco, carabinieri e numerosi volontari. 

La salma dell'imprenditore è stata trovata solo alle 16, in 
una fossa di raccolta presso piazza Pierangeli. a una distanza 
di quattro-cinque chilometri. Gli accertamenti medico-legali 
hanno stabilito che la morte è avvenuta per asfissia. La ma-

. gistràtura. l'Ispettorato del lavoro e l'ENPI hanno aperto 
inchieste. •:•-:••/.••.-.. ••:"..-. e-- ' - : : . 

annesti 
a Palermo dopo 
4 un conflitto 

afaococoniCC 
PAUERUO — Sono state iden-
tiflcate ed arrestate le 5 per­
sone che ieri sera a Palermo, 
mentre erano su una « Giuliet­
ta» rubata, hanno mgaggiato 
un conflitto a fuoco con una 
pattuglia di csjfabimeri che li 
inseguiva. Sono: icario Mas-
•aro di a» anni, di Palermo; 
Giovanni -£a, Cintura di 19; 
franco Buccheri di 30; Sal­
vatore Giurintano di 1* e laa-
rio fiadaglica di n . tutti di 
Monreale, te attedine di ori 
gin* normanna a 10 
tri dal a 
di loro ha 
Sono anche 
compiuto ieri una rapina in 
un ristorante suite riviera tré 
Palermo e l'aeroporto di Pun­
ta Baisi. 

l a < Giuliette» era stata ru­
bata in un'autorimessa di Pa­
lermo giovedì: 3 giovani a 
viso scoperto, uno dei quali 
armato, avevano costretto il 
custode a consegnar loro le 
chiavi. Ieri, poco prima del­
le M, l'automobile è stata in­
tercettata dai carabtaieri ad 
un semaforo, i l guidatore, al­
la vteta del axDitari, ha ac­
celerato tauscantente dirigen­
dosi vano il centro. 
• I catatavoeri si sono subito 

massi aainisgiilmentu e du­
rante la corea per le strade 
di Catertno gU occupanti del-~ 
la « Giulietta », 6 persone, han­
no sparato numerosi colpi di 
flsVeOana* SOflaett a» V Q O ( 0 B OOCg* 

tro la «gsaaeua» dei ndlita-
ri. X* fuga ai è conclusa quan­
do te «Giulietta», dopo «ve­
re sbsndzto e urtato due aa-
tomoMU ni sosta, ai • atoc-
oate te vte Matespina e i 

I 60 anni 

•\ ot •h< 

Freddozzì 1 
ROMA — Il compagno Cesa-
re Fredduzsi compie oggi 60 
anni. Membro della commis­
sione centrale di controllo, 
Fredduzsi ha cominciato la 
sua attività nel PCI, giovanis­
simo, iscrivendosi alla cellu­
la del Poligrafico, nel 19M. 
Il suo impegno di tetta, lo 
ha portato nel corto degli an­
ni a lavorare nella CGIL (dal. 
'«* al '40 è stato membro 
del OC della federazione ti-

e cartai) e netta FOCI, 

regionale per te Marche e 1* 
Umbria nel liBt. _ _" 
: Dopo ' una lunga parentesi 

di'lavoro nella Federazione 
di Viterbo di g i i è anche sta­
to segretario, Fredduzsi è tor­
nato a Roma, dove dal US al 
Vi ha riooperto anche te ca-. 
rio» di consigliere provincav 
te; Nella Federaaton* romana 
ha assolto con il oonaueto fate 
pegno, i compiti di responaa-
ld& àtiiyn- i ' • • di 

to membro del Cnmtntfo di­
rettivo della Federazióne e re-

ibue di sona detta pro-sponsac 
vtoda. Con il IX Congreeeo è 
to nel Comitato owntrete o ci 
è restato Uno a m a . IfeO'XI 
Congresso è 
bro della-CCC, e 
parte deuai 
sei anni. Ano al •** te 
parte del contìguo di 
ntetraatone dsil'Atac 

Al wwnpagno Cesare Fred-
in oc 

giunti 
si miiztgtl di 
questi i tetegrenzad di 
e Iteiungoer, WoMitei e 

•^^iQmS^5È<^ktì^^3a^^ I Ji t-Vi." ̂  l-l>Jìi&k ". •~J,'JL&.\ 'ì£-ÀÒ±..\ •^r-À'J.èJf: 
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L'aggravarsi della crisi economica nel Paese scandinavo 

In sessione d'urgenza 
il Parlamento svedese 

Il padronato cerca la rivincita dopo la sconfitta di maggio - Socialdemocratici, comu­
nisti e sindacati contro l'aumento delFIVA'.- Non si esclude una caduta del > governo 

Il confronto sulla crisi economica si fa 
più serrato in Svezia, dove non si esclu­
de una crisi politica. Prevenendo una 
possibile iniziativa della opposizione so­
cialdemocratica. l'amministrazione « bor­
ghese » guidata dal centrista Thorbjorn 
Falldin — con il quale collaborano mo­
derati e liberali — ha chiesto una sessio­
ne straordinaria del Riksdag (Parlamen­
to) per discutere la proposta di un au­
mento dell'IVA (imposta su valore ag­
giunto) cui si sono dichiarati nettamente 
contrari, oltre al partito di Olof Palme, 
anche i comunisti (VPK) e i sindacati 
(LO). Le sedute cominciano questa mat­
tina e dovrebbero protrarsi non oltre il 
6 settembre. 

Circa un mese dopo, il primo ottobre, 
dovrebbe aprirsi la normale sessione au­
tunnale del Riksdag che sarà chiamato 
ad affrontare un intero pacchetto di pro­
poste economiche del, governo tese a ta­
gliare la spesa pubblica, e a rivedere. 
alcuni congegni fiscali per il 1981. In en­
trambi i casi si tratta di misure che col­
piscono i ceti più deboli, ciò che ha susci­
tato un grande interesse popolare in pro­
spettiva degli imminenti sviluppi e delle 
relative decisioni. Vi sarà una crisi di 
governo? E' impossibile prevederlo, ma 
non si esclude. Un comunicato' emesso 
dalla presidenza del Consiglio, dopo una 
riunione del governo svoltasi martedì af­
ferma: « L'elemento principale del dibat­
tito alla sessione straordinaria del Parla­
mento sarà l'aumento dell'IVA dell'1,9 
per cento, dal 17,1 al 19. Il governo 
prevede che questo aumento possa en­
trare in vigore l'8 settembre. 

La proposta originaria del governo era 
di un aumento del 3 per cento, e il co­
municato tende ad accreditare la tesi che 
vi è stato un ridimensionamento, come 
accoglimento parziale delle proposte ve­
nute dalla opposizione socialdemocratica 
nel corso di una riunione con i capi dei 
partiti al governo. Alcuni giorni fa si 
sono incontrati Palme, su richiesta di 
quest'ultimo, con Falldin, Gosta Bohman. 

leader moderato che è anche ministro 
del Tesoro, e Ola Ullsten leader libérale 
e ministro degli Esteri. I socialdemocra­
tici hanno prospettato la eventualità di 
ricorrere a una convocazione straordina- : 
ria del Riksdag, previa raccolta delle 115 
firme occorrenti; il governo ha espresso 
la preoccupazione che una convocazione 
per questa via poteva comportare un con­
fronto troppo duro, e ha battuto gli anta- : 
gonisti sul tempo convocando l'assemblea ' 
di propria iniziativa. Dopo le elezioni del 
settembre 1979 la coalizione tripartita 
« borghese > dispone di 175 voti, contro 
i 174 della opposizione di sinistra (154 
socialdemocratici e 20 comunisti). Inoltre 
i comunisti e la sinistra nel suo insieme 
sono — dopo i progressi registrati alle 
elezioni di un anno fa — in ulteriore 
ripresa, secondo gli ultimi sondaggi, an­
che per effetto dei concreti risultati ot­
tenuti dai lavoratori con la vittoriosa 
conclusione del - « conflitto » sociale di 
maggio. 

La sinistra, sindacati compresi, sostie­
ne che le misure governative costituisco­
no essenzialmente uno strumento di ri­
vincita dopo le sconfitte subite dal padro­
nato. Tanto più che, si obbietta, la ri­
duzione all'I,9 della proposta governativa 
è soltanto fittizia, poiché al consumatore, 
dato il complesso sistema di voci che 
compone la tassa, l'aumento continuerà 
a gravare in effetti per il 3 per cento; 
e l'aumento passerebbe in concreto dal 
20,60 per cento al 23,46. . 
• Non c'è stata da parte governativa, 
quindi, nessuna buona disposizione nei 
.confronti dell'opposizione. Il pacchetto di 
aumenti ' prevede inoltre una crescita 
delle imposte su altri generi non di pri­
ma necessità, ma-comunque di largo con­
sumo, come la benzina, i tabacchi e gli 
alcoolici, in un Paese dovè le imposte di 
questi prodotti sono già estremamente 
pesanti. Di quanto gli aumenti graveran­
no in dettaglio, il governo non lo dice. 
Si saprà al dibattito. 

.: Diminuirà certamente il valore di ac­

quisto dei salari e in parte anche delle 
pensióni, sebbene queste siano protette 
da un meccanismo di indicizzazione. Per 
quanto riguarda il danno che potranno 
sopportare, tra i « gruppi deboli », soprat­
tutto le famiglie con prole, il governo 
prospetta un aumento degli assegni fa­
miliari da 2800 corone annue (circa 560 
mila lire) a 3000 (600 mila lire). Con il 
piano che Falldin presenterà alla norma­
le sessione di ottoore, si conta di opera­
re un taglio di 7 miliardi di corone 
(1.400 miliardi di lire) alla spesa pub­
blica. E qui le cose si presentano diffi­
cili, poiché investono gÙ interessi delle 
parti sociali, dei comuni e delle regioni. 

Il governo ha annunciato che perfezio­
nerà le sue proposte dopo consultazioni 
con i sindacati, le organizzazioni padro­
nali e gli enti locali. L'attuale situazione 
economica è paragonata dal governo a 
quella che si determinò dopo lo « choc » 
dell'aumento del prezzo del petrolio nel 
1973. Le proposte sono tali che sembrano 
non riscutere il consenso nemmeno di 
tutte le parti che danno vita alla coali­
zione. Se c'è una critica da sinistra, c'è 
anche una critica da destra: gli stessi 
moderati considerano le misure insuffi­
cienti, e non tali da € stimolare la ripre­
sa industriale». .,..-.,-•- ;i^ • 

Questo è il clima nel quale oggi si apre 
la sessione - straordinaria del Riksdag. 
C'è la probabilità che il governo vada 
subito in minoranza, dal momento che 
dispone soltanto di un voto in più? Qui 
vige il sistema della e compensazione 
degli assenti» per cui se qualche depu­
tato della maggioranza non è presente, 
altrettanti deputati della minoranza so­
no obbligati a rinunciare al voto. Ciò ri­
duce oggettivamente il rischio di una ca­
duta del governo, che resta possibile sol­
tanto se si manifesta un fenomeno di 
franchi tiratori. Il che non è improbabi­
le, visto le tensioni e le divergenze aper­
tesi nella coalizione. 

Angolo Matacchlera 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Ronald 
Reagan ha concluso la pri­
ma settimana della campa­
gna elettorale contro Jim-
my Carter parlando a Dal­
las, TexàSi davanti a 10.000 
partecipanti ' ad un « brie- -
fing sugli affari nazionali ». 
Fin. qui niente di strano. 
Ma non si è trattato di un 
comizio qualsiasi. Erano tut- '; 
ti pastori evangelici, invitati 
a Dallas dalla « Tavola r& 
tonda ' religiosa > i cui 5S 
membri sono noti esponenti 
della « nuova destra ameri­
cana». Lo scopo della con­
ferenza di due giorni, sotto- ... 
lineato nel discorso, di Rea- ' 
gan, è stato la partecipazio­
ne attiva dei cristiani evan­
gelici nella politica ameri­
cana,' • soprattutto nelle vle-
zioni di novembre. " • 

Mentre è ancor presto per _ 
stabilire • quale peso • politi- . 
co la nuova coalizione tra , 
destra laica ed evangelici 
potrà avere nelle elezioni di 

:, novembre, l'avanzata di cri-
''• stiani € rinati » olla vita pô  

litica e sociale del Paese è 
un fenomeno di notevole ri­
lievo. Non è noto con pre­
cisione quanti siano gli e-

' vangelici americani — quei 
cristujni, sia protestanti che 
cattolici, che affermano di 
aver vissuto una svolta nel­
la vita con una rivelazione 
di • Cristo — ma i calcoli : 
vanno dai 20 ai 67 milioni 
di persone. Come qualunque 
gruppo così vasto, gli evan­
gelici sono di varie tendenze 
politiche, dai * liberali» — 
di cui Jimmy Carter è la 
figura più nota — ai € fon­
damentalisti», esponenti del­
l'ultradestra americana che 
vorrebbero imporre la loro 
interpretazione letterale dél-

. la bibbia su tutta la socie­
tà e sulla determinazione 
della politica. Fedeli alla 
tradizione dei € fondamenta­
listi », gli evangelici hanno 
teso ad evitare la vita poli-

. tica come una détte molte­
plici tentazioni di Satana — 
un po' come l'alcool, i balli, 
i vestiti vistosi — da evitare 
a tutti i costi. Ma tutto que­
sto sta- cambiando. E da 
quando Jimmy Carter entrò 
alla Casa Bianca parlando 
apertamente dette sue espe­
rienze religiose, gli evange­
lici si sono organizzati in 
un gruppo d'interesse di un 
certo paso. 

Non è a caso, infatti, che 

Lascia Carter per 
Reagan la lobby 

"r 

Ronald Reagan 

rutti e tre i candidati atta 
presidenza — oltre Carter, 
anche Reagan e Ander^». 
— si definiscano evangelici. 
Ma che sia stato solo Ronald 
Reagan a parlare atta confe­
renza di Dallas dimostra co­
me la tendenza € fondamen­
talista» di destra ha preso 
il sopravvento svi movimen­
to. Basta esaminare le prin- "' 
cipali rivendicazioni politi­
che detta nuova coalizione 
per avere un'idea: rafforza­
mento del potere militare de­
gli Stati Uniti per « com­
battere il comunismo», ri­
conoscimento di Taiwan, ap­
poggio d'Israele, riduzione 
del controtto dei governo 
centrale netta gestione del­
le scuole, soppressione dei-
Vemendamento atta costitu­
zione ' suW uguaglianza tra 
•omini e donne, appoggio di 
un emendamento che proibi­
sce l'aborto, leggi contro i 
diritti degli omosessuali e 
contro tutti quei fenomeni 
sociali che ritengono sovver­
sivi della famiglia, détta 
€ morale cristiana» .e detta 
patria. Una indicazione del­
la forza politica che gli e-, 
vangelici hanno ottenuto è 

che sono riusciti a fare in­
cludere tutte queste rivendi­
cazioni nétta piattaforma del 
Partito repubblicano, 3 cui 
candidato ha espresso da 
sempre le stesse preoccupa-
zioni sullo stato * morale* 
del Paese. L'unica scelta po­
litica atta convenzione di De­
troit che pare sia fatta con­
tro la volontà degli evange­
lici è stata quella di Geor­
ge Bush, come candidato al­
la vicepresìdersza, ritenuto 
troppo «liberal» per i loro 
gusti. 

La formazione detta « nuo­
va destra cristiana» è una 
vera lezione netta manipola­
zione del pubblico attraverso 
i mass media. Negli ultimi 
cinque anni la destra ha co­
minciato a ritrovare spazio 
politico nei movimenti per 
ridurre le tasse e per abo­
lire le norme che favorisco-

• no ì gruppi di minoranza nei-
le assunzioni. Alcuni stra­
teghi di destra rimasti a 
Washington dopo le dimis­
sioni di Nìxon RAMO deciso 
^•O H v f w f y w f V ej#UUU5^U)U^ wU>UUSUnEUB> 

ze sfruttando 3 « rato cri­
stiano» dopo tanti anni di 
silenzio. Hanno trovato il 

mezzo ideale nell'evangeli­
smo di alcuni pastori i cui 
programmi alla televisione 
venivano seguiti da molti a-
mericani, per la • maggior 
parte bianchi del sud, zona 
tradizionale dell'evangelismo. 
La legge proibisce la provai 
ganda elettorale a favore di, 
un candidato o di un parti­
to da parte di un personag- ' 
gio televisivo come i pasto­
ri in questione: Ma questo 
inconveniente viene supera­
to attraverso Ut € predica* 
a favore di una rivendica­
zione di destra, ad esempio 
la reintroduzione détta pre­
ghiera nétte scuole pubbli­
che (18 anni dopo l'approva­
zione détta Ugge che la proi­
bisce), seguita da un appel­
lo ai milioni di telespettato-
ri di andare a votare. Poi, 
dai centri « laici » del mo­
vimento a Wàshington, arri­
vano per posta decine di let­
tere in cui si valutano le po­
sizioni, tra cui anche quel­
la détte preghiere nette scuar 
le, dei vari candidati locali 
che si presentano atte ele­
zioni. In questo modo si è 
riusciti a spingere la « mag­
gioranza silenziosa » di alcu­
ni anni fa' a farsi sentire a 
Ovetto locale e nel congres­
so. Le campagne detta « nuo­
va destra» tese a sconfig­
gere alcuni noti congressisti 
« liberal » durante le elezio­
ni di due anni fa sono lar-

• gamente riuscite. > ---.. 
. Jimmy Carter, la cui vit­

toria quattro anni fa fu at­
tribuita in parte al nascen-

. te movimento degli evange­
lici, non ancora ben defini­
to politicamente, è visto ora 
come un traditore. In una 

. pubblicazione dei "e cristiani 
per Reagan* distribuita a 
Dattas venerdì sera, si leg-. 
gè che « ramrnmùrrazione 
Carter ha permesso T espul­
sione di Dio dotte scuole e 
Vomiciàio di bambini paga­
to con i nostri dottori e ap­
poggia i costdaettx dittili 
uguali " per i pei usi liti ses­
suali ». Per ora quindi, qua-
tenone sia U futuro del 

ungettco. Io 
• maggiorunea morule* 

tutto' suWeìezione a 

e di un numero sufficiente 
àt congressisti repubblicani 
dm conferite m questo parti­
to la maggioranza atta Ca­
mera dei rappresentanti e 
al Senato. 

Mary Onori 

Il sottomarino sovietico: 
Tokyo ritira la protesta 

TOKYO — Dopo avere presentato una vibrata nota di prote­
sta all'Unione Sovietica per la violazione delie acque territo­
riali da parte del rimorchiatore che traina il sottomarino ato­
mico bloccato in avaria in messo all'Oceano Pacifico, il go­
verno giapponese ha accettato le assicuraiioni sovietiche e 
non iniziera alcuna azione. L'ambasciata dell'URSS a Tokio 
aveva assicurato che il sottomarino non trasportava armi nu­
cleari e non c'era quindi pericolo di perdite radioattive. 

L'agenzia di stampa giapponese Kyodo, nel dare questa 
notizia, ha aggiunto che a cambiamento mU'atteasmento 
del governo di Tokyo è avvenuto dopo che il sottomarino 
trainato aveva completato il viaggio di due ore attraverso 
il canale tra due isole meridionali dell'arcipelago giapponese 
delle Kyushu. 

n rimorchiatore e il sottomarino, un «ECHO» di 6.000 
tonnellate, si trovano ora in navigazione nel mare della Cina 
orientale diretti verso il porto di Vladivostok. 

Autorizzato in Cile 
un discorso di Frei 

SANTIAGO — n governo cileno ha autorisnato l'ex Presi­
dente Eduardo FM a tenere un covatalo per illustrare la 
sua oppoetaiooe alta nuova Cotonatone del COe che san 
sottoposta a lettrendum i l i settembre prossimo. 

Nonostante le attività potatene stano vietate in CU* del 
oo*!» * Stato .militare .che,nel sertemhr» IfW roteaiM fl re-
giine del Presidente AQende, Frei aveva chiesto nei sforai 
sconi 41 poter tenere motcotadl prcsitmo un conno ta 
un teucro di Santiago e che U suo dmcoisu fosse rraamosun 
in tutto fl Paese. 

Dando la sua untili UMailiam al cornano fl governo si è 
rifiutato però di concedere a Frei, esponente della democra­
zia cristiana cilena e Presidente dal I9M al Iti», una dt&M-
skns rsdtotatailslia su scala tuartonale del suo discorso san 
ha detto che et qualche staslone radio locale vocili 
tarlo potrà farlo. 

Timori per una nuova guerra in Medio Oriente 

I caccia israeliani ttono 
un «Mia 23» siriano in Libano 

Yasser Arafat: gli Stati Uniti hanno dato via libera a Tel Aviv - Gli addet­
ti militari CEE rifiutano di assistere a un'esercitazione nel Golan occupato 

BEIRUT — Israele prepara 
una nuova, più profonda in­
vasione nel Libano, con l'ap­
poggio delle milizie separati­
ste della destra libanese. Lo 
ha affermato ieri a Beirut il 
e ministro degli Esteri» del-
l'OLP, Faruk Kaddumi, citan­
do e informazioni in suo pos­
sesso ». Una tale invasione, ha 
detto Kaddumi, « avrebbe cer­
tamente come conseguenza la 
esplosione di una nuova guer­
ra in Medio Oriente, la quin­
ta». ..;• 

Poco dopo giungeva la no­
tizia, poi confermata da fonti 
israeliane, di un combattimen­
to aereo tra caccia siriani e 
israeliani nel cielo del Liba­
no. Un comunicato da Tel 
Aviv • ha affermato che un 
«MIG-23> siriano, di fabbri­
cazione sovietica, è stato ab­
battuto nel Libano meridiona­
le. mentre e gli acrei israelia­
ni sono rientrati indenni alla 
base ». : Si tratta del primo 

'scontro, da un anno a.questa 
parte, . tra caccia . siriani : e 
israeliani. ••:.• ;-_-

V- Scontri e bombardamenti 
vengono anche segnalati nel 
Libano meridionale intorno al­
la cittadina di Nabatye e al 
forte di Al Chakf (l'ex fortez­
za Beaufort) — nella vallata 
del fiume Lithani —, dove i 
guerriglieri palestinesi sono 
stati impegnati per diverse 
ore in un pesante scontro a 
fuoco...-.; •.:•• , •:•_•.-• •_•'. . 

Ieri il giornale del Kuwait 
Al Qabas ha pubblicato un'in­
tervista di Arafat. Il leader 
deU'ÒLP vi afferma di essere 
sfuggito cinque giorni fa alla 
morte durante un bombarda­
mento israeliano sul Libano 
meridionale «quando i jet i-
sraeliani. hanno attaccato le 
posizioni della resistenza pa­
lestinese ». Arafat ha aggiun­
to che gli Stati Uniti hanno 
dato «via libera» a questa 
nuova escalation israeliana. 
Arafat ha anche reso noto che 
due delegazioni palestinesi si 
sono recentemente recate in 
Unione Sovietica e in Bulga­
ria per sottoporsi ad un « ad­
destramento militare». "-.'-' 

La guerriglia palestinese ha 
rivendicato ieri due attentati 
compiuti in Israele. Le auto­
rità israeliane hanno afferma­
to che un ordigno è esploso 
ad Abu-Gosh, un villaggio vi­
cino a Gerusalemme, causan­
do la morte di una persona 
e il ferimento di 12, tra cui 
sette turisti stranieri. L'ordi­
gno era stato posto nei pres­
si di un distributore di ben­
zina: Tre ore prima, è stato 
annunciato da Tel Aviv, un 
altro ordigno era esploso al­
l'ingresso di Gerusalemme 
sema causare vittime/ 
••"• Da parte del governo israe­
liano sono state lanciate dure 
accuse contro gli Stati Uniti 
per non aver posto il veto 
alta risoluzione del Consiglio 
dì sicurezzaNche condanna la 
decisione israeliana dì decre­
tare Gerusalemme unificata 
«capitale eterna di Israele». 
La risoluzione de&'ONU, co­
me è noto, invitava tutti i 
Paesi che avessero rappresen­
tanze diplomatiche a Gerusa­
lemme a ritirarle dalla città. 
Cinque Paesi sudamericani 
che avevano le loro rappre­
sentanze a Gerusalemme (an­
ziché a Tel Aviv, come è il 
caso di motti Paesi) hanno 
già deciso di trasferire le lo­
ro sedi diplomatiche. 

In un comunicato letto dal-
lo stesso premier Begin, il go­
verno di Tel Aviv «respinge 
e fondami» ]g, risotuzìooe 4"! 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite e afferma che 
« l'antico popolo d'Israele non 
ha bisogno del riconoscimento 
del Consiglio di sicurezza ne 
raccordo dei suoi nienabri af­
finché Gerusalemme sìa la ca­
pitale deDo Stato ebraico». 

Polemiche in Israele anche 
contro i Paesi della CEE. Gli 
addetti militari dei Nove, tra 
cui anche quello italiano, si 
sono infatti astenuti dell'assi­
stere ad un'esercitazione mi­
litare dell'esercito israeliano 
sui territori occupati nel Go­
lan siriano. Secondo il Jeru-
salem Post il capo dei servi­
zi ìnfonnasione dell'esercita 
israeliano, il generale Saguy. 
avrebbe fatto capire agli »d-
detti militari dei Paesi della 
CEE che ciò potrebbe com­
portare la loro esclusione da 
ogni altra futura esercitazio­
ne dette Forse annate israe-
Hane. Un diplomatico 
tale « Tel Aviv ha 
che in tal 

Àncora divergenze tra Bani Sadr 
e Redjai per il governo iraniano 

TEHERAN — Ancora un rin­
vio per il governo iraniano. 
Il primo ministro incaricato, 
Mohammed Ali Redjai, non 
era riuscito sabato scorso a 
presentare il govèrno alla sca­
denza prevista dalla Costitu­
zione e ieri ha dovuto nuo­
vamente rinviare ogni deci­
sione in seguito a « piccoli di­
saccordi » tuttora esistenti con 
il presidente : iraniano Bani 
Sadr. Lo ha annunciato il pre­
sidente del Parlamento, Ha-
chemi Rafsanjani, indicando 
che Bani Sadr e Redjai si 
erano incontrati nella mattina­
ta. « Speriamo — ha aggiun­
to — che le loro divergen­

ze siano appianate entro mar­
tedì, data della prossima se­
duta pubblica del Parlamen­
to». '.'.. '• •.'".- • .:. ; \ :••:• 

I «piccoli disaccordi» ver­
terebbero sui due ministri 
chiave del nuovo governo, 
quello degli Interni e quello 
della Difesa. Bani Sadr, infat­
ti. aveva dato «carta bian­
ca» a Redjai per la forma­
zione del governo, ma si era 
riservato di discutere pro­
prio su questi due ministeri. 

Lo stato maggiore delle For­
ze armate iraniane ha chiesto 
ieri alla popolazione delle pro­
vince confinanti con l'Irak di 
attuare l'oscuramento nottur­
no a causa di possibili viola­

zioni dello spazio aereo ira­
niano». Un comunicato se­
gnala che la polizia ha rice­
vuto l'ordine d'impedire ogni 
illuminazione pubblica nelle 
città vicine ai confini. 

I «guardiani della rivolu­
zione ». intanto, hanno accusa­
to ieri la Chiesa anglicana, 
la cui sede è a Isfahan, di 
essere un « covo di spie inter­
nazionali » e di avere ricevu­
to 500 milioni di dollari dalla 
CIA. n vescovo anglicano del­
l'Iran era già stato arresta­
to. ; I guardiani : affermano 
ora di aver trovato nel suo 
studio un piano per far sal­
tare in aria la casa di Kbo-
meini. v 

Oggi alPONU 
la sessione 

sullo sviluppo 
Atteso discorso 

di Mugabe 
NEW YORK — Si apre oggi al 
Palazzo di Vetro la sessione 
speciale delle Nazioni Unite 
dedicata allo sviluppo. Il di­
battito che oggi prenderà av­
vio ; inaugurerà > quello •" che, 
forse con eccessivo ottimismo, 
viene definito il « terzo decen­
nio dello sviluppo ». Si discu­
terà cioè di tutta la comples­
sa problematica Nord-Sud e 
della necessità di un nuovo 
ordine economico mondiale 
per a quale i Paesi del Ter­
zo Mondo si battono. 

LUtalia parteciperà con una 
delegazione governativa guida­
ta dal ministro degli Esteri 
Emilio Colombo e con una 
delegazione parlamentare del­
la quale farà parte anche il 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta. 

In occasione di questa ses­
sione speciale dell'Assemblea 
generale dell'ONU entrerà a 
far parte dell'organizzazione 
internazionale lo Zimbabwe, 
il giovane Stato africano indi­
pendente dal -18 aprile di que­
st'anno dopo una lunga guer­
ra di liberazione nazionale dà 
un regime coloniale e razzi­
sta e uno strepitoso successo 
elettorale del movimento na­
zionalista. Grande attesa c'è 
per il discorso che pronunce­
rà 11 primo ministro dello 
Zimbabwe Robert Mugabe. ; 

prese nei confronti dagli ad­
detti militari israeliani nei 

via § • i e crociere 

XI lèsta deH'Unità sul mare con la n/n Shota Rustaveli 
. : • '-,-T, i*< < ) • - . ; • ;r'--_i" f i l r : j . " ; r , '--V _ 

Itinerario: Genova, Tunisi, Alessandria, Rodi, Catania, Genova 

unione soviètica £ 
CAUCASO : 
Partenza: 17 aprile - Durata: 11 giorni - Itinerarie: 
Milano, Mosca. Erevan, Etchmiadxin, Erevan, Gami, 
Gherard, Erevan, Lago Sevan. Tbilisi. Mtskheta, 
Gori, ÙpUtsikhe, Tblisi, Mosca, Milano 

EUROPA ORIENTALE IN TRENO 
Partenza: 28 luglio - Durata: 15 giorni - Itinerarie: 
Venezia, Vienna. Varsavia, Leningrado, Mosca, Kiev, 
Budapest, Vienna. Venezia ."'. 

ATTRAVERSO IL CONTINENTE 
UNIONE SOVIETICA 
Partenza: 10 agosto - Durata: 22 giorni - Itinerarie: : 
Milano, Mosca. Irkutsk, Lago Bajkal, Irkutsk, Tash-
kent, Samarkanda, Bókhara, Tashkent, Tblisi, Kiev, 
Leningrado, Talhn, Mosca, Milano 

Partenza: 96 dicembre - Darete: 11 giorni - Itinera­
rie: Milano, Mósca, Bratsk, Irkutsk, Lago Baikal, 

. Novosinirsk, Akaoemgoroaok, Novosioirsk, Mosca _ 

V MAGGIO A MOSCA v : O 
Partenza da definire 
7 NOVEMBRE A MOSCA 
Partenza da definire - . • 

spagna 
MADRID E ANDALUSIA 
Partenza: 30 settembre - Durata: 8 giomi • Itinera­
rie: Milano. Roma. Madrid. Cordova. Siviglia, Gra-
nada, Madrid, Roma, Milano 

FINE SETTIMANA A BARCELLONA 
Partenza: A dicembre - Durata: 5 giorni - Miniai le: 
Milano, Roma, Barcellona, Roma, Milano 

Jugoslavia 
GIRO DEI LAGHI IN JUGOSLAVIA 

Il «prue - Durata: • 
iin>iMy Roma, Pmrtti"»̂ . Bfed, 
Rjjeka. Milano, Roma 

SOGGIORNI AL MARE 
Da defluire 

, Pbtvice, 

grecia 
CLASSICA E BIZANTINA 

28 aprile - Durata: 7 giorni 
Milano, Roma, Atene. Deffi, Trikata (Meteore), 
Atene, Roma, Milano 

TOUR DELLA GRECIA + 
SOGGIORNO BALNEARE 
Partenza: 2 agosto - Durata: 12 giorni - Inaurarle: 
Milano. Roma. Atene. Nauptìa. Porto Heli, Atene, 
Roma, Milano 

viaggi da definire 
PARKN: FESTIVAL DE L'HUMANITT 

TOUR PRAGA-BUDAPEST 

CINQUE GIORNI A FRAGA 

^iineaMsau 
Partenze: 21 dicembre 1980 e 12 aprile 1981 - Dura- '"-' 
ta: 14 giorni -.Itinerarie: Milano, Dakar, Ginevra, 
Milano, Roma ~ v _ .. : _;, ; . ; ? 

rodato 
VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 
Partenza: 27 luglio - Durata: 15 giorni - Itinerarie: 
Milano, Berlino, Potsdam, Magdeburgo, Turingia, .• 
Lipsia, Dresda, Karl Marx Stadt, Berlino, Milano 

VACANZE STUDIO IN RD.T. 
Partenza da 'yfìf'n* 

xisear 
TANANARIVE NOSSI-BE 
Partenze: &o\Xdbre 1980, 24 giugno e 5 agosto 1981 
Durata: 13 grami - Itinerarie: Milano, Parigi, Tana-
narive, Nossi-Be, Tananarìve. Parigi, Milano :,-.. 

tunisia 
OASI TUNISINE 
Partenza: 15 agosto - Durata: 8 giomi -r^rogramma 
da definire •-•'••••••-' 

tanzania 
SAFARI E MARE 

: Partenza: 23 luglio - Durata: 13 giorni - Illusi srls: 
Milano, Zurigo,. Dar Es Salaam. Arnsha. Lago Ma-
nyara, Ngorongóro, OMuwai Gorge. Serenerà. Lodo, 
Serenerà, Ngorongóro, Arasha. Dar Es Salaam, Zu­
rigo, Milano 

TUTTO SAFARI 
' rsi lenii 23 febbraio • Durata: M giorni - Mine-
rarto: Milano, Roma, Addis Aliene. Arusha, Lago 
Manyara. Ngorongóro. Oldowai Gorge, Serenerà. 
Lobo, Serenerà, Ngorongóro, Tarangire. Addis Abe-
bn. Roma, Milano 

cuba 
VISITIAMO TUTTA L'ISOLA 
Palloni: 23 Ingho, 8 agosto. 24 
17 giorni - Illusi sili: Milano. Berlino, Avana, 

Guardalavaca. Bnlguin. Avana, Bersno, Milano 

CUBA LIBRE 
Parto**»: 23 lagno, 8 agosto. 24 decente 
17 giorni - IUnsi si li: Mitano, Berfino, Avana. 
del Rio. Soma. Avana. GiiuwàPtaya Larga. 
fuegos, Trinidad, Senta Clara. Varadero. A 

VCKOilZG 
MILANO 
Vtato Forvio ToatJ( 75 
Totof. («2) 442A5.57 

Vfta eW Taurini, 1f 
Totof. (0 * ) 4PSJ9M1 
Oro»*», umici rrMLTUtlST 
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Più cultura alimentare se si mangia «straniero» 
• . ' ' ' * ' * • • . y ' 

senza 
;• La caduta di barriere commerciali ha permesso di conoscere anche, come ci si nutre in altri Paesi 
; L'esempio dell'offensiva più «orchestrata» - Alcuni casi di etichettatura più rigorosa dei prodotti 

Un tempo, quando non si 
viaggiava, le abitudini ali­
mentari acquisite nell'infan­
zia si conservavano per tutta 
la vita. Chi marciava a spa­
ghetti, chi a patate, chi a riso, 
secondo le abitudini e le tradi­
zioni del proprio Paese e della 
propria regione. L'aumento 
degli scambi commerciali, 1' 
intrecciarsi delle culture, I' 
impiego sempre più massiccio 
dei «media» hanno definitiva­
mente cambiato questa situa­
zione. I viaggi sono diventati 
più facili e i popoli, mescolan­
dosi, hanno cominciato a sco­
prire le rispettive cucine e ad 
apprezzarle. 

La «buona tavola italiana» 
è apprezzata e riconosciuta 
tra le migliori al mondo e'o-
vunque ci sono ristoranti ita­
liani. Da noi i ristoranti «stra­
nieri» sono frequentati da una 
élite. 

Per fortuna negli ultimi an­
ni il numero degli estimatori 
degli alimenti stranieri è con­
siderevolmente aumentato. 
Questo non significa una «re­
sa» ma al contrario il sintomo 
positivo di una presa di co­
scienza, un allargamento.dei 
nostri confini culturali. 

Ciascun Paese ha qualcosa 
di caratteristico da offrire ed 
è un peccato non approfittar­
ne. A questo proposito la cuci­
na tedesca è stata una rivela­
zione, a giudicare dall'incre­
mento delle vendite non certo 
dovute soltanto a uno slogan 
felice come quello «musica 
nuova in cucina».- Ci si è ac­
corti che la presunta povertà 
di questa cucina, era ed è un 
luogo comune, anzi si è rima­
sti sbalorditi di fronte alla va­
stità del suo assortimento e 
della sua qualità. 

I prodotti della cucina tede­
sca -sono sempre più venduti 
nel nostro Paese, e i negozi 
forniti sono ormai parecchi e 
disseminati su tutto il territo­
rio nazionale. 

Nella sola Milano ce ne so­
no già otto. Il più conosciuto, 
il più grande e probabilmente 
il più rifornito e quello che si 

1 Quanti tipi di pana da scoprirà? La maggioranza, comunque, è di tipo naro (a sinistra) a può essere variato sacondo i cibi cui si 
accompagna. •—'-:-.-..., - . ; -•_, - ;.: ;-.-'....•' - .•• <;:-•: .••:.:'y'.- • - ; i 

chiama «La cucina tedesca». 
Nove vetrine e l'interno orga­
nizzato come un supermerca­
to. Ci si possono comprare 
moltissime specialità: dai sa­
lumi, come il-rinomato pro­
sciutto della Westfalia, i di­
versi tipi di wurstel, i latticini, 
le diverse qualità di birra,- i 
succhi e le conserve, fino alle 
salse e alle pietanze esotiche 
in scatola. 
•••• «I prodotti più venduti — 
ha detto il direttore del nego­
zio —• sono la birra, i latticini 
e j succhi di frutta». «Dà nói 

— ha continuato — compra 
un pubblico molto eteroge­
neo. Tedeschi, ovviamente, 
ma anche inglesi e soprattutto 
italiani». I prodotti sono ga­
rantiti per la qualità. Le eti­
chette, scritte nelle principali 
lingue dei Paesi appartenenti 
alla CEE e messe bene in vi­
sta su ogni confezione, sono 
molto precise nell'indicarc 
durata del prodotto ed ele­
menti che lo compongono. 

Nei succhi di frutta per e-
sempio è. precisata esattamen-, 

te la quantità del frutto conte-, 
nuto e sono aboliti coloranti e : 
additivi. «Le leggi tedesche 
sono molto scrupolose in que­
sto caso — ha ancora affer­
mato il direttore del super­
mercato —. Questo ci favori­
sce nella vendita all'estero e 
in questa fase si punta tutto 
sulla qualità». ~ 

La tavola tedesca, è un'ini­
ziativa privata, con soli scopi 
commerciali. Il negozio com­
pera i suoi prodotti da impor­
tatori italiani che.a loro vòlta 

si riforniscono da associazioni-
agricole tedesche. ' - - : 

Queste - associazioni•' sono 
sorte per promuovere la ven­
dita dei loro prodotti all'inter­
no del Paese e all'estero. Man­
no un «fondo» comune per 
questa promozione, alimenta­
to da quote fisse per ogni sin­
golo appartenente all'associa­
zione. L'attività è sostenuta 
anche dal governo. I negòzi 
sorti nei Paesi europei sonò al­
lora frutto di una precisa ini- ; 
Piativa politico-commerciale? ? 

Il direttore della Tavola te­
desca lo nega decisamente: 
«Si tratta di attività puramen­
te commerciali:— ha risposto 
— concepito e organizzate da 
privati in cui il governo fede­
rale non ha voce in capitolo». 

È certo comunque che que­
ste iniziative se non vengono 
promosse direttamente dal' 
«centro» non sono nemmeno 
ostacolate perchè rappresen­
tano, comunque, un veicolo di 
propaganda culturale e com­
merciale della Germania in 
Europa. 

È noto che il governo tede­
sco ha una politica precisa net ' 
.campo della valorizzazione e 
dell'esportazione dei suoi pro­
dotti, al contrario di quello 
del nostro Paese che una poli­
tica di questo tipo non la tenta 
nemmeno. 

Gli acquirenti italiani di u-
limcnti tedeschi sono in conti­
nuo aumento. La domanda e 
principalmente per la birra, i 
wurstel e il pane.: Di. pane 
principalmente di segala, ce 
ne sono diverse qualità e per 
tutti i gusti. Molto nutriente è 
composto di crusca e cercali ; 
diversi. Da noi sta diventando 
quasi una moda da quando c'è 
stato il boom del «rustico». 
Consigliato per le diete e per 
chi soffre di cattiva digestione 
lo si trova ormai ovunque. -

La promozione dei prodotti • 
tedeschi è sostenuta da una ' 
campagna pubblicitaria vera-, 
mente imponente se si consi­
derano (e attuali possibilità' 
che il mercato italiano offre. • 

I prezzi sono abbastanza 
accessibili se si considera il 
costo dcll!importazÌonc. Il 
prosciutto affumicato di Co-
burgo per esempio, paragona­
to come prezzo a un nostro 
buon prosciutto, è quasi con­
veniente. Il motivo, probabil­
mente sta nel fatto che il pro­
sciutto affumicato non neces­
sita del periodo di stagionatu­
ra dell'altro, e questo incide 
evidentemente sui costi. Il che 
non è poi mate. 

, - Danilo. Rossina 

Le etichette inviate dai lettori dellMJnità» 

Le parole esotiche 
per gli ingredienti 

delle canti in scatola 
Il caso di alcune marche che riempivano il barattolo con il 65 per 
cento di gelatina - Il frequente ricorso al misterioso «agar-agar» 

Inscatola coop, 
refctntadi nitriti 

e naturale. 

iti \- w> ««.VA^ W * * •-• .-*;ff*A ? 
> ::*'* uva —». {nw.--J« 

La carne In scatola che le Coop ferino confezionere direttamente per la pròpria rete di vendita. La 
novità età nel fatto che, dopo motte difficoltà, il prodotto non subisce aggiunta di nitriti come 
invece fanno ancora altre marche. 

VI mando questa etichetta di una carne in 
scatola perché la possiate commentare. Ci sono 
alcuni ingredienti che mi sembrano strani. Uno 
poi —• l'agar-agar — mi lascia molto perplessa. 
Siccome il prodotto nel sno insieme è abbastan­
za buono desidererei sapere se è consigliabile o 

GINELDA BRANDUARDI MAN ERA 
V (Milano) : .. \ ' 

L'etichetta inviata dalla nostra lettrice ri­
guarda il «piatto pronto di carne bovina in sca­
tola e gelatina» Manzotin («apri e gusta»). 
Troviamo che sia molto giusto che il produtto­
re abbia sottolineato la presenza della gelati­
na, dato che essa è sempre presente in gran 
quantità in tutte le carni in scatola. 

Una recente indagine ha indicato che in al­
cune marche la gelatina arriva fino al 65 per 
cento del contenuto e quindi la presenza di 
carne è ridotta al solo 35 per cento. Bastano 
rapidi calcoli per capire a quale prezzo astro­
nomico viene pagata la carne in scatola, che 
per lo più proviene da tagli non pregiati e che 
viene abbondantemente utilizzata dai consu­
matori con meno disponibilità. L'industria del­
la carne in scatola, infatti, sfrutta tutte le parti 
dell'animate, il che non significa che non siano 
parti con un buon valore nutritivo, ma certa­
mente parti che non valgono il prezzo che viene 
fatto pagare. ,_--• „_.. 

Ritornando alla gelatina, essa non figura fra 
gli ingredienti stampati sull'etichetta. Quindi 
non si tratta di gelatina di brodo come vorrem­
mo fosse, ma di gelatina prodotta con altre 
sostanze, anzitutto il misterioso agar-agar che 
non è altro che un estratto di alghe marine, 
probabilmente inattivo per il nostro intestino, 
che cioè non viene assorbito. - " 

"Nell'etichetta è indicata anche la farina di 
semi di carrube, una leguminosa a bassissimo 
prezzo che serve per l'alimentazione animale, 
la quale in presenza di acqua si gonfia e dà 
peso. >. , . ,; T'*-"*- /'-" ,•--•'{ 

Per quanto riguarda gli aromi naturali indi­
cati, non sono definiti nell'etichetta e purtrop­
po sappiamo che secondo il recentissimo rego­
lamento sull'etichettatura (ideato dal prece­
dente ministro liberale della Sanità, Altissimo, 
e che il Presidente della Repubblica ha firmato 
non molto tempo fa), sotto l'indicazione di «a-
romi naturali», possono essere generosamente 
ospitati anche gli aromi artificiali. -~ •• 

Per quanto riguarda nitriti e nitrati, anch' 
essi contenuti nella carne in scatola, rimandia­
mo la lettrice alla risposta precedente, ricor­
dandole che già molte volte l'Unità ha contri­
buito a informare circa questo argomento di 
viva attualità per tutti i consumatori. 

a cura di 
Vera Squarcialupi 

;; ? 3 * * :-i *C! 
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Le leggi italiane sotto insufficienti e 

Quanto di acqua 
proteine e grassi 

nei formaggio 
Per chi lo ama ecco descrizioni e consigli 

Il principale derivato del 
latte è il formaggio, che una 
legge ha definito solo per il 
suo contenuto in grasso; è no­
to che in Italia abbiamo tanti, 
tanti formaggi diversi: sono 
diversi per contenuto di acqua 
e di conseguenza per percen­
tuale dì proteine e di grasso. 
Per esempio un etto di mozza­
rella fresca ha da 42 a 62 
grammi di acqua, 21-23 di 
proteina e 25-30 di grasso; un 
etto di formaggio duro, di 
Grana per esempio, ha 32-33 
grammi di acqua, 37-39 di 
proteina e 23-24 di grasso. Se 
togliamo l'acqua su 100 
grammi di mozzarella (come 
sostanza secca) avremo circa 
41-47 grammi di proteina e 
45-50 di grasso, mentre nel 
Grana avremo 54-58 grammi 
di proteina e 32-36 di grasso. 

Sono stati presi due esempi 
ma è chiaro che per ogni tipo 
di formaggio vi sono grandi 
differenze nel contenuto in 
acqua, mentre la legge fìssa 
solo la quantità minima dì 
grasso che deve essere presen­
te, e come si è vèto, il più bas­
so (ad esclusione della Toma 
piemontese venduta in loco) è 
quello del Grana. Non è per­

messo commerciare in Italia 
un formaggio realmente ma­
gro. 

Vi sono perciò sempre mol­
te confusioni su quello che 
realmente il mercato ci offre; 
abbiamo un numero enorme 
di produzioni lattiero-casea-
rie, alcune cosi prestigiose da 
vincere premi internazionali, -
altre meno famose ma assolu­
tamente degne di essere ap­
prezzate e difese, altre ancora 
che compaiono sul mercato 
con nuovi nomi di fantasia. 

Il consumatore non sa come 
orientarsi e dopo aver precisa­
to che con poche varianti tutti 
contengono grassi in percen­
tuali simili, cerchiamo di 
chiarire alcuni concetti per 
riuscire ad acquistare quello 
che meglio si adatta alle no­
stre esigenze. 

FORMAGGIO FRESCO 
— E quello che ha subito un 
brevissimo (caprini, quark, 
ecc.) o breve (crescenza, ro-
bioiinc, ecc.) tempo di stagio­
natura. Contiene molti batte­
ri lattici, che come in ogni al­
tro formaggio, hanno fermen­
tato il lattosio. Io zucchero del 
latte. Ha una caseina (la pro­

teina del latte) ancora molto 
integra e che dovrà essere 
spezzata (cioè digerita) dal 
nostro apparato digerente, e 
perciò ha una struttura abba­
stanza consistente. 

FORMAGGIO A MEDIA 
MATURAZIONE — In 
questo gruppo sono compresi 
un gran numero di prodotti (i-
talico, caciotte, gorgonzola, 
taleggio, asiago,montasio, 
fontina, ecc.) differenziati fra 
loro da diverse tecnologie di 
fabbricazione e perciò con tipi 
di maturazione diversi, dovuti 
ai gruppi microbici che hanno 
potuto crescervi. Alcuni for­
maggi durante la lavorazione 
hanno subito processi di ri­
scaldamento; tutti hanno una 
ricca microflora lattica ac­
compagnata da altri batteri. 
La caseina è già un po' spez­
zata da questi batteri ed e 
pereto più facilmente assimi­
labile. Sono comparsi aromi 

gustosi' dovuti* soprattutto a 
lieviti e muffe (come, nel ta­
leggio e nel gorgonzola) e I' 
acqua è diminuita. A volte la 
digestione della cascina è an­
data cosi avanti da rendere la 
pasta morbida, cremosa (ma 
non e più grassa!). 

FORMAGGI A LUNGA 
MATURAZIONE — Alcuni 
formaggi che sono stati fatti 
rientrare fra quelli a media 
maturazione possono prolun­
gare il tempo della loro sta­
gionatura, acquistano in sa­
pore e sono impiegati sìa da. 
tavola che da grattugia. Molti 
rientrano in questo gruppo e 
sono fatti con latte di bovina 
od anche di pecora (pecori­
no). Spiccano per importanza 
nazionale il Grana, alcuni A-
siago e Montasio ed ottimi 
Pecorini. Vi sono poi formag­
gette locali che hanno il solo 
difetto di non' essere costanti 
di sapore e struttura perche i 

processi di produzione sono i-
nadeguati. 

In questi formaggi non vi 
sono più o quasi microrgani­
smi, l'acqua è molto diminui­
ta, la caseina è già tutta spez­
zata, gli aromi sono meravi­
gliosi. --:•-•• 

FORMAGGI A PASTA 
FILATA — Sono cosi chia­
mati perchè la cagliata, in 
parte privata del siero, viene 
immersa nel siero stesso o in 
acqua molto calda; compren­
de mozzarelle, provole, provo­
lone, caciocavallo, ecc. Sono 
fatti di latte intero e mentre la 
mozzarella viene consumata 
subito (si potrebbe chiamare 
pasta filata fresca), gli altri 
subiscono un periodo più lun­
go di maturazione che ne fa 
cambiare via via la struttura 
ed il sapore. I più giovani han­
no ancora batteri lattici, i più 
maturi non più o quasi. L'ac­

qua è diminuita, la struttura è 
compatta e la cascina non 
troppo spezzettata. 

FORMAGGI FUSI —So­
no tutti quelli che si' presenta- ; 
no come creme, più o meno 
compatte e confezionate in 
cubetti, triangoli o cilindretti; 
si ottengono con un processo a 
caldo di fusione di varie paste 
di formaggio, in genere da 
forme non perfettamente riu­
scite. Non contengono più 
batteri lattici, ma alcuni sali 
(polifosfati) che devono faci­
litare la fusione e che i medici 
temono per i processi di dccal-
cifìcazionc delle ossa; per 
questo motivo in Italia tali sa­
li sono consentiti solo fino al­
l'1,5 percento, mentre in Ger­
mania fino al 3; 

Per ora non esiste altra leg­
ge che regolamenti la produ­
zione dei formaggi al di là del 
contenuto in grasso, mentre 
sarebbe utile per il dictoiogo e 
per il consumatore conoscere 
anche il contenuto di acqua e 
di proteine. 

Allora? Quale formaggio 
comprare? Quello che più 
piace, sono tutti alimenti sa­
nissimi. Si possono dare solo 
alcuni consigli: i freschi, per 
l'elevato numero di batteri 
lattici, migliorano le funzioni 
intestinali e sono indicati per 
bambini, anziani o persone 
che debbono osservare parti­
colari diete. Se si vuole dimi­
nuire rapporto di grasso, ecco 
il grana (32 per cento su soc­
co) ed U Montasio-Asiago (30 
per cento su secco). Solo 
quando vi siano particolari 
stati patologici si può sconsi­
gliare o ridurre l'apporto di 
formaggi con forte sviluppo di 
muffe o più piccanti. . 

Ne waauÈfftumo di pie e lo cousspffaunw aiPestero 

Pesce: 9 chili per uno 
Il consumo di pesce in Ita­

lia, da alcuni anni, subisce un 
incremento costante. Negli 
ultimi 10 anni In quantità im­
messa sul mercato italiano è 
passata da 400 mila a 750 mi­
la tonnellate, ed in particolare 
nulli «Itimi due anni vi estate 
un incremento dd 18% rispet­
to, a anello, sia pure costante, 
dagli amai precedenti. Va det-
to però che l'incremento pro­
duttivo nazionale è tuttora in­
sufficiente nel soddisfare le e-
eùpssne del consumo, ancora 
al di sotto delle medie degli 

altri Paesi: appena 9 chilo­
grammi a persona, tra pesce 
fresco e conservato. 

Di questo consumo, la pro­
duzione nazionale copre circa 
la metà del fabbisogno: nel 
1979 abbiamo importato 300 
mila tonnellate dì pesce, che 
hanno influito sulla nostra bi­
lancia dei pagamenti per 690 
miliardi di Hre. Il 40% delle 

è costituito da 
oche ha subi­

to un primo procissa di tra­
sformazione, perchè destinato 

alle industrie alimentari. E-
sportiamo, al contrario, pesce 
azzurro, scarsamente apprez­
zato dai consumatori italiani, 
nonostante le campagne pro­
mozionali del ministero dell 
Agricoltura. 

Accade poi l'assurdo che 
questo pesce viene esportato a 
minor prezzo rispetto a quan­
to praticano Spagna, Francia 
e Jugoslavia, ma poi ritorna a • 
prezzi più alti. 

Anche per il tonno dipen­
diamo quasi esclusivamente 
dall'estero. 

la cinque ami disinvito il •d Paesi Cee 

Vino: 49 litri per europeo 
Ogni europeo beve circa 49 

litri di vino all'anno. La stessa 
CEE produce e beve circa la 
metà del vino prodotto nel 
mondo. Ma attualmente le 
condizioni del mercato comu­
nitario sono penanti ovunque, 
esistendo alcune regioni vini­
cole, deve predomina il pro­
dotto sfuso, nette quali l'in-
venduto crea problemi ango­
sciasi per la conservazione in 
vista del nuovo raccolto del 

prossimo autunno che si pre­
vede altrettanto generoso co­
me quello del *79. 

La produzione di vino in­
fatti nell'annata '79-*t0 ò sta­
ta di 169 milioni di ettolitri, 
con l'Italia (49%) e Francia 
(46%) ai primi posti. Segue 
poi distannaliseima la Ger­
mania (0,1% pari a 100 mila 
ettolitri). Il 70% « «aprii in-
tato da vini comuni, H 20 da 
•mi di quanti, H IO «a altri 

vini. Quando* poi i nove Paesi 
delta CEE dncateranuo dodi-. 
ci (con Spagna, Grecia e Por­
togallo) due terzi del raccolto 
mondiale porteranno il mar­
chio comunitario. 

Ma u usato al oonsuniu. hi 
capacità, di assorbimento del 

ito comunitario non prò-
ft scaso anzi da 133 

milioni di ettolitri di cinque 
auu41Wim4imHom di ettoli­
tri. 

ai tempi di 
Colombo 
coltivati 

come fiori 
Pur essendo stato dichiara­

to commestibile già nel sedi­
cesimo secolo, il pomodoro è 
entrato nell'alimentazione 
corrente soltanto versò la fine 
del 1800. anzi, in alcune na­
zioni europee si è cominciato 
a farne uso solo dopo la pri­
ma guerra mondiale. 

I motivi di questa trascura-, 
tezza nei confronti di un or-. 
taggio che. al contrario, ha 
dei pregi notevolissimi, sono 
da ricercare nelle sue origini.' 
tn effetti, già gli aztechi lo 
coltivavano abbondantemen­
te. ma a puro scopo ornamen­
tale, mentre allo stato selva­
tico cresceva in America ai 
tempi della scoperta di Cri­
stoforo Colombo, considera* 
ta da tutti pianta velenosissi­
ma. Tanto è vero che un certo 
Michele Felice Come, si è 
guadagnato un monumento 
nel Rhode Island. soltanto 
per aver avuto il coraggio. 
sfidando la superstizione, di 
mangiare un pomodoro! Sta 
di fatto che. una volta comin­
ciato a farne uso. dopo incro­
ci di ogni tipo che hanno pra­
ticamente trasformato la 
pianta ed il frutto (si ricorda 
per inciso che i primi pomo­
dori apparsi in Italia e ricor­
dati in un trattato pubblicato 
a Venezia intorno al 1550. e-
ranó gialli), il consumo di po­
modori é sempre andato au­
mentando, e ben a ragione. 

Si tratta infatti di un or­
taggio che stimola l'appetito. 
facilita la digestione grazie 
alla sua leggera acidità che 
favorisce la secrezione dei 
succhi gastrici, è nutriente 
parchi, nonostante l'abbon­
dante percentuale d'acquo 
(93per cento), contiene glu­
còsio, saccarosio, fruttasio. 
sedi minerali e vitamine. Gio­
va infine agli artritici per i 
suoi scarsi principi azotati, e 
leggermente lassativo e diu­
retico. Per tutto questo, si 
può veramente consigliame il 
consumo a tutti, ma in modo 
particolare mi tombini ad mi 
rogassi, In insalata o. megho 
ancora, sotto formo di socco. 

L'umica attenzione da porre 
i che I pomodori demmo esse-
re consumati motori* in 

le 
_ solo-

venefico che 

può avere delle conseguenze 
gravi se assorbito in notevoli 
quantità. 

Per qunnto riguarda il con­
sumo. a parte la preparazio­
ne di sughi più o meno elabo­
rati, ma tutti ugualmente sa­
ni ed appetitosi, un ortaggio 
come il pomodoro andrebbe 
gustato preferibilmente cru­
do. per godere appieno di tut­
te te sue qualità. 

Volendo dare qualche indi­
cazione sulla sua utilizzazio­
ne per ricette che ne prevedo­
no la cottura, si possono cita­
re tutti i tipi di pomodoro al 
forno, per la preparazione dei 
quali ci si può veramente 
sbizzarrire.-

Si ricorda che ripieni di 

pangrattato. formaggio. 
prezzemolo tritato, sale e pe­
pe. olio, sono ottimi sia caldi 
che freddi come antipasto o 
come contorno; ripieni di riso 
bollito, mortadella' o pro­
sciutto, a dadim, formaggio. 
basilico e olio, oppure di pa­
sta al, sugo, possono sostitui­
re degnamente il primo piat­
to. mentre ripieni di carnè 
cotta tritata (ad esempio a-
vanzi di lesso o arrosto), im­
pastata con una patata bolli­
ta. un po' di mollica di pane 
bagnata nel latte, prezzemo­
lo. sale e pepe, rappresentano 
un ottimo secondo. 

aerobi 
OdHta Marchesini 

letture 
IL CONSUMA-

E L'EUROPA. 

e 

Su di un 
volgono le voci dei pubblici-
tori, dei prodottori, dot di­
stributori si affaccia, timido 
e disarmato, il principale 

del marketing: il 

mentre onesto soggetto i 
ancora poco conosciuto dalle 
forte politiche e sodali *•> 
home, lo CEE e II Consiglia 
d'Europa si. 
di proteggerlo, di 
degmmmmon.dt 
*™™J • • • • • ^ ^ • " • a ? wF •** c^pmjaa#u>aaaBaf éaa, 

vendita dei prodotti di cui e~ 
gii fa uso, cmwcòno net! am­
bito della 

za.infli ta talvolta anche 
dalla scarsa 

partecipazione dei cittadini 
olle decisioni di queste due 
istituzioni. 

Nel libro II consumatore e 
rEuropa, Alpa e 
hanno raccolto e t 
i materiali prodotti dalla 
CEE e dal Consiglio d'Euro­
pa che riguardano la prote­
zione della solute, dello sicu­
rezza. degli interessi giuridici 
^nunT ^n^^rfu^nw%^u^^£^^e* ^u^^^sT 9 H P WVaé^mM^mu9C9 mmWW 4 

zkme della pubblicità e delle 
mpomooilità mei fabbrico*-
te. 

Il tutto corredato do un' 
bibHogrofta. casritui-

di 
un ricco e 

eoe. se 
toe 

lai-
dei 

italiano. 
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Pianificazione familiare, contraccettivi e informazione sai metodi 

Ormai non è più una «fortuna» 
una gravidanza dopo l'altra 

Che cosa significava per i nostri nonni il detto: «Ogni bambino porta il suo cestino» - Le diverse condizioni di 
vita fanno mutare radicalmente anche il rapporto che abbiamo con il concepimento e le nascite 

Che cosa vuol dire il detto 
popolare «Ogni bambino por­
ta il suo cestino»? I nostri ge­
nitori o i nostri nonni non ave­
vano dubbi sull'interpretazio­
ne: ogni figlio che nasce porta 
con sé un certo grado di ric­
chezza o, quanto meno, la 
possibilità di mantenersi. I 
concetti, oggi, sono cambiati: 
tanti figli non sono più «tante 
braccia» utili per lavorare la 
terra e ben raramente una fila 
di gravidanze 6 considerata 
una benedizione. 

L'ambiente sociale net qua­
le viviamo è tale per cui i figli 
devono, essere mantenuti all' 
interno della famiglia di origi­
ne per molti anni, che corri­
spondono agli anni di studio: 
prima che un «figlio «porti a 
casa» uno stipendio deve, nel­
l'ipotesi più ottimistica, rag­
giungere i sedici-diciotto an­
ni. Dopo ben pochi anni, la­
scerà i genitori per un'orga­
nizzazione di vita indipenden­
te. Ai problemi economici del 
mantenimento si aggiungono, 

specialmente nelle grandi cit­
tà, problemi di spazio: gli ap­
partamenti sono sempre più 
piccoli, sempre più cari, sem­
pre più introvabili. Quindi, 
anche senza tener contò dei 
grandi problemi sociali quali 
la sovrappopolazione, l'esau­
rimento delle riserve alimen­
tari ed energetiche, da molti 
anni la maggior parte delle 
coppie cerca di limitare il nu­
mero dei figli e di distanziare 
le gravidanze l'una dall'altra, 
in modo da non trovarsi ad al­

levare contemporaneamente 
più di un bambino piccolo. 
Per ottenere questi risultati, 
cioè per attuare quella che in 
termini tecnici viene chiama­
ta «pianificazione familiare», 
occorro scegliere ed applicare 
con costanza e senza sbagli un 
metodo contraccettivo o anti­
concezionale. -, 

I metodi che oggi abbiamo 
a disposiziono sono numerosi 
e si basano su principi diversi, 
ma bisogna tener conto che 
nessuno di essi e perfetto o «il» 

Quante specie infastidiscono i nostri riposi estivi 

Se in un'ora duecento zanzare 
Sono diventate più forti e robuste grazie all'assuefazione al DDT e alla maggior parte 
di prodotti disinfestanti che si pensava potessero eliminare questi e altri insetti 

Una persona può èssere e- . 
sposta a più di 200 punture ' 
per ora provocate dalle zan­
zare: una ogni 18 secondi. 
Soltanto nella città di Roma 
sono state riscontrate ben 20 
specie di zanzare, molte delle 
quali pungono l'uomo e i 
mammiferi a sangue caldo, 

. altre esclusivamente gli uc­
celli. e altre ancora animali a 
sangue freddo, come te serpi. 
La famiglia delle zanzare 'è 
motto più vasta: 3. mila specie 
conosciute, 60 riscontrate in 
Italia. . ' "-,-•/•-.;-.:•••• r 

• Le zanzare nascono nelV 
acqua: stagni, formazioni 
piovasche, tombini, ecc. sono 
tutti ottimi colture per le zan­
zare. che vi depositano te uo­
va. in numero variabile fra 
100 e 400.1 successi ottenuti 
nell'immediato dopoguerra 
con il DDT. hanno determi­
nato l'errata convinzione che 
si potesse eliminare qualsiasi 
insetto nocivo dai centri abi­
tati: invece le zanzare non 
hanno fatto altro che diventa­
re più forti e resistenti sia al 
DDT- che alla maggior parte 
dei disinfettanti, che tra l'al­
tro hanno creato conseguenze 
estremamente dannose per te 
colture. 

Nella città di Roma la spe­
cie maggiormente osservata è 

. il «cutex pipiens», capace di 
uno sviluppo larvate anche 

Il «cannone 
ad acqua» 

anche 
in miniera 

Il «cannone ad acqua». 
messo a punto dagli scienziati 
del Kazakistan, in soli qain-
dici secondi perfora uno stra­
to di carbon fossile ipcsio un 
metro o un cubo di cemento. 
Questa apparecchiatura ìdri­
ca lancia un getto <f acqua di 
grande violenza. La concen­
trazione di energia si ottiene 
mediante un semplice disposi-
thro che periodicamente frana 
bruscamente il flusso ddltac-
qua compressa dalle pompe. 

L*appareccbiatur» consen­
te di elevare ssaetbilmentc l'e­
strazione del carbon fossile. 
Può essere impiegata anche 
per produrre negli strati dì 
carbone fessure attraverso le 
quali fuoriesce il pericolato 
gas metano. 

nelle acque più putride, è do­
tata per lo più di una grande 
resistenza agli insetticidi. 
Durante l'estate i focolai più 
numerosi sono rappresentati 
dai tombini, che raccolgono 
te acque . superficiali delle 
pubbliche vie e dei cortili.. . 
. Nelle zone costiere, al con­
trario, le molestie più gravi 
sono causate da tre specie che 
hanno una spiccata attrazio­
ne per l'uomo e la cui puntu­
ra è spesso accompagnata da 
intenso bruciore e da manife­
sta reazione: sono proprio 
queste zanzare che spesso 
rendono la vita penosa in tut­
te le località balneari. 

Lo sviluppo nell'acqua del­
le larve avviene atraverso 
quattro stadi è si compie an­
che in meno di otto giorni, 
quando la temperatura è in­
torno ai 15-18 gradi centigra­
di. Dopo un periodo più o me­
no brève di vita nell'acqua. 
detto •pupa», la zanzara esce 
alata: Un buon sistema per e-
liminare le larve delle zanza­
re è quello di introdurre pic­
coli pesci che si cibano di 
queste «pupe»: sono chiamati 
«bandusie». 

Soltanto la zanzara fem­
mina punge l'uomo per suc­
chiare il sangue, che serve al­
la deposizione delle uova: il 
maschio è infatti vegetariano. 
La puntura avviene attraver­
so l'introduzione dell'aculeo 
e non sarebbe fastidiosa se V 
insetto non emettesse una 
speciale saliva che impedisce 
la coagulmione dei sangue e, 
più tardi, provoca il noto pru­
rito conformazione della bol­
la. 

E' vero che vi sono soggetti 
più o meno appetibili per le 
zanzare, ma non dipende cer­
tamente dal sangue 'dolce» 
di ognuno di noi. bensì dall'o­
dore che la nostra pelle ema­
na, e che sovente è alterato dm 
trattamenti estetici, quali i 
cosmetici, deodoranti, creme 
per la pelle, profumi, ecc. Es­
senze naturali come la citro-
setla o aromi ai limone sonò 
abbastanza efficaci contro le 
zanzare.' Esistono poi delle 
pomate specifiche, a sarà 
sempre bene sentire II medi­
co. specialmente per i sogget­
ti che mostrano allergia. 

Un'appendice meritano an­
che le «zecche; la cui puntu­
ra provoca la cosiddetta «feb­
bre mediterranea» anche In­
torno ai 40 gradi. Essa sano 
presenti in vari animali, ma 
attaccano anche I nomo, so- . 
prattutto nei periodo estivo. 
Contro le zecche valgono le 
stesse raccomandazioni fatte 
per le zanzare. 

letture 
Giuseppe MUZZA-
NtTI, «La laaliaMlilia 
da sVeauarel a atosaar-
fsvaV, Tarino, Leascuer 
E t n a . pa. 222, Lftrc 
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Si legge con interesse 
questo libro dedicato atta 
scoperta della radioattivi­
tà. L'architettura i scarna 
ed essenziale: In cinque ce- ~\ 
pitott, preceduti da un bre­
ve commento critico, sono 
riportati stralci degli arti­
coli scruti dai fisici che af-
frontarono, nei periodo che 
va dal 1895 al 1910. 1 te­
stardi fatti sperimentati 
che rivelavano l'articola­
zione concreta dei mondo 
sub-atomico. 
' Un'antologia. dunque. 
che d fa cogliere dal vivo il 
faticoso pattaggia dalla 
scoperta al Rontgen dei 

,* • , - .." :" '. 

raggi X a quella di Becque­
rel dell'uranio, sino all'in­
tuizione «atomica» di Ma­
ria Curie accompagnata 
dal monumentale lavoro di 
isolamento degli dementi 
radioattivi, per arrivare al­
la nozione di nucleo atomi­
co e alla teoria delle tra­
sformazioni di Rutherford 
e- Soddy. E. in mezzo ai 
grandi, i «minori», accanto 
alla teorizzazione vincente. 
quelle false, quelle incom­
plete, quelle sbagliate. 

ti panoi'mnuM che ne esce, 
ci restituisce con impecca­
bile completezza quella 
transizione «dot fenomeno 
mila sensata esperienza» 
che marcò, nella sua radi­
cale rottura col passato. 
quegli anni di tummltmoao 
progresso della fisica. 

1 • t r"a«™«ba•B' a^rJWr"ai*#T™«T 

metodo consigliabile a tutte lo 
singole persone, tutte lo cop-
pio o in tutto lo circostanze -
La scelta del metodo anticon- -, 
cczionalc dipende da numero­
si fattori: alcuni devono essere 
valutati dal medico (ad esem­
pio, controindicazioni dovute. 
a malattie o disturbi), altri so­
no il classico «uovo di Colom­
bo»: tutti li conosciamo, ma 
non ci pensiamo abbastanza. 

Per prima cosa, esistono si­
tuazioni dell'organismo per. 
cui alcuni metodi non possono 
essere applicati: al di la delle 
scelte e delle preferenze per­
sonali, la contraccezione or­
monale (la «pillola») non può 
essere presa da una donna con 
gravi disturbi al fegato, alla 
circolazione, eccetera; la spi­
ralo non può essere applicata 
ad una donna che soffre di c-
morragic o perdite. Quindi, 
occorrono una accurata visita 
medica ed esami di laborato- . 
rio che indichino quali metodi • 
possono essere . impiegati e ' 
quali no. .• •• \ :'••'. .>•,".• ^ . '; 

Bisogna poi tener conto del ' 
tipo di vita sessuale: quando si -
hanno rapporti sessuali s o l e 
occasionali o concentrati in 
brevi periodi di tempo, è inuti- ; 
le impiegare un metodo conti­
nuativo: non verrebbe «sfrut­
tato» in tutta la sua potenzia­
lità e i rischi di effetti collate­
rali aumenterebbero rispetto 
ai benefici. In questi casi, so­
no da rivalutare metodi come 
il preservativo o il diaframma, 
che si usano solo al momento 
del rapporto sessuale e che, se 
impiegat i / •••:corrèttamente, 
danno uria buona sicurezza. 

Altro fattore che incide sul­
la scelta'è l'età: ad esempio, 
un metodo come l'interruzio­
ne del coito non è mai del tut­
to consigliabile per quello che 
riguarda la sicurezza contrac­
cettiva, ma ha due limiti, uno 

-positivo e uno negativo, dei 
quali bisogna tener conto: è 
Vunico metodo per il quale 
non è necessaria alcuna prc-

, pàrazione preliminare (anche 
i f preservativo deve almeno 
essere comperato prima), ma 
d'altra parte perde di effica­
cia man mano che, con il pas-. 
sare degli anni, il controllo del 
momento •- dell'eiaculazione 
diventa sempre più difficile. 
-. Per ultimo fattore, ma la­
sciato in fondo solo per dare 

.più risalto, sono da tenere in 
.considerazione le preferenze 
della coppia e di ciascun par­
tner le motivazioni psicologi­
che, morali e religiose di una 
scerta poco efficace o di tin 
rifiuto categorico possono es­
sere superate con spiegazioni 
e colloqui, ma devono essere 
rispettate. Motte donne, ad e-

. sempio, hanno problemi nclP 
impiego di metodi come il dia­
framma, per l'uso del quale 

- devono essere conosciuti det­
tagliatamente e toccati i pro­
pri genitali: è logicò che, sc.il 
diaframma e il metodo di 

. scelta, devono essere convinte 
ad eseguire senza falsi pudori 
tutte le operazioni necessarie,;. 
ma in nessun caso devono c*A 
sere costrette a farlo. 

Emerge come conseguenza 
immediata il grande proble­
ma dcH'informazionc: perche 
ogni persona sia in grado di 
scegliere con consapevolezza 
il metodo a lei più adatto in 
ciascuna circostanza, deve co­
noscere con precisione le ca­
ratteristiche di tutti gli anti­
concezionali, i vantaggi, i li­
miti, i difetti e le possibili con­
seguenze. Le perdite di san­
gue e le mestruazioni prolun­
gate sono inconvenienti moho 
comuni con la spirale: la don­
na bene informata può, prima 
ddriascrimcnto, decìdere se 
sarà eventualmente in grado 
di affrontarli e, dopo llnseri-
meato, aoa ai spaventerà se si 
presentano. 

Inoltre, l'efficacie di cia­
scun metodo coatracccttìvo 
dipende non solo dal metodo 
in se, ma anche dalla precisio­
ne con il quale viene applica­
lo: anche qui riaformazione 
ha un ruoto decisivo e deve es­
sere dettagliata: il preservati­
vo deve essere usato una sola 
volta e eoa una crema spermi­
cida, il diaframma deve essere 
tenuto nella vagina per otto 
ore, la pìllola dimenticata una' 
sera pud e u t re presa il giorno 
dopo, ma entro precisi limiti 
di tempo, e cosi via. Un'infor­
mazione completa manca an­
cora, ma manca anche la di­
sponibilità: del medico o dell' 
esperto a dedicare tempo alle 

stoni e aiuto, la disponibilità 
ad usare termini meno tecni­
ci! parole pia comprensibili. 

D'altra pare, aache chi 
chiede informazioni ha molti 
aVuamnj u j gnuanaa, BaujaBBapa; g^ agajBajavuaj^ ngu> 

toggtoawnto dava, aaa volta 
par tatto, essere corretto. Con 
pft chterexza, un passo avanti 
nona putuiiicacioae familiare 
sarà pia facile da compiere. 

MOTORI Rubrica a «ora 
di Farnando Strambaci 

La super 
avrà meno 
ottani 
Lo impone una 
norma della CEE 

La benzina super italiana 
• sarà meno inquinante ma a-

vrà meno «ottani»: è questa 
la prospettiva che si va deli-

• neando in seguito alla ncces-
y sita di armonizzare lo carat­

teristiche del carburante ita- ' 
: Ilario alle disposizioni della 

'• Comunità economica curo-
*, pea. In sede CBB, infatti, e 

stata approvata qualche an- ; 
'- no fa una direttiva che stabi­

lisce il contenuto massimo di 
••:. piombo della benzina in 0.4 . 

grammi per litro: questo 
... nuovo limite, dettato da mo- . 
. tivazioni ecologiche, • do­
vrebbe diventare obbligato­
rio in tutta la'CEE dalpri-

. mo gennaio 1981. 
In Italia, attualmente, la 

legge prevedo per la benzina 
un contenuto massimo di ' 

fiiombo di 0.635 grammi per 
itro; la «super» prodotta e : 

-' venduta in Itulia presenta in ', 
> concreto un tenore di piom­

bo oscillante tra 0.55 e 0.60 
grammi per litro. Non ci so­
no, invece, problemi per la 
benzina «normale» (che però 

••'• incide pochissimo sui consu­
mi di carburante) perché il 

- suo tenore di piombo è già 
all'incircu sui massimi con-

; sentiti dalla CEE. 
Le norme di attuazione 

' d e l l a direttiva comunitaria 
" avrebbero dovuto essere c-
. manate in tutti i Paesi della 
Comunità entro il S gennaio 

;. di quest'anno, ma l'Italia è 
per ora inadempiente e il 
commissario europeo ha già 

inviato al governo italiano 
una lettera per., chiedere 
spiegazioni. 

Il governo italiano, in ef­
fetti, • ha • sottoposto motto 
tardi al Parlamento (il 10 

• dicembre 1979), un disegno 
di legge-delega per l'attua-
zionedelta normativacomu-

-' nitaria, ma il provvedimento 
.. non ha completato ancora il 

suo iter. È dunque possibile 
che il nuovo limite per il te­
nore di piombo della benzi­
na possa subire uno slitta­
mento in Italia, rispetto ai 

, tempi stabiliti in sede CEE, 
. ma il problema dell'adegua­

mento ha già rilevanza con­
creta. -.•-•.:. 

La soluzione immediata 
- sarebbe rappresentata da uh 

.-' abbassaménto del contenuto 
: di piombo della «super», 
..' mantenendo assolutamente 
. invariate le altre caratteri-
. stiche del carburante, ma 
t negli ambienti petroliferi è 

stato sostenuto che questa 
v soluzione comporterebbe, a 
; - parità di produzione, un 
. maggior costo energetico 

; (oltre ai costi finanziari per 
1 adeguamento d i . alcune 
parti degli impianti di lavo-

; razione). - •-• •••--—-•-•>••••.-;.-.*••. 
. > ' Per questo sono già in cor-
^ so contatti informali tra le 
, società petrolifere è le case 
'.'automobilistiche sulle altre 

possibili soluzioni e « è an-
-" data delineando cóncreta-
.J. ménte la possibilità che si ri-
---' corrà ad urta modifica delle. 

caratteristiche della «sur 
:. per». Si tratterebbe, in so-' 
. stanza, di abbassare l'attua­

le numero di. ottani della 
. «super» da 98 a 96, un livello 
v che alcuni esperti ritengono 
v compatibile con le caratteri-
' stiche del parco àuto circo­

lante in Italia. Questa solu­
zione consentirebbe di ri-

--• durre il tenore di piombo 
"senza aumentò dei costi e-

,"- nergetio.- _ 
.i!;-.\ •-.:?v:-:ì.-'-"A-.-: V ; B . O . 

Si affermano in Italia 
gli industriali DAF 
La casa olandese esporr^ alla Fiera del Levante i veicoli delle 
serie 2305 e 2805 - Le caratteristiche dei modelli 

Lu Daf Trucks Italiu sarà 
quest'anno presente alla SO" 
edizione dcllu Fiera del Le­
vante (a Bari dal 12 al 22 
settembre), con uno stand 
allestito. nell'ambito della 
Mostra del veicolo indu­
striale. ' -• •-.'.-.«•: •'• • 

La partecipazione della 
Casa olandese alla manife­
stazione pugliese avviene a 
circa due anni dalla com­
mercializzazione in Italia 
dei veicoli della marca che, 
si sostiene, hanno incontrato 
un notevole successo. '•'•• "•.' 

Della vasta gamma pro­
duttiva, della Daf Trucks, 
comprendente una grande 

'diversità di modelli con sor­
prendente facilità di adatta­
menti, vengono attualmente 
importate in Italia due serie 
di autoveicoli: tu Scric 2305 
e la Serie 280S; ambedue 
comprendono autocarri e 
truttori per semirimorchi 
delle classi medio-pesante e 
'pesante. 

I veicoli della scric 2305 

' sono' stati progettati e co-
^ struiti per rispondere alle e-

sigenze imposte dai traspor­
ti medio-pesanti su medi e 

- lunghi percorsi. Per tale mo­
tivo la gamma comprende 5 
passi, oltre alla scelta di due 
tipi di cabine (versione corta 
e versione lunga) per l'auto-
cabinato; il trattore è invece 
un due assi con passo di me­
tri 3,25. 

I pesi dei 2305 sono omo­
logati per la versione auto­
carro nel PT.T. di 18 tonn. 
per il veicolo isolato e 28 
tonn. per la combinazione; 
nella versione trattore il 
2305 è omologato per un 
P.T.T. autoarticolato di 
28,75 tonn. ' ><•• -•;., 

II propulsore utilizzato 
per questa serie di veicoli è 
un collaudato sei cilindri in 
linea di 8.267 c m \ equipag­
giato da turbocompressore, 
da un sistema di raffredda­
mento dell'aria aspirata (In-

t tercooling) e in grado di cro­

llo autocarro detta saria DAF Trucks 2300 F. 

Coperchio antiurto 
Realizzato per i ganci di traino 

- Un Fcsistentissimo coperchio antiurto, in nylon «Zytd» 
ST, prodotto dalla Du Pont, è stato sviluppato dalla svedese 
Inno-Trade per ì ganci di traino applicati alle auto per'il 
rimorchio di roulotte, carrelli portabarca, ecc. Il coprigancio 
minimizza i danni nel caso dt urti à bassa velocità ed evita 
che ci si sporchi toccando il gancio che spesso è infangato. -
'- S e in retromarcia l'auto urta accidentalmente contro la 
porta deL garage o contro un'altra vettura, il coprigancio 
{netta foto) attutisce l'impatto, evitando o riducendo al mi­
nimo i danni.'Si elimina inoltre quel problema noto a chiun­
que abbia strisciato, aprendo il portabagagli, contro un gan­
cio ben ingrassato... -^ 

Un accessorio opzionale fornito dalla stessa Inno-Trade 
aumenta ulteriormente la sicurezza: collegato al clackson 
dell'auto, lo fa entrare in azione se il gancio tocca un ostaco-
.k>r r '•:'- . . - . • . . - - . - • • - • ' - • - • - . - - - - . - . - . i " . 
; ; Il coprigancio resiste agli urti ripetuti in un vasto arco di 
•temperature e la sua grande resistenza ai raggi ultravioletti 
garantisce che il coprigancio rimarrà efficiente per almeno 
10 anni di esposizione all'aperto. . , 

gare una potenza massima 
di 169 kW (230 CV) DIN 
con una coppia massima di 
775 N m (79 kgm). 

Due i cambi utilizzati. 
Nelle versioni autocabinato , 
viene montato un sincroniz­
zato a 6 marce, completato 
da un riduttore applicato a . 
monte della scatola princi­
pale; nella versione trattore 
per semirimorchio 6 invece 
montato un 12 marce, an­
ch'esso completamente sin­
cronizzato. -

I veicoli 2305 sono dotati 
di un ponte posteriore moto­
re da 13 tonnellate con sem­
plice riduzione al differen­
ziale e riduzione finale nei 
mozzi. 

Infine la cabina, ribalta­
bile di 70 gradi, ha un gra-
devolo aspetto e offre un 
comfort di aito livello. 

I veicoli della serie 2805 
sono in grado di coprire un 
vasto arco d'applicazione 
nel settore del trasporto pe­
sante, poiché la gamma 
comprende un'ampia scelta 
di telai 4 X 2 nelle versioni 
trattore per semirimorchi e 
autocabinati. • 

Lanciata nel. 1973, la Se­
rie 2805 — rileva una nota 
della Casa olandese — ha 
riscosso lusinghieri successi 
su tutti i mercati europèi. 

Da rimarcare il migliora­
to assetto interno grazie all' 
indovinata scelta di colori 
— bruno e beige —- che ren­
dono l'abitacolo confortevo­
le ed elegante; la visibilità 
laterale e posteriore miglio­
rata con l'adozione di uno 
specchio retrovisore per le 
manovra con rimorchio; an­
cora gli specchi che, riscal­
dati elettricamente, garanti­
scono un'eccellente visibilità 
in ogni condizione atmosfe-. 

. rica; il finestrino lato pas­
seggero comandato elettri­
camente; il sedile del condu­
cente a sospensione pneu­
matica. : , , 

Oltre a questo «reslyling» 
notevoli gli interventi a livel­
lo tecnico, in modo partico­
lare; all'impianto elettrico, 
che rappresentano un noté­
vole vantaggio per le loro 
doti di praticità. 

Le versioni della Serie 
2805 disponibili in Italia so­
no quattro: un trattore 4 X 
2 cori passo 3,50 metri; un 
autocabinato a due assi con 
passo 4,50 metri e due auto­
cabinati 6 X 2 con passi di 
3,80 metri e 4,50 metri. Due 
le cabine: una lunga e una 
corta, -"'-v----.;--.v ••: 

Sia il trattore che l'auto-
cabinato adottano un pro­
pulsore di 11,6 litri a 6 cilin­
dri'in linea ad iniezione di­
retta, sovralimentato e in 
grado di erogare una poten­
za massima di 259,5 kW 
(353 CV) DIN a 2.200 gi­
ri/min, con una coppia di 
1.413 N m (144 kgm) a 
1.300 giri/min. 

La serie 2805 applica un 
cambio Z F «Ecosplit» a 16 
marce, completamente sin­
cronizzate e sono equipag­
giati con un ponte motore 
posteriore di 13 tonnellate. 

Per la gamma 1981 
nuovi carburatori 
Nel gruppo dette 

La gamma 1981 della Ci­
troen e già disponibile in Ita­
lia, nta tiene però conto delle 
esigenze specifiche del no­
stro mercato. Non tara ano 
' perciò venduti in Italia i se­
guenti modelli: la versione 
sportiva «Visa, Saper X» 
(motore di 1.119 caV, 64 
CV) , te «OSA Special* (mo­
tore di 1.130 cnv e carrozze­
ria della GSA) . la «CX 
2400» iniezione e carburato­
re. 

L'introduzione sai merca­
to italiano della gamma 
1981 comporto comunque la 
presenza di diverse novità e 
di modifiche di modelli già 
vendati. Per la «2 CV Spe­
dai» e la «Dyane» le modifi­
che si limitano all'adozione 
del retrovisore interno gior­
no/notte e alla regolazione 
del carburatore secondo le 
norme CEE (la potenza del 
motore deHa «Dynne» scen­
de cosi da 32 a 3 0 cavaHt); 
nessuna modifica, invece, a-
gli altri modelli del segmen­
to «basso» della gamma 
(«Mehari» e «Acadiane»). 

Per la «LNA» è stato mo­
dificato il carburatore (sem­
pre in base alle norme anthv 
quinameato della CEE) con 

lagni rn calo di potoasa 
t3e~t a 35 cavano, è sal­

viette introdotta una versione *%iperércoftofmca 

Nel gruppo delle «Visa» 
introdotta la «Visa Su­

per E» (cioè saper economi­
ca) con motore da • 1.124 
ca»\ che sostituisce la prece* 
dente versione «Visa Saper». 

Sulla -Visa Saper E» e 
«Visa Special» e 

«Ciao» (motore da 632cm' 
ad acceniioae elettronica) 
sono «tate introdotte alcune 

radiatore dell'olio, 
in 

)-
si in 

baratoli meno inquinanti. -
Nel grappo delle «GSA» 

sono state apportale modifi-

leva del cambio, albi 
deflo starter; 
«GSA» sono stati inuuauui i 

filtro to adottato aa 

. nuovi retrovisori. 

Fiat 126 cingolata 
I prototipo è stato costruito in Polonia 

Tre ingegneri polacchi, 
responsabili dei servizio tra­
sporti di un'impresa per la 
messa in opera oc ne hnee a-
tettriche ad alto italiane 
hanno costruito il prototipo 
di un'auto per fuoristrada u-
tilizzaado motore ed equi-
paggtameato della « H A T 
126 P» (fabbricata in Poto-
aia sa licenza FIAT). 

Il prototipo, il cai 

«Wi 
— realizzato a Ra-

cKtàa 100 chilometri 
da Varsavia—è costato 520 
mvAm ztoty (circa 20 
*av«BBjBBa a ^ n •"••*» aaaBBaaBi 

mi 150 
aoMeri) ad 

«CX». Sa tatto le «CX» a 

lestotoasoatator*-

si tratta di tre spie 9 
—zio—mento è 

nato al tegmtedel 

' fintatati, 

Altre novità i 
lavavetro, raltarga-

m 
ione al 

(40 
pie), la erodila 

«CTI» i previsto il 
• Q vMRaTaaMafeaflaOQ) VB«PJ«s> Bapf^* 

Zi. ^t\;fv'-,;'»"r.i':V.»'*.--Vliìj;^2 . Lì* KÌÌ*^L/> '-'V-V ' . . . . f i - , i:*- — '•>£?{' .'ali;."'& itigli. «-^itóiJj."^* 'Iicaììr. .V3 .?»'.•.& V,-.:. 
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Lunedi 26 agosto 1980 

Continua in TV ciclo dei film di Deanna Durbin 

Quella bimbetta 
troppo ra 

La morale del vitalismo dell'America roosveltiana - Musical 
classici che nascondono veri e propri comizi di propaganda 

M M M i » •» • • • II II T I II l ì 

Deanna Durbin nel fi lm «Pazza per la musicai». 

PROGRAMMI TV 
• Rete! 
13 

13.30 
16.30 
17 

17.55 
18.15 

19.45 
20 
20.40 

22.05 

23.10 

MARATONA D'ESTATE di Vittoria Ottolenghi - Rassegna inter­
nazionale di danza «Eugerie Oneghin- - Musica di Ciaikovski (2AE 
parte) ' 
TELEGIORNALE * 
VARESE: CICUSMO - -Tre Valli Varesine» 
MIRAGGI - Viaggio intorno al mondo con Romina Power e Al Bano 
(2AE puntata) 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO, FRESCO/- Una proposta per Testate di Corrado Biggi 
«Wattoo Wattoo», disegni animati, «Heidi» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • 
TELEGIORNALE 
Ciclo dedicato a Deanna Durbin: LE TRE RAGAZZE m GAMBA 
CRESCONO (1939) - Film - Regia di Henry Koster con Charles 
Winninger e Robert Cummings 
L'UOMO EUROPEO - Una trasmissione di Folco Quilici (1AE 
puntata) «Palcoscenico Europa* ~ 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 
13.15 

17 

17.55 
11.20 
18.30 
18.50 

19.45 
20.40 

22.35 
23.05 

TG2 ORE TREDICI 
PAZZI PER L'AVVENTURA di P. Rosinesky - Documentano «Spe­
dizione nel sottosuolo- -'• 
LA FIGLIA DEL CAPITANO - (Ultima puntata) con Amedeo Naz-
zari, Andrea Checchi. Umberto Orsini, Lilla Brignone, Lucilla 
Morlacchi, Aldo Giuffré 
UN NOME PER MIA SORELLA - Telefilm 
I DUE RIVALI - Cartone animato 
TG2 - SPORTSERA . 
JOE FORRESTER - «Assalto al furgone blindato* - Telefilm con 
Lloyd Bridges e Eddie Egan . -
PREVISIONI DEL TEMPO X : :-
TG2 - STUDIO APERTO 
Stagione lirica estiva - ANDREA CHEnMER di Umberto Giordano 
con Franco Coretti, Piero Cappuccini, Celestina Casàpietra • Or­
chestra sinfonica e coro di Milano della Rai - Direttore Bruno 
Bartoletti 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
19 
19.15 
19.20 
19.50 
20.05 

20.40 
21.35 

22.05 

QUESTA SERA PARLIAMO DL-. con Caterina Sylos Labini 
T G 3 -*.<,-• - •'-. -•..-, - - -" '?•• -: 
GIANNI E PHIOTTO " 
I RAGAZZI DI QUARTCRE - «San Secondo» 
GUSTAVO - Cartoni animati 
DSE: Corso per soccorritori 
QUESTA SERA PARLIAMO DI™ 
DA vmXAUBA A PALERMO - «Cronache di mafia-
OSE: QUANDO È ARRIVATA LA TELEVISIONE - Unprograrnma 
ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi - Regia dì Marcello 
Siena (6AE puntata) 
TG3 • • . - • • = 
GIANNI E PMOTTO - Replica 

• ; TV Svizzera 
ORE 19.10 I gatti pirati non scherzano - Din don; 20 Telegiornale (1AE 
edizione): 20.10 Come sconfiggere il cattivo - Telefilm; 20.40 Obiettivo 
sport; 21.10 II Regionale; 21.30 Telegiornale (2AE edizione); 21.45 Salu-
de e libertade; 22.35 Ptophetiac Sibyllamm; 23.10 Telegiornale (3AE 
edizione): 23.20 23.50 The Y. Geils Band in concerto 

Ù TV Capodistrìa 
ÓRE 20 L'angolino dei ragazzi; 20.15 Punto d'incontro - Due minati; 
2030 Cartoni animati; 20.45 Tutto oggi - Telegiornale; 21 Tribunale senza 
magistrati - Film; 22.30 Passo di danza: «La carriera di un libertino», 
Balletto di Lubiana 

LG TV Francia 
ORE 12.45 A 2 (IAE edizione); 13.35 Kim e compagnia (IAE); 14 Au-
jòurd'hui madame: 15 L'avventura è alla fine della strada (5AE); 15.55 
Sport; 17.15 Rotocalco medico; 18 Recré A 2; 18.30 Telegiornale; 18.50 
Gioco dei numeri e lettere;' 19.20 Attuatiti regionali; 19.45 Trentasei 
candeline (I9AE); 20 Telegiornale; 20.35 Domande d'attualità; 21.40 
Performances animali; 22.40 Catch a quattro; 23.15 Telegiornale 

• TV Montecarlo 
ORE 18.05 Captain Nice: «L'uomo dai tre occhi* - Telefilm; 1835 Paro-
liarno e contiamo; 19.05 Cartoni animati; 19.15 Polizia femminile: «Fuga 
verso il pericolo* - Telefilm; 19.45 Notiziario; 20 II Buggzziun. Qaiz; 2030 
Medicai Center - Telefilm; 2\ .30 Bollettino meteorologico; 2135 Vita da 
scapolo - Film; 23.15 Oroscopo di domani; 23.20 Notiziario (2AE edizio­
ne); 2335 Trinità e Sartana figli di... - Film 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.8.10.12, 
13, 15. 19. 21, 23: 6: Segnale ora­
rio; 6.25: Mediterranea; 7.15: Via 
Asiago tenda; 8.20: Musiche da 
film; 9: Radioanchlo con Enrico 
Valine; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io 'SO; 13.15: Ho... tanta 
musica; 1430: Le pecore mangia­
no gli eomini; 15.03: Rally; 15.30: 
Errepiano-estate; 16.30: Il salotto 
di Eba Maswell; 17: Patchwork -
coantry e Folk a stelle e strisce; 
1835:1 giovani e la cattura musi­
cale; 19.20: fi pazzariello; 19.55: 
Operazione teatro: Splendore e 
morte di Joaqain Marida; 21.30: 
Universi paralleli; 22: Cattivissi­
mo; 2230: Musica ieri, oggi, .do­
mani. 23: In diretta, la telefonata 
di Pietro Cimatti. X 

D Radio 2 
Ì 

GIORNALI RADIO: 6.05. 630. 
730 . 9.30. 1130. 1230, 1335, 
1630. 17.30, 1830. 1930. 22.30; 
6. 6.06,635, 7.05, 735, 8.45, 9: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Momenti dello spirito; 9.10: Ben 
Her (7*); 932. GR2 Estate; 1132: 
Le'mille canzoni; 12.10, 14: Tra­

smissioni regionali; 12.45: Il suono. 
e la mente; 13.44: Sound track; 15, 
15.24, 15.40. 16.03. 1632. 17.15, 
1732, 1732, 18.05. 18.17. 1832: 
Tempo d'estate con Carlotta Beril­
li; 15.06; Masjca popolare; 1530; 
Bollettino del mare; 15.45: Caba­
ret: mi dia dd Leo; 16.45: Una si­
gnora di 30 anni fa; 17.42: La pri­
ma donna: Mifly; 1735: Jam s o ­
sto*; 18.08: Il ballo dd mattone; 
1930, 22.40: Disc jockey speciale; 
2035: Sere d'estate; 22.20: Paria-
meato; 2230: Il bollettiao del ma­
re. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45, 2335; 
6: Pretedio: 635. 8.30, 10.45: Il 
concerto dd mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45, 11.45: Tempo e stra­
de; 935: Noi. voi, loro nanna; 12; 
Musica operistica: Smctana, We­
ber, Rossini. Verdi; 13: 
navicale; 15.15: 
li; 1530: Un omo discorso 
17: Pianeta suole; 1730,19: Spe­
zio tre; 21: Mericke «roggi; 21.40: 
Pagine de Don CMarfotte; 23: H 
jazz; 23.40: Il racconto di 
notte. 

Partiamo da un paradosso. 
Il titolo giusto del ciclo dedi­
cato a Deanna Durbin attual­
mente in corso sulla Rete uno 
non è «La voce allegra dell'A­
merica di Roosevelt», ma «La 
voce allegra di Roosevelt 
a//'America». In RAI hanno 
fatto un po' di confusione, ma 
adesso rimetteremo le cose a 
pOStO. -•'.'.•;. - '•••l 

Già, a vedere questi filmetti 
la prima reazione è «ma dove 
diavolo è l'America di Roose­
velt, qui c'è solo quel rospetto 
che. canta, ci hanno fregato!». 
Non è del tutto vero: Roose­
velt c'è eccome, e Deanna 
Durbin è quasi una sua porta­
voce. In quanto all'America, 
bè, è quasi ovvio, non la si Ve­
de ma c'è: sono gli spettatori 
(quelli di allora, fine anni 
Trenta, crisi economica e 
guerra incipiente). X, ''••• . • . 

Vediamo di spiegarci. I 
film finora visti contengono 
una morale apparente molto 
chiara, quella della spensiera­
tezza: canta Deanna, in Paz­
za per la musica, «mi piace 
fischiare perché mi rende feli­
ce, e tutta l'America la segue 
zufolando. Ma la morale rea­
le, profonda di simili pellicole 
è un'altra; è quella del vitali­
smo. Cosa fa la fanciullina in 
questione nel corso delle sue 
imprese? Si dà da fare come 
una matta per raggiungere un 
proprio scopo estremamente 
preciso. 

Ricordiamo che siamo nel 
campo del musical, o per Io. 
meno alla sua immediata pe­
riferia. E il musical classico è 
sempre imperniato su una sto­
ria d'amore e / o sull'organiz­
zazione di uno spettacolo. Ma 
Deanna fa sempre parti da 
bambina, i due scopi suddetti 
non le si adattano (in Quella 
certa età il primo viene giu­
stappunto negato). Ed ecco 
scopi diversi, scopi sociali: or­
ganizza un'intera orchestra in 
Cento uomini per una ragaz­
za, si ricrea una famiglia in 
Pazza per la musica (dove il 
suo personaggio; sorta di regi­
sta «interno» al film, costrìnge 
il bravo Herbert Marshall a 
fìngersi suo padre, e a recitare 
quindi in un ruolo da lei in­
ventato), conforta la sorella 
innamorata in Le ragazze, in 
gamba crescono (il film di 
questa sera). 

In altre parole, il personag-
gio-Deanna plasma il mondo 
intorno a sé, lo organizza, lo 
mette a posto. La morale au­
tentica è, appunto, quella del­
l'attività. Un'attività che, in 
molti casi (l'orchestra, la fa­
miglia), si pone in termini di 
ricostruzione. E con ciò, sia­
mo tornati a Roosevelt; i film 
di Deanna Durbin sembrano 
quasi suoi comizi, rivolti ali* 
America delia depressione, al­
l'America dello sforzo pre­
bellico: coraggio americani, 
sorridete e (soprattutto) date­
vi da fare. N o n sono film d'e­
vasione, sono film d'incita­
mento. . K ' : •'---•- X i'r ;', 

Due considerazioni: è ovvio 
che la propaganda (un termi­
ne che appare lecito), così co­
me è svolta nei film in que­
stione, è risibile nella forma e 
soprattutto falsa, perché ten­
de a presentare l'opera di ri­
costruzione come facile, fatti­
bile e addirittura divertente. 
N o n importa u n t o il fatto che 
gli ambienti siano sempre al­
to-borghesi, quanto il fatto 
che la vittoria sia sempre otte-
nata senza vittime. La realtà 
e ben diversa e le classi popo­
lari americane ae sanno qeat-

In secondo luogo, le prece­
denti considerazioni indagano 
le modalità di costruzione di 
questi film, ma non modtfì-
cano nmsimamcntc fl fondino 
critico s * dì casi: cioè, che so­
no film bruttiuL sentimentali­
stici e che Deanna canta bene 
ma recita male. Del resto, 
Deanna Derbin stessa si è ri­
tirata prestissimo dal cinema 
e oggi •*** vuole pia sentir 
parlare dei saoì film. I respon­
sabili della RAI avrebbero 
potato benissimo imitarla. Si 
vogliono c id i sai cinema ame­
ricano? Perfetto. Si vnole re­
stare nel campo dell'intratte­
nimento? E va bene, ma date­
ci caca* sa Fred Astaire, sa 
JoaaCrawfbnLse Mae West. 

Perché tanti poliziotti USA sui nostri teleschermi? 

FILATELIA 

Dartela poteva anche tastare 
in Francia, dove vìve così be­
ne insieme al t a o t e r » mari­
to. 

Joe Forrester è un poliziot­
to di quartiere. Andatura si­
cura, la mano sul manganel­
lo. percorre i vicoli e gli an­
fratti della zona affidatagli 
puntando i suoi azzurri occhi 
yankee proprio là dove sta 
per scoppiare una rissa o do­
ve, invece, un bambino o un 
vecchio hanno bisogno di lui. 

Sbirro o samaritano? Nes­
suno dei due. La metropoli, si 
sa, è tentacolare e non lascia 
spazio al dubbiósi. Joe Forre­
ster infatti è anche uomo d'a­
zione e benché sia di età inde­
finibile (i capelli sono tutti 
bianchi) molte donne gli fan­
no gli occhi dolci. Ma lui, se­
condo la più consolidata tra­
dizione fumettistica, è un «e-
ternofidanzato»'.Certo i tem­
pi cambiano e i dialoghi tra 
lui e la sua matura ragazza 
lasciano intuire che i rapporti 
tra i due non sono così spiri­
tuali come in altri tempi si 
voleva far credere. ' 

Joe Forrester porta la divi­
sa e attraversa il quartiere 
dove tutti lo conoscono e lui 
conosce tutti con quella giu­
sta circospezione che è detta­
ta dall'istinto di sopravviven­
za. Infatti ne vediamo succe­
dere di tutti i colori in quelle. 
strade che sembrano ferite a-
perte nel corpo della metro­
poli: delitti, rapine, violenze 
brutali ed esplosioni di odio 
folle e perverso. Tanto da far 
pensare a noi .poveri provin­
ciali che credevamo di vivere 
nella giungla urbana di esser 
re in realtà dei tranquilli pae­
sani. V . 'C" ;';••" ^ - X X X ' X " 
•:'• Sempre che sia vera l'Ame­
rica che ci fanno conóscere le 
seriali avventure telefìlmi­
che. Giaci pare di conoscere 
tónto bene i fatti e,i misfatti 
delle grandi città USA che ci 
sembra di esserci nati in que­
gli uffici di polizia, tra sche­
dari e scrivanie..infatti, se ci 
fate caso, nove su dieci dei 
telefilm che importa la RAI 
hanno per protagonisti dei 
poliziotti. Non siamo così 
maligni da pensare che ven-

Tutti eroi, 
ma solo 

se hanno il 
distintivo 

gano scelti apposta. Anzi, ci 
giureremmo che i solerti fun­
zionari RAI che acquistano i 
telefilm sono le più innocenti 
persone della Terra e non pia­
nificano una cicca: semplice­
mente comprano tutto ciò che 
viene loro offerto. Insomma 
come USA crea, RAI impor­
ta. E così ci arriva in casa 
pressappoco tutto quello che 
la brava gente americana si 
sorbisce quotidianamente via 
etere. ?:.. ::-x .. :'."C {--'•. 

E forse anche questo è un' 
modo di conoscere il mondo.-.. 

Per esempio se mettete a 
confronto la serie dedicata a 
Joe Forrester con qualche te­
lefilm britannico, vedrete su­
bito che differenza passa tra 
un poliziotto di quartiere a-
mericano e un •bobby» londi­
nese. La più grossa differen­
za è la pistola. Jòe Forrester 
è armato e spara. Affronta i 
criminali per così dire *da 
pari a pari» e molti colpiti 
dai suoi proiettiti rimangono 
sull'asfalto e non arriveranno 
mai al processo.. Al contrario 
di quello che succede, per e-
sempio. a quei fortunati cri­
minali, che hanno la ventura 
di imbattersi nel tenente Co­
lombo, che sembra non aver 
nud preso in mano una pisto­
la. *•:.::.;^: •;,--.*- •:•-.*.•:..-. -'-;, 
; ' Anzi, per quel che ne sap­
piamo. non ha neppure mai 
messo piede in una centrale 
di polizia e non ha ni ufficio 
ni colleghi. Viene scaricato 
direttamente sul luogo del 
delitto dalla sua automobile 
asfittica già bello e confezio­

nato nel stiÒ. impermeabile 
sgualcito. Potete star sicuri 
dall'inizio che non sólo non . 
tirerà fuori la pistola d'ordi­
nanza. ma che neppure alzerà 
la vóce con l'assassino: lui 
proprio non ne ha bisogno. .'• 
. Afa Colombo è veramente 
un esemplare 'anarchico» di 
poliziotto. Neppure la splen­
dida Angie Dickinson con le 
site magliette attillate na­
scóndeva così bene il distinti­
vo, nella serie di cui era pro­
tagonista. Anche lei armata e 
manésca, una sorta di trap1 

pota vivente prónta a scattare 
per catturare gangster stupi­
di. Non vosi manesca, certo, -
come Bert D'Angelo il poli­
ziotto italoamerìcano, impla­
cabile schiaffeggiatore -:di 
mafiosi. ^iJv'---;:-''-;V-X' v-X-, '' 
X E «Hawk l'indiano» lo aven­
te dimenticato? Impersonato 
dal sexy-attore Buri Reynol­
ds egli dimostrava almeno un 
certo intenerimento nei con­
fronti delle minoranze emar­
ginate (che in. America sono 
tornei) non solo della sua 
razza. E tanti, altri ,*e i*é po­
trebbero citare di poliziotti in 
servizio temporaneo sui no­
stri schermi domèstici. Pen­
sate solo} a; éStarsky e 

' Hucth». dal tenente Kojak e 
alle varie •squadre speciali». 

'•• Ora poi. quasi a voler am­
pliare i nòstri orizzonti in 
materia, è arrivato anche il 
tedesco ispettore Derrick, che 
deve essere ormai vicino alla 
pensione. Abile..ma parco di 
sì, come personaggio quasi 
non esiste. Esistono solo le 

indagini che conduce. . Gli 
manca del tutto quell'aurea, 
quel tanto di nostalgia per la 
stella di sceriffo che sembra­
no portarsi dietro i suoi col le­
ghi televisivi d'oltreoceano. 

Questi poliziotti USA. che 
ospitiamo così frequentemen­
te in casa nostra, non sono só­
lo-funzionari». E si capisce 
ogni tanto per come trattano i 
delinquènti di piccolo cabo­
taggio, le prostitute e gli u-
brIaconi, che sotto il distinti­
vo un cuore ce.l'hanno anche 
loro. Sarà un ricordo di vital 

irregolare, un po' di polvere 
di prateria che gli è rimasta 
addosso da qualche serie we­
stern precedente. E così, vuoi 
per la bravura degli interpre­
ti o per la sicura mano dei 
registi, vuoi ancora per qual­
che ventata di aria di Holly­
wood che ogni tanto si sente 
spirare, ma è certo che questi 
telefilm made in U S A vanno 
giù come te caramelle. 

';.:. Una cosa però ci viene di 
notare ed è come In queste se­
rie poliziesche manchi del' 
tutto Una figura tipica invece 
del genere sul grandi scher­
mi. E' assente il detective pri­
vato, il vecchio Philip Marlo-
we, per intenderci, quella raz­
za' di individui irregolari e 
ambigui che navigano nella 
semilegalità alta-ricerca non 
solo dei colpevoli, ma anche 
di un tornaconto personale e 
un po' di sé stessi... 
•'. Il solo punto di vista giusto 
in TV sembra essere quello 
strettamente legale. Che sta 
perché ci si vuole dare l'imr 
magine di 'une- società• che 
possiede infallibili anticorpi 
contro violenza, corruzione. 

-fottio sanguinaria senza.ri­
correre ad -eroi non autoriz­
zati»?'.y.V-;-'".--• '_-'".-.' 

rtaria fttoveWa Oppo 
BELLE FOTO: (da sinistra) Pe­

no. i duo prouyoiiieti < 
ria «Starfcy a Hutoh» a l n > 
nente Kojak htterpi alato da 
Tety 

I 

• \ ' • > 

Picchétti alla «Walt Disney» 

e in sciopero f 
gli attóri USA 

H O L L Y W O O D — Dopo la dimostrazione di massa davanti ai 
Disney Studio*, con cartelli e costami di circostanza, attori e 
musicisti di Hollywood in sciopero da an mese insistono nella 
loro azione, intesa a ottenere, fra l'altro, una partecipazione ai 
profitti delle vendite di film a|le stazioni televisive e di videocas­
sette. E stato-annunciato an incontro fra i rappresentanti dei 
sessanucinquemila scioperanti e ana commissione di negozia­
to, che rappresenta gji.uteressi delle tre principali compagnie 
televisive, delle più importanti case di produzione cinemato-
grafica e dei produttori. 

L'astensione dal lavoro degli artisti ha già sconvolto il ouadro 
dei programmi della stagione televisiva autunnale delle tre 
grandi reti americane, e i a produzione cinema|ografìca si è 
praticamente bloccata. 

Davanti alle sedi delle compagnie famose in tatto il mondo si 
susseguono i picchetti. Oli artisti, che eluedoao anche an mi­
glioramento delle retribuzioni (si dichiara che il novanta per 
cento degli attori americani guadagna attualmente meno di 
diecimila dollari l'anno), hanno teaato la manifestazione da­
vanti alta Disney per richiamare Paltenrionc salta loro prote­
sta. I diversi bambini attori indossavano costami atta Dtaaey-
land e rappresentavano Goofy (Pippo), fl Cappellaio Matto e 

' Fra gii attori pi* ac altri 
H e n r y - . 

ta Swit di M-A-S-H, Patrick Duffy, Steve Kaaoty e 
Titton di DmUms. Cosar Roasero, John Forsyfte. Tot 
Bai BUby. MasoaHea i 

NCUAFOTO: 

eLoret-

e Bob WahSaa étiLom Grmm Show. 

A PfréOTB B . ridO ali fU» 

Venti volte Walsh 
Fra le numerose iniziative 

caltarali varate a d corso del­
l'estate dagli Enti locali assie­
me all'associazionismo merita 
uà particolare cenno la 
gaa organizzata dall'i 
rato al Turismo e Spettacolo 
del Cosnune di Padova in col-
kborazioaé con l 'ARCI-UC-
C A e con il {patrocìnio del 
grappo triveneto-emiliano del 
Sindacato Nazionale Critica 
CaiBmstografici Italiani 
( S N C C I ) 
. S'intitola ^Qualche 
sml semttto della glòria 
Viaggio attraverso il ci» 
éLRacml Walsh» e riunisce 20 
film d d famoso regista ameri-

i alTaaahai d d la­
voro di Walsh. Proposta ; 
e mtereasaate che ha il i 
di segnalare a 
buona ansata DUO 
W««*B«JB • " * • * " * « • * t " " "» 

sunto a simbolo ddnt inera-
rio-tipo di ano «ti q a d profes-

d'< 
in 

tatti gii 

caao, due dd quali in luiionc 
origiaale. 

La naanifèstazione, che ha 
preso il via dumiaica 17 e sì 
coiwJedcrà il pi oasi HIP 3 set­
tembre, è fra le pei conadete 
personali di quest'autore nati 
presentate ia Italie. Uhsirie-
tr«ècoB«r4etaUdau»ag»e, 
ma esauriente, volarne carata 
da Cianai Vitale, Maria OH-
vi, Anna Turcato cnatonantn 
seggi sul riaaaeta. iaterrane, 
aaa «Biografia audahrise ia 

te», «ragie sonore», «collaao-
rsxiomvar»s»cuaabil)tiogra-
fia daia ptiaaiaali uaw • criti-

Moaisti a cui Hoovwood ocre 
baoaapaileddsswsuoceaeoc 
detta aaa fona. 

Autore dì aaa quaraatiaa 
di titoli, coantboratoia di Da­
vid Warit OrilTrtli (ia •Nasci­
ta diurna mozione»—1915 — 
taasfpretò la figura di John 
WÌSBJS Boote, r IIII> di 
Uncota, oltre a coflaberare 
con U maestra «ai n»ato par la 
scenem battaglia e a i ip t i ii-
sionara gjN '•ujVstti «aandanV), 
fughe* di 130 Rasa, Raoul 
Wakh * una « eudfa figure-
•alto a cuti d rivalga la devo-
-» a la i 4éUaJBH 

stona aut cenerai. «»• . •» - - « - « ^ , - 1 m , 

DevouMajc cna aa- anelane 

per m-
dkarlo fra i marnii tutelari del­
la loro cultura e ispira rione. 
* N é va dimenticalo il pre­
zioso contributo dato da 
Walsh con l a * 
fìa (purtroppo 
hi Italia), aa vero e arando 
quadro critico d d lavoro ' 
mstngrsfko visto dalTh 

saturi par Hardeti-M é i 
ra baca laverò. A a d ' 

San Marino 
annuncia 

tre francobolli 

Per il 18 settembre le Po- v 

ste della Repubblica di San 
Marino annunciano l'emis­
sione dì tre francobolli, ri­
spettivamente da 120, 170 e 
220 lire. Il francobollo da 
120 lire è destinato a com­
memorare Robert Stolz 
(1880-1975) nel centenario 
della nascit^. Ai Campiona­
ti europei juniores di solle­
vamento pesi che si svolge­
ranno a San Marino è dedi­
cato il francobollo da 170 li­
re. Disegnato da Giacomo 
Porzano, il francobollo raf­
figura un pesista in azione. 
La Conferenza mondiale sul 
turismo, in programma a 
Manila (Filippine) dal 27 
settembre al 10 ottobre è P 
avvenimento ricordato dal 
francobollo da 220 lire. " 

I tre francobolli sono 
stampati dall'Istituto Poli­
grafico e Zecca dèlio Stato 
con una tiratura di 650.000 
esemplari ciascuno. Le pre­
notazioni saranno accettate 
fino al 10 settembre. 

Si profilano 
cambiamenti 

al vertice della 
Federazione 

t - Da tempo il vertice della 
'; Federazione fra le società fi­

lateliche italiane è oggetto. 
: di critiche che negli ultimi 
' tempi si sono fatte più serra-
; te. Tali critiche — come ho 

avuto modo di rilevare su 
• queste colonne — investono 

soprattutto la personalità di 
Giorgio Khouzam, attuale 
presidènte e per molti anni 
segretario e vice-presidente 
della Federazione stessa^ In 
queste condizioni la polemi­
ca ha assunto carattere per- -
sonale ed ogni ipotesi di mu­
tamento della politica della 
Federazione è necessaria- ; 
mente legata al cambia­
mento del presidente. In 
questo senso, una proposta -
concreta è quella che viene 
da Beppe Ermentini, colle­
zionista di buòna fama, che 
ha posto la propria candida­
tura alla presidenza, appog- '. 
giato dal Circolo filatelico 
cremasco, del quale è presi­
dente. 

Il fatto che un filatelista 
noto abbia deciso di uscire 
allo scoperto fa passare lo 
scontro dallo stadio delle 

sterili polemiche a quello 
delle proposte concrete. La 
prospettiva di poter modifi­
care la direzione della Fede­
razione ha fatto scendere in 
campo anche altri filatelisti 
ed Ermentini è statù in gra­
do di sottoporre ai circoli fi­
latelici italiani le candida­
ture per un nuovo consiglio 
federate, Nella sua lettera 
ai circoli filatelici, Ermenti­
ni — facendo tesoro di pre­
cedenti esperienze — invita 
ad essere presenti all'assem­
blea di Verona che voterà 
per il rinnovo delle cariche 
sociali e a non affidare dele­
ghe che potrebbero servire a 
far riconfermare l'attuale 
direzione. 

La manifestazione di Ve­
rona, in occasione della qua­
le si svolgerà la XXIII as­
semblea dei delegati dei cir­
coli facenti parte della Fe­
derazione, è in calendario 
per la fine di novembre. Vi 
sono dunque tre mesi per far 
conoscere e discutere idee e 

: programmi di coloro che si 
propongono come futuri di­
rigenti della Federazione, a 
patto che tali idee e pro­
grammi siano resi noti il più 
presto possibile. Proprio da 
un'ampia discussione su o-
biettivi e metodi deve co­
minciare il lavoro di rinno­
vamento della Federazione; 
altrimenti tutto si riduce a 
un cambio della guardia 
(ammesso che si realizzi) 
che può soddisfare qualche 
ambizione personale, ma 
che non interessa i collezio­
nisti; una faccenda >n fami­
glia per la quale non vale la 
pena di prendersela calda. 

Bolli 
speciali 

Il 31 agosto bolli speciali sa­
ranno usati a Trecatc (Villa 
Cicogna) in provincia di 
Novara; a Omegna (via De 
Amtcis 7 ) , sempre in pro­
vincia di Novara; a Petrizzi 
(edificio scolastico) in pro­
vincia di Catanzaro; à Patti 
(via Trieste, préssoil cinema 
comunale) in provincia di 
Messina, ove si svolge l'or-

. mai affermata Pactafil. 
• - ^Sempre il 31 agosto bolli 
'specialt saranno usati a Ce­
sena (Ippodromo del Savio) 

• per il Campionato europeo 
di trotto; a Pescia (Pistoia), 
presso il Mercato del fiore 
in occasione della XV Bien­
nale del fiore (il bollo sarà 
usato anche il 7 settembre); 
presso il Palazzo Vagnetti di 
Cortona (Arezzo) per. l'a-

1 pertura della XVIII Mostra 
mercato nazionale del mobi­
le antico. 

Giorgio Biamìno 

{situazione me 

Strio 

park 
tee hajhri M t fonatiti Arena 

AVVISO DI GARA 

Città di Collegno 
• — PROVINCIA DI TORINO — 

Avwim di gmrm 
afworl costnaicme fogmaimra mista nel 

S. aVavta a noni di corso ricucia. 
L. 31QJLHÌM1. ; 

aar la 
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I RISULTATI DI. IERI 
GIRONE 1: Genoa-Udinese 0-0; Juventus-Taranto 2-0; ha 

riposato 11 Brescia 
GIRONE 2: Milani-Catania 10; Palermo-Avellino 0-1; ha 

riposato l'Inter 
GIRONE 3: Cagliari-Monza 1-0; Como-Foggia 0-0; ha ripo­

sato la Spai 
GIRONE 4: Atalanta-FiQrentuia M ; CesenaRimlni 2-2; 

- ha riposato la Pistoiese 
GIRONE 5: Napoli-Sampdorla 1*0; Pisa-Vicenza 0-1; ha 

riposato 11 Bologna 
GIRONE 6: Pescara-Verona 1-0; Varese-Ascoli 0-1; ha 

riposato la Lazio 
GIRONE 7: Bari-Torino 1-2; Lecce-Perugia 1-1; ha ripo-

. sato 11 Catanzaro > • :,.•;. 

v . LE CLASSIFICHE 
GIRÓNE 1: Juventus punti 3, Udinese e Genoa 2, Bre­

scia 1, Taranto 0 
GIRONE 2: MUan e AveUino punti 3, Inter e Catania 1, 

Palermo 0 
GIRONE 3: Spai, Monca e Cagliari punti 2, Foggia e 

Como 1 
GIRONE 4: Cesena punti 3, Rlmlnl e Atalanta 2, Fioren­

tina 1, Pistoiese 0 
GIRONE 5: Vlcensa punti 4, Napoli e Bologna 2, Samp-

dorla e Pisa 0 . 
GIRONE 6: Lazio, Pescara e Ascoli punti 2, Varese e 

Verona 1 
GIRONE 7: Perugia punti 3, Torino e Catanzaro 2, Lec­

ce 1, Bari 0 

IL PROSSIMO TURNO 
GIRONE 1 

Brescia-Udinese e Taranto-Genoa (riposa Juventus) 
GIRONE 2 

Inter-Avellino e Palermo-Milan (riposa Catania) 
GIRONE 3 

Como-Spal e Foggia-Cagliari (riposa Monza) 
GIRONE 4 

Fiorentina-Cesena e Pistolese-Rlmlnl (riposa Atalanta) 
GIRONE 5 

Bologna-Vicenza e Napoli-Pisa (riposa Sampdoria) 
GIRONE 6 

Ascoli-Pescara e Lazio-Verona (riposa Varese) 
GIRONE 7 

Lecce-Bari e Torino-Catanzaro (riposa Perugia) 

In 

1 ••'. 

C -

Coppo Italia: il bel gioco ancora non c'è 

JUVENTUS-TARANTO — A sinistra: Brady tira fuori tutta la sua grinta per sfondare la difesa pugliese. A dèstra: Fanna (di schiena), Causio, Gori, 
Brady e Tardelll giocano alle «belle statuine» mentre il pallone si allontana :...;- •;--.--,•:, --;,.,..• 

Già dopo otto minuti piovevano i primi fischi sui bianconeri 

L'ex avellinese ha realizzato l'unica rete della gara 
I I II i . i I I 1 1 • • ! Il l l- T 1 l l !" - • • ' ' 

NicoU^ 
e il Napoli supera la Samp 

* • • » 

- j 

La squadra ligure non è apparsa ancora in buona condizio­
ne • Marangon ha fatto le valigie ed è tornato a Vicenza 

Prima di andare in vantaggio, i padroni di casa, hanno dovuto faticare non poco . Causio giù di tono 

MARCATORI: Fanna (J) al 
40' del pt. e al 19» della ri­
presa. 

JUVENTUS: Zoff; Stergato. 
Cabrini; Furino,. . Gentile, 
Scirca; Causio, Tardelll 

. ( V e n a al 23' s.t.), Bettega, 
Brady, Fanna (n. 12 Bodinl; 
n. 13 PrandeUI; h. 15 Ma­
rocchino). 

TARANTO: Ciappi; Scoppa, 
Muccl; Ferrante, Dradi, Pi-
cano; Cniarenza, Gori, Fab-

^hrl, D'Angelo. (Cassano dal. 
.; 30' s.t.)), Rossi (n. 12 N a c 
' carella; n. 13 Pravato; h. 14 

: Arzeni). " 
ARBITFO: Tondini di Milano. 

. Dalla nostra redazione _ 
TORINO — La Juventus ha 
vinto la sua prima casalinga 
battendo nettamente il Taran­
to che ha tenuto tèsta ^per 
quasi tutto il primo tempo 
agli avversali. Due gol di Pan­
na che si sta giocando in 
queste prime gare la màglia 
di «pùnta» titolare della Ju­
ventus. 

Le luci del Comunale si 
sono accese per la prima 
«passerella» stagionale della 
Juventus che presentava il 
suo - straniero, l'irlandese 
Liam Brady, ma gli spalti si 
sono riempiti solo a meta e 
non hanno potuto fare il 
«pieno». 

A Udine nella prima di Cop­
pa Italia la Juventus aveva 

stentato e là cólpa fu affib-, 
biata alle assenze di Causio, 
Osti e • Furino, squalificati, 
ma ieri sera Trapattoni ave­
va dovuto fare a meno solo 
di Cuccureddu (infortunato) 
e la musica non è.cambiata 
di molto. Dopo otto minuti 
esatti piovevano già i.primi 
fischi impietosi e l'inizio era 
stato promettente grazie a 
una bella fuga-' del dicianno­
venne Stergato, l'ex terzino 
deil'AtalànJa - rientrato. .• alia 
"Juventus, e per un paio di 
« assist » dell'irlandese' della 
Juventus. - - • - " ' -

Era in sostanza molto più 
divertente vedere il Taranto 

-che malgrado Seghedóni non 
avesse potuto ' presentare ' la 
sua - squadra-tipo non avendo 
infatti raggiunto l'accordo al­
cuni giocatori come Cannata 
(se ne è tornato a Pisa), 'Bea­
trice e con Pavone squalifi­
cato. Il Taranto è un cliente 
fisso della Juventus in Còppa 
Italia e infatti solo nelle ul­
time dieci edizioni le due si 
sono incontrate per ben sei 
volte e il Taranto ha conqui­
stato un solo punto nell'unica 
occasione in cui le due han­
no giocato in terra di Puglia. 

Prima di andare in vantag­
gio la Juventus ha penato e 
non poco e sono' occorsi 40 
minuti è un calcio piazzato 
per piegare un Taranto ac­
corto in. difesa e" sufficiente­
mente: mobile a centrocam­

po e svelto nell'azione offen­
siva. E' stato infatti il Ta­
ranto ad offrire il primo bri­
vido alla partita e la Juven­
tus deve ringraziare Zoff, che 
al 9' è uscito sui piedi di Fab­
bri ben lanciato da D'Angelo. 
Marcato stretto da D'Angelo 
e da Ferrante Liam Brady ha 
potuto mettere in mostra al­
cuni dei suoi numeri, e gli 
applausi sono giunti puntuali 
ma la Juventus stava giocan­
do male ed il Taranto si è 
fatto più audace e'in contro­
piede ha creato qualche si­
tuazione difficile per il pac­
chetto arretrato juventino: 
troppo sbilanciata in avanti 
la Juventus infatti rischiava 
ogni volta il gioco di rimessa. 

- Fanna stentava ad inserirsi 
e solo sul finale dei primi 45 
minuti riusciva a presentarsi 
due volte in area tua entram­
be le volte Ciappi riusciva di 
piede a neutralizzare i suoi 
tiri. Al 40* pero crollava il 
Taranto per colpa di un fallo 
dal limite commesso da Fer­
rante su Tardelll: Causio pòr­
geva lateralmente per Panna 
e il bolide si spegneva alle 
spalle di Ciappi partito net­
tamente ih ritardo. 

Nella ripresa la lagna ha 
rischiato di essere tate e 
quale, e il Taranto ha con­
tinuato a macinare gioco e 
palloni e la Juventus è sta­
ta un po' a guardare é meno 
male (per la. Juventus) che 

Zoff non si faceva sorpren­
dere da un calcio di puni­
zione realizzato da Ferrante.. 
Di nuovo qualche fischiò per 
Causio ancóra lontano- dalla 
condizione ottimale ed era lui 
a « mangiarsi » una grossa oc­
casione al 9' e subito dòpo si 
aveva un « assolo » di Brady 
che dopo essersi «bevuto» 
l'intera difesa il suo tiro-per 
poco non finiva in rete. Ari-
gora un suo • assist » non tro­
vava puntuali Bettega e Caù-
•tó:-*-•-•••••n-v •>-•»'••• :-.-:.̂ '4v--*-*--

Col trascorrere dei minuti 
la partita è diventata un mo­
nologo dell'irlandese che ha 
presentato al pubblico sem­
pre più divertito tutto il suo 
repertorio e al 19* quando 
la Juventus ha raddoppiato/ 
ancora con Fanna, c'era an­
cora 'il suo zampino: era in­
fatti Brady a scambiare con 
Bettega e da Bettega la pal­
la finiva indietro per Fanna 
in òttima posizione di tiro e 
il gol era imparabile. Al 21' 
ancora ima stangata di Bra­
dy che Ciappi neturalizzava a 
stento sul palo. Chi proprio 
non è riuscito ad azzeccare 
un passaggio è stato Causio. 
La Juventus è piaciuta nel 
finale e i l divàrio è apparso 
più netto anche perché il Ta­
ranto. ha finito con l'arren­
dersi. 

NalloPacì 

•^totó 
Atalanta-Florentina . 

Bari-Torino ; 

Caflllarl-Mòfua 

Cesena Rtminl •'•.. 

Genoa Udinese 'i: '.-.v^-: 

Juventus-Taranto ". 

Lecce-Perugia. : • •)_ 

Milan-Catanla • 

Napdl-Sefnpderie 

Palermo-Avellino -

Pescara-Verona '• .'/ 

Pisa-Vicenza ; 

Varese-Ascoli 

Il montepremi è di un 
Nardo 1M.M7.41t tir*. 
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MARCATORE: Nicotinl all'I' 
del p.t. 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Casclone; . Guidetti, 

. Ferrarlo, Marino; Pellegri­
ni C , Vinazzani, Musella, 
Nicolini, Speggiorin (Impro-
ta dal 28' s.t.). 12 Di Fusco, 
14 CelesUnI, 15 Palo, 16 Caf-
farelli. 

SAMPDORIA: Garella; Itfgoz-
20, Ferronl;. Redegbieri 
(Velia al 24' s-M, Galdiolo, 
Pezzella; Geuzano, Orlandi, 
Sartori, Roseli!, Chlorri 
(Bresciani 1' sJ.) . 12 BIstaz-
zoni, 13 Pellegrini L., 14 Ar> 

, nuzzo. 
ARBITRO: Patrassi, di Ra­

venna. .- ./• 

Dalla nostra redazione *. 
NAPOLI — Senza eccessivi pa­
temi, il Napoli supera (1-0) la 
Sampdoria E' una squadra 
inedita quella che Marchesi 
presenta Manca Marangon, il 
terzino .rimediato in extremis 
dal Juliaho dòpo l'«affare» 
Tesser: Marangon, mentre il 
Napoli scende in campo, è già 
a Vicenza, a casa sua.-Del 
Napoli è di Juliàno non vuol 
più sentir parlare. 

Pochi intimi — si fa per di­
re — p e r i primi due punti 
della stagione che il San Pao­
lo mette in palio.,Sugli spal­
ti sono circa 35 mila gli spet­
tatori. 
- Napoli e Sampdoria vengo­

no, accolte tiepidamente al lo­
ro ingresso In campo. 

A risvegliare gli appena.so-
piti entusiasmi • partenopei ci 
pensa il neo-acquisto — ed è 
proprio ,J1. caso di dirlo^ — 
Nicolini. L'ex catanzarese, a-
ventiniano fino alle 14^30, 
scende in campo e al 1* — 
vale a dire dopo appena 6 ore 
e mezzo dalla sottoscrizione 
del contratto — mette a segnò 
quella rete che permetterà al 
Napoli di campare a lungo 
di rendita. Quasi u n \ record, 
insomma, quello del biondo 
centrocampista ligure. L'azio^ 
ne del gol è impostata daub 
stesso ex catanzarese che s i 
impossessa della sfera à cen­
trocampo è apre in_profondÌ-
tà verso Musella. Toccò del 
nuovo scugnizzo del Napoli 
per Pellegrini, e appoggio di 
quest'ultimo. a Speggiorin. 
-Lungo traversone del centra­
vanti sul quale, dalla sinistra, 
irrompe Nicolini che insacca 
con una certa disinvoltura. 
: I piani della panchina samp. 
doriana — ovviamente — sal­
tano. Ma non si perde d'ani­
m o il bravo trainer blucer-
chiato che ordina ai suoi di 

giocare cosi, come le circo­
stanze impongono. 

Si delineano le marcature: 
Marchesi sulle punte avversa­
rie. Sartori e, Chlorri dispone 
rispettivamente Ferrarlo 6 
Bruscolotti. Sul fronte oppo- -
sto Logozzo prende in conse­
gna Pellegrini e Galdiolo fa 
da mastino a speggiorin, Piut­
tosto fitti e gagliardi i con­
trasti a centrocampo. Lotta­
no Vinazzani e Orlandi, Gui­
detti e Roseli!, non si scam- : 
biano certo complimenti Fer-
rorii e Musella. 

Al 5' primo -brivido per la 
porta difesa da Castellini. L' 
estremò difensore partenopeo . 
è sevèramente impegnato da 
una punizione calciata dal li­
mite dà Genzano. 

Cinque minuti dopo ci ri­
prova Roseli! dà media distan­
za. Ma la conclusione dell'in­
terno ligure si perde alta sul­
la traversa. 

Là partita, senza entusia­
smare, va vanti a fasi alter­
ne. Sul fronte napoletano, se 
furo a strappi, la manovra 

illuminata dalle intuizioni di 
Musella e dalla vivacità di Ni­
colini. Lavorano molto anche 
gli uomini di Riccomini che, 
pur palesando qualche scom­
penso a centrocampo, non le­
sinano qualche grattacapo 

avversari. Appaiono fra-
i liguri, invece, in difesa. 
«Ila. denuncia una non 

troppo felice condizione di 
formai AI 35' Nicolini — che 
ci ha provato gusto — tenta 
il bis. Spara un bolide da fuo­
ri area, il biondo centrocam­
pista. Ma questa volta, nono­
stante' un compiacente Garel-
b v l l legno destro dice « n o » 
alla sfrontata intraprendenza 
dell'ex catanzarese. Il tempo 
si chiude senza che gli spalti 
vengano percorsi -. da nuòve 
emozioni. 

Nella ripresa il gioco scade 
di tono, nonostante il pro­
mettente inizio per i padroni 
di casa. Al V Guidetti si fa 
vivo cogliendo il palo alla si­
nistra di Garella. Sarà l'uni* 
ca emozione dei secondi 45 
minuti. La Sampdoria recita 
la parte assegnatale dal copio­
ne con pignoleria, ma non 
sembra comunque in grado di 
poter raddrizzare U risultato. 
L'incontro si spegne, non. ha 
storia l'ultima mezz'ora, né 
la • staffetta Speggtorin-Impro-
ta migliora le cose. I fischi 
dei pur volonterosi tifosi — 
ovviamente.— non mancano. 
Còme misto, certo, non. c'è 
male... 

Marino Marquardt 

L'Atalanta blocca la Fiorentina (1-1) 

t . r'i 

con 

Gli ospiti hanno dominato nel primo tempo - Al 26' del secondo tempo la rete di Messina 

MARCATORI: OrlaatfJai (F) 
an'S d e l p 4 . ; Messina (A) 
al 2T 

ATALANTA: Meme; Mandar-
lini. Falsetti; Capati, BaMfe-
zone. Fortunate; De Bernar­
di (al 44' del mJL Pereassj), 
B—oi i , Scala (al i r del 
sci. Bei lesso), Becca, Mes* 
masti Rossi, Meetosl e Fe­
sta. 

FIORENTINA: GsBI; Cccctrat-
te. Tesati; C innari, Gaerri-
al, CassgTsnde; Sestetti, Or-

(al i r del s4. Fer-
I), Desslsti (al S ' dei s. 

k t. 7 iasm) , Anteponi. Ber-

zisv Brani e Sacchetti. 
AKMTBO: Fieri e* Geswva. 

NOTE: ammonito Guerrino. 

i w noatro corrispotMzenie -
BERGAMO — Una buona Fio­
rentina ha meritatamente latto 
suo il 1* tempo giocato in mo­
do aperto da entrambe le 
squadre. I viola sono partiti 
subito all'attacco e già al 2' 
con Desolati e al T con Ca-
aatisnrtf si erano fatti minac­
ciosi ma bravo è stato Memo 
a sventare. E* stato Orlandini 
all'*,' a sbloccare il risultato 
deponendo con un tocco di 

. sinistro il pallone alle spalle 
di Memo dopo un perfetto 
scambio in area con Desolati. 

L'Atalanta replicava al i l i ' 
con il mediano Caputi che 
dopo uno scambio con Mes­
sina vedeva il suo tiro para­
to da Geni e al 12* con Bo-
nonri che dopo un'astone per­
sonale da fuori area calciava 
alla sinistra del portiere fx* 
reatino. Al 14' s i presentava 
capitan Antognom con una 
yannBone da oltre trenta ne-
tri, .toccate.da Bertoni, bra­
vissimo Memo a respingere 
il botide a pugni chiusi in 
caldo d'angolo. Al i r l'erto­
ne più pericolosa dell'Atalan-

pie più pericolosa operando in 
velocità. Al SI' Bocca, su pu­
nizione, costringeva Galli ad 
alzare sulla traversa.- Al 96* 
giungeva 0 gol del pareggio. 

L'ala Messina con uno splen­
dido stacco di testa, racco­
glieva un cross sa punistone 
di Bocca, pmedewfo fi por­
tiere Galli m uscita e depo­
nendo il paOone za rete. Un 
minato dopo era ancora l'A-
talanta a sfiorare U raddop­
pio, ancora con Mesata* che 
giungeva con un sesso di ri­
tardo sa un tiro cross di Ft-
ttsettt. A questo punto la Fto-

Gioeo e agonismo messi in mostra dalle due S4jnadre 

èm 
NumonKo ooosioni sctupote da enti ambe te porti; poi piovofe lo stanchezza 

del s.t->. a Fa-
I» Di Pàtera, M Ode-

Berreni passe a 
vere nen è i testile e 

ieri ce* 
g^a)as,s«jej»apsj s*av V W 

ta: dopo una discesa di De 
Bernardi Mmina girava a re­
te il pallone deviato da Qel-
biati finiva a Alo di paio sul­
la destra del portiere fioren­
tino. Al 21' era ancora Anto-
gnoni su punizione ad impe­
gnare il portiere atalantino 
suuà ribanute dello stesso 
prima Desolati, poi Oucrtmi 
vedevano i loro tiri respinti 
sulla linea di porta. Al W 
era ancora Antognoni a im­
pegnare Memo in una parata 
a due tempi sempre su caldo 
di punisioner n finale vedeva 
una leggerà superiorità terri­
toriale dell'Aulente che si 
portava in attacco 

AlTtnlxio del secondo tempo 
era ancora la fiorentina a 

Guerrml, lasciato completa 
mente Ubero in piena area 

di 
depositare debolmente tra le 
bracete di Memo. A quatto 
punto i efola, queste seca in 
complete tenute btenra, rtte-

sscuro u Jteuttitto e comincia» 
vano .a gtoctticcxuere a cen-
trocasnpo, cercando di tanto 
in tane 
la porta orobica, Al »' 

di 
toni ad 

DI 

I violasi 
to in tento, eOe 
si tiri da fuori 

e 
i o non 

Atei 
Nel 

reatini si _ 
pre di pia, 
ad ima 
ti, faUf e 

— àr «nate a a • / r a 
Genoa e Udterec, see U seto-
Mteo eoe rt e tfiqommmottto 
ieri sera, sreeee szTtfeaeyao 

_____ «tee ijn»eere efié rt-
cerce dW stapnore rcneeMeit-
to e, n d a T É i a i w t t n o di 

del tetto ÉorerrieiInH*.- tirlo-
rte smtVInUr camptom, nei-
l'amicAerote d) sabato. 
__S___àòai Ae gettatontOa mi-
tcftta trt ituovi rispetto a mer­
coledì — Jfele. rodeaco e Ca-
mto — «per sedere all'opere 
aw po' tatti »; Fereaj, dte an­
cora deve /ere e meno dei 
e e_peipSzes^t^s»i# sa"Ssja»a* er ^vsejssì«v«> SJE e^aa^s_rees> 

ri, ne j w a p e r e t o Jeaclaa càe 
Ae scAtersfo al posto di Fin 
«vcsjcxf eioco a otiifroceseso. 
' Coaetecte le oitmtà « Oe-
sjeet, al SOWD, me rotìmwe 

de a amméan-m ' 

siete la 
i FCesoòte a 

mm aaSs H 09^m-
àve^_p^vs*af«_'e«»^ejr* sises? ^ j 

«w /resco sva______ago eli frn-
Titcezeee cAe teeite afte eer-
^^Rtod^co* tMMO e ge-

ree aeuwseyte, me qaf 
le dttese ed asere II 
senio. Jsjpere nonc l si 
mmi^seew a«^es««««*^«^«mj_F ava* «*ejp * Sj^asvvefaaeer* 

net. c'i àoae __Hà_n«ta*___ ___«te«_B. 
f g ee_̂ è _de£ Qjsaee_le por-
feno emstfl Boste e Caeaeael-

Geaoa prima e rr/dteese reW-
to dopo ete «torneo la se-
n a _ v i c s t l però, rocembo-
•ssoemenze sfugge. Al 2* aiee-
/rte osicte un annoto set eaè-
M U. • " • ~ -

gite NeOm 

2 patti proprio sai portiere 
e terre, e pòi Tedesco, me le 

df pwPtbe àelercef-
te e respinte. Spile, 
amarai si presenta In 

ta efl respinge il nrov r^aren-

eran ffro 
do le 

Jggtto^jrf eefbtece te 

rea dar s t o a t e traverse (IV) 

reo A rodawòT ma vTSdin 

to • ulani! frm Ptméiltw e Vrtx, 
dte aorte emae_li lmo e fa 
per te con ararti se II esteic 
et} m ò a serò il tempo e lo 

Speggierin non è ancora In piena forme. - \ 

Sconfitto di misura il Catania: 1-0 

Un Milan arruffone 

grazie a un 
Solita santa prestraione delie 

MARCATOSE: ssfterete di 
al 24' del 

AssMTBOt Tasi di Uverne. 
NOTE: spettatori 25 mila 

circa. 

MILANO — C'è voluta un'au­
torete di Chtevaro per sbloc­
care & risultato di MBsn-Ca-
tante: una messa delusione, 
dunque, per i tifosi rosso­
neri. •-.••-.-•--. 

San Siro ha aperto i can­
celli in abiti dimessi: chiu­
sa al pubbUco <ed alla stam­
pa) tutta te tribuna centra-
ie causa lavori di restauro 
<che speriamo terminino pri­
ma deOlnisio del campiona­
to), l'anello superiore ad pre-

vuote. CotnpiessffBmente era­
no 34 mOa i tifosi sooorsi a 
vedere all'opere il MOan in 
questa sua rentrée sol pro­
prio campo. Il Catania torna­
va Invece a San Siro dopo 
ben nove anni, con il ricor­
do di quattro reti al passi­
vo, tre- dette quale segnate 
da Pierino Frati: im nomo 
di classe, uno di quei canno­
nieri di cui il M&an avreb­
be bisogno in questo momen-
*o m^^^ 

dor si è "tetta 
teri 

sa, s i 94' del primo tempo. De 
Vecchi s i limiiwmssau del 
pallone quasi al limtte deD'a-
rea e sperava un tirsedo ohe 
tooucava nel JJBSOCCZBO d i ; 
Chtevsro e tennmava te rete. 

-Nelle ripresa ner poco il 

sfuggito te a 
•4 

prò- * 
di talare - -

te state una vera e 
batta. Per fl resto non si è 
visto motto. Al 

GèfllBaJ 

'alili 

i 
i 

;V.-".ìf^.-.^i.-i.;t 
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II turno di 
La squadra pugliese sconfitta in casa per 2 a 1 

Nulla da fare per il Bari 
Partita vivace e combattuta - L'incontro risolto da una rete di Graziani a 15' dal termine 

MARCATORI: al 18* del p.t. 
Patrizio Sala (T), al 20' del 
s.t. Serena (B), al 30* del 
s.t. Graziani (T). 

BARI: Grassi; Poliziano, La 
Palma; Sasso, Roggia, Bel-
razzi (dal 15' del s.t. Biot­
to); Bagnato (dal 46' Ron-
zani), Tavarilll, Iorio, Bac­
chin, Serena. (N. 12: Ven-
turelU; n. 15: Curio; n. 16: 
Mariano). 

TORINO: Terraneo; Volpati, 
Salvadori; Patrizio Sala, Da-
nova, Van De Korput; D'A. 

;- mico, Peccl, Graziani, Zac-
carelli, Mariani (dal 30' del 
s.t. Sclosa). (N. 12: Coppa-
roni; n. 13: Cuttone, n. 15: 
Ermlni). 

ARBITRO: Mattel di Mace-
: rata. 

Nostro servizio • ; • 
BARI — Dopo tutta'una se­
rie di amichevoli ecco il To­
ro affrontare una partita in 
cui valgono i due punti e 
contro un Bari che mercole­
dì scorso ha perso a Peru­
gia solo per una prodezza di 
Butti.. ... 

I granata — finalmente — 
hanno schierato quella che si 
potrebbe definire la forma­
zione tipo, con l'innesto di 

Patrizio Sala alle spalle dei 
centrocampisti, con volpati e 
Salvadori terzini, Danova stop-
per e Van De Korput « libe­
ro», con l'estroso D'Amico a 
coprire la fascia destra di 
centrocampo, dove Pecci e 
Zaccarelli si sono disposti a 
rifornire Graziani e il giova­
ne Marjani di palloni da sca­
gliare a rete. 

I blancorossi si sono pre­
sentati in difesa con l'esperto 
'La Palma e il giovane Bog-
già, oltre ai collaudati Pun-
ziano e Sasso, a centrocampo 
con il quartetto Belluzzi, Ba-

rito, Bacchin e Tavarilll e, 
avanti, finalmente, con due 

punte abbastanza vivaci e in­
sidiose, , l'ex granata Iorio e 
Serena. -

Si gioca tutto il primo tem­
po senza risparmio di ener­
gie. Si verificano continui 
cambiamenti di fronte, emo­
zionanti e piacevoli. Il Bari 
inizia di gran carriera con 
un'azione travolgente La Pai-
ma-Bacchin che indirizza a 
rete, ma Van 'De Korput re­
spinge ben piazzato al centro 
dell'area granata. Poi pren­
de a martellare il Torino con 
un Patrizio Sala che dimostra 
quanto vale in zona di « pres­

sing». lanciando Graziarli al 
4*, D'Amico al 5', Graziani 
ancora all'8'. ' 

•Al 18' 11 risultato si sbloc­
ca, proprio ad opera di Pa­
trizio Sala, il quale, smarca­
tosi sulla destra, riceve un 
bel passaggio da Zaccarelli 
e da fuori area riesce ad in­
dovinare uno spiovente basso 
che finisce nel sacco -

Il Bari stenta a smaltire la 
botta ricevuta, poi con 'Iorio, 
l'ex di turno, molto attivo e 
mobilissimo alla ricerca del­
l'intesa con Serena, punta a 
pareggiare al 23' e al 34', ma 
Terraneo, bravissimo, devia 
in angolo tutte e due le volte. 

Nel secondo tempo l'allena­
tore del Sari, Renna, lascia 
negli. spogliatoi Bagnato mol­
to indietro con la preparazio­
ne e manda in campo il gio­
vane Ronzani. Il Torino arri­
va, quando affonda la sua a-
zione, ad Insidiare la rete del 
(Bari: al 15' Orassi para un 
tiro forte ma centrale di Zac­
carelli, evitando il raddoppio. 
<Poi al 20' il Bari pareggia 
meritatamente con un bel gol 
di Serena, propiziato proprio 
da un bel passaggio rasoter­
ra di 'Ronzani e da una fìnta 
di Iorio. 

Sembrava' quasi che la tra­
dizione stesse per essere ' ri­
spettata i(ll Torino non aveva 
mal vinto a Bari AnoTa), ma 
quest'anno il Toro e molto 
forte, è un complesso coria­
ceo, roccioso e gioca un bel 
calcio, soprattutto concreto ed 
essenziale; cosi' al 30' Peccl 
battendo di precisione una pu­
nizione in area barese, mette 
in condizione Graziani di se­
gnare. , .. . -, 

Il Bari accusa 11 colpo; poi 
ritrova la grinta e tenta al 
35' con Bacchin, poi con Io­
rio che sfugge alla doppia 
marcatura dei difensori gra­
nata, ma sciupa per non aver 
voluto passare a Bacchin tut­
to solo davanti a Terraneo; 
poi ancora ci prova Tavarilll 
che manda il pallone a sibi­
lare al lato della porta tori­
nese. Negli ultimi 5' n To­
rino riprende a- battere con­
tro la porta barese: al 39* con 
un bel COIDO di testa di Gra- : 
zlanl, al 43' con un tiro teso 
e centrale di D'Amico che 
Grassi para, al 44' con una 
bella traversa colta in pieno 
da Patrizio Sala. ' 

Gianni Damiani 
D'Amico • Van de Korput (In allo): le due novità del Torino. 
Per Graziani (In basso) la prima rete e ufficiale ». 

Gli uomini di Vinicio espugnano la Favorita: 1-0 

Al Palermo non M ^ 
iUl '^ 

Di. Vignola, su punizione, il V gol ;. che ha deciso la partita•'. in favore degli *• irpini 

Jaery 
a Palermo. 

assenza l'Avelline i riuscite a vincerà 

MARCATORE: Vignola al V del p.t. 
PALERMO: Oddi; Ammoniaci, Volpecl-

na (dal 16' s.t. Gasperlnl); Vallati, Di 
Cicco, Sllipo; Montesano, De Stefania, 
Galloni, Lopez, Lamia Caputo. 12. Fri-
son. 13. Ionia, 14. Conte, 15. Romano.. 

AVELLINO: Tacconi; Massimi, Glovan-
hone; Beruatto, Ipsaro, Di Somma; Re-
petto, Criscimannl, Ugolottl (Massa 
dal T del s.t.), Vignola, De Ponti. 12. 
Di Leon, 13. Marcassi, 14. Umido, 15. 
Stas lo . . ••"•-- -., T •:--:.' • .•>.: 

ARBITRO: FSccnln di Udine..'..;; 

Dalla nostra redattoti» 
PALERMO — Bottino pieno. dell'Avel­
lino nel secondo appuntamento ;di Cop­
pa Italia sul campo dei Palermo. La 
squadra di Vinicio ha realizzato il gol 
partita al 7' del primo tempo con una 
punizione diabolica di Vignola, e poi ci 
ha pensato il portiere Tacconi a vani­
ficare gli attacchi dei siciliani sfoggian­
do magistrali interventi. Il Palermo ha 
colpito una traversa con. Calloni nel 
primo tempo, bilanciata da un palo di 
Massa nella ripresa. 

Nell'Avellino assenti Cattaneo e Pi-
ga, infortunati; e Juary, l'attaccante di 
colore per il quale ancora non arriva 
il nulla osta da Città del Messico. Nel 
Palermo assenti Maritozzi e Borsellino 
infortunati. 

La cronaca è ricca di spunti. In àpèr-. 
tura, dopo qualche attacco del Palermo, 
l'Avellino va in rete. C'è una punizione 
di Beruatto a circa venti metri dai li­
mite dell'area in zona centrale, l'ap­
poggio è per Vignola che con una fion­
data sorprende il portiere Oddi. Al 10" 
il Palermo risponde con un calcio di 
punizióne. Da Lopez la palla a De Ste­
fania che tira non forte da venticinque 
metri, ma Tacconi in ginocchio blocca. 
Al 17' il Palermo usufruisce di un cal­
do d'angolo che la difesa lrpina re­
spinge -senza affanno. Un minuto dopo 
c-è un'azione di Lamia Caputo e Tac­
coni respinge in uscita.- Riprende Lo­
pez còl portiere irplno ancora fuori dai 
pali me Tacconi ancora ribatte a pu­
gni chiusi al centro dell'area. 

Al aa\ una punizione di De Stefani* 
passa alta,, al 35' è De Ponti che tira 
rasoterra al lato; al 30' un calcio d'an­
golo per lì Palermo che la difesa lrpi­
na neutralizza senza difficolta; al 33' a-
sione di Ipsaro sulla destra, cross per 
De Ponti, giravolta su Ammoniaci e ti­
ro a parabola che non colpisce 11 ber­
saglio. Al 3* punizione di Calloni quasi 
dal Vertice destro dell'area, devia Tac­
coni In angolo di pugno allungandosi a. 
terra. - •--'• -.•-% 

Al 37' c'è una punizione di Vignola 
per De Ponti, ma il tiro di quest'ultimo 
passa abbondantemente »' lato. Al 40* 

la plU belli azione dèi Palermo: da Lo­
pez assist per Lamia Caputo che in area 
tira nel sette; Tacconi con un colpo di 
rem neutralizza. 

Nella ripresa l'Avellino presenta la 
novità di Massa al posto di Ugolottl. Il 
Palermo si porta avanti con buon rit­
mo; al 4* c'è un tiro di Montesano da 
venti metri ma Tacconi noti si lascia 
sorprendere, anche se la traiettoria del­
la sfera è angolata e rasoterra; all'8* 
tj'è il primo calcio d'angolo per l'Avel­
lino, senza esito. ' 

Al 18' nel Palermo esce Vòipeclna e 
entra al suo posto Gasperlnl. La ma­
novra del Palermo si fa più veloce. Al 
22' un cross di Ammoniaci dalla de­
stra, Gasperlnl di. testa è pronto a bat­
tere a rete ma Tacconi con un bellis­
simo spunto di pugnò alza in angolo. 

Al 41' l'Avellino potrebbe raddoppiare. 
C'è un tiro di Massa dal.limite che il 
portière Oddi para difettosamente, : la 
palla ribatte sul palo ma si pèrde sul 
fondo. E' l'ultima emozione; per l'Avel­
lino un successo conquistato con qual­
che Difficoltà: U Palermo avrebbe me­
ritato il pareggio, ma la bravura, del 
portiere Tacconi ha consentito alla squa­
dra di Vinicio di conseguire questo ex­
ploit del:- secondo , appuntamento : ttt 
coppa, ;-.-. • ;-V:;- ; - . ; ' : : ; . ^ r v ;•-_', 

/ Ninni 

A Forte dei Marmi, rilassandosi con il tennis 

Valcareg^ già 
alla nazionale del 

supercampionato di B 
Una rappresentativa da ricostruire con le forze nuove che i cadetti 
sapranno esprimere - Per « Uccio » Milan e Lazio sono favorite ma de­
vono fare attenzione alle trasferte sugli infuocati campi della provincia 

Dal nostro Inviato 
FORTE DEI MARMI '— 
«E' uh campionato di B .' 
tutto da vedere e da se- •-. 
gulre. Un torneo, come s 

i sempre, che vuole vedere •* 
1 giocatori in faccia. Chi 

/non possiede doti di re­
cupero oltre che di tem- • 
paramento è tagliato fuori, ' 
può fare festa». Questo il ; 
primo commento dell'ex ? 
et. Ferruccio Valcareggi • 
che anche in questa stagio­
ne avrà l'incarico di alle- ' 
stire la rappresentativa na- . 
zionale di serie fi. A tale 
proposito « Zio Uccio » ci ; 
dice: « Ho già preso contat- -
ti con Giulio Roland!, vice- • 
presidente della Sampdo-
ria, addetto alla rappresen- X 
tativa in rappresentanza • 
della Lega Nazionale, e.ab-

' biarao già stilato un prò-
: gramma di massima. Co- . 

munque dopò avere visto ' 
l'Inter, la Fiorentina, il Ge­
noa, 11 Pisa, il Bologna, la , 
Pistoiese, la Spai e il Vi­
cenza non perderò occa­
sione per conoscere quali 
sono 1 migliori giocatori 

. sotto i 33 anni che posso­
no essere inseriti nella ro­
sa dei papabili per la squa­
dra che in occasione della ; 
sosta natalizia giocherà al- * 
meno una partita interna-

--• stonale. Lo - stesso presi­
dente del Bari, Matarrese, 
-che rappresenta la Lega 

. in seno al Consiglio Fede­
rale è d'accordo per que-

. sto incontro». • * 
Valcareggi lo abbiamo 

rintracciato - a Forte dei 
- Afarmi sui. campi di ten-
' nis di. Sertofucci. In cop­

pia con Paolo, uno dei , 
. componenti la squadra az­
zurra di Coppa Davis, l'ex 
c.t. ha vinto un torneo di 
doppio eliminando dotta 
competizione lo stesso Pao-

-•• to Gatoarri, presidente del­
ta F1T e Adriano Panatta. 

= «Per la verità — ammette 
"Zio Uccio" — è stato 

; Bertolucci l'artefice del 
: successo: io mi sono limi-
; tato a dare il mio contri­

buto, ma se le ginocchia 
• non mi tradissero potrei 

£ ancora-giocare ad un cer­
to livello. Mi ristabilirò a 
partire da settembre da 
quando inizierà il campio­
nato di serie B che dorrò 
seguire ogni domenica». 

Ti sei già orientato sulla 
squadra che intèndi mette-

'-. te insieme? gli chiediamo. 
; «Per il momento ho segui­
to l'andamento della cam- " 

< pagna trasferimenti, come . 
•• sempre mi sono documen-
' tato, ma per allestire una 

buona rappresentativa oc­
corre il .contributo degli 

^ allenatori che nella scorsa 
'- stagione è stato determi­

nante»; 
Pensi di incontrare mol­

te ditlcoltà? -
. «SI, anche se rispetto al­
lo scorso campionato avrò 
piti tempo per verificare le 
varie possibilità. Ma -non 

;• sarà un compito facile met­
tere insieme un "undici" 

,^„mj i I i 1 1 , , j j , W m,„ , . „ I 
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GII « osi tennistici » di Valcareggi in attèsa di riprendere 
con la nazionale B. 

••• valido. La stragrande mas-
-' gioranza dei giocatori uti- -
lizzati nel doppio confronto 
con l'Ungheria sono stati 
ingaggiati da squadre di 
serie A, mentre quelli che 
giocavano nel Como e nel ' 
Brescia sono arrivati alla 
massima serie vincendo il 

, campionato». -•]•-•• 
Quali sono i ' giocatori 

- utilizzati che non potrai 
più avere? 

« I portieri Malgioglio 
' del Brescia e Zaninefii che • 
- è passato al Catanzaro, i 

terzini Contratto (Fioren­
tina) e Massimi (Avelli­
no), Wierchowod, Centi e 

: Nicoletti (Como), Fabbri 
della Spai che è passato al 
Bologna, Sanguin del Vi-

- cenza che è finito alla La­
zio, Vignola del Verona che 

" gioca nell'Avellino, Sorbi 
- della Ternana passato alla \ T* Roma, Criscimannl che - è i 
finito all'Avellino, tanto per .< 
citare i piii noti. Per que­
sto, per dar corpo ad una 
buona rappresentativa. do­
vrò tenermi in stretto con- -

; tatto con i vari allenato-. : 
ri della B e conoscere-le : 

caratteristiche e le condì- i 
adoni di salute dei presoci- ' 

; t i » : ••-. ,-< 
A proposito del compio- '• 

nato cadetti cosa puoi di­
re? Óual è il tuo giudizio? 

- « Non scopro certamen- ì 
te l'acqua calda se dico ' 

: che il Milan e la Lazio so-
no le favorite. Però aggiun­
go che Giacomini e Casta-
gner dovranno fare molta 
attenzione. Il campionato 
cadetti si gioca ad uh rit­
mo infernale e molte squa­
dre pagano lo scotto nel­
l'ultimo mese del torneo. 

. Fra l'altro sono convinto 
che Ida.il Milan che la 

Lazio sul loro campo per- : 
deranno pochi punti poi­
ché avranno il vantaggio 

. di giocare a San Siro e 
all'Olimpico dove gli awer-

- sari si troveranno in diffi­
coltà. Un fatto è giocare 
a Ferrara o Varese un al­
tro è giocatore davanti a 

. 50-00 mila persone. Però 
"rossoneri" e "biancoaz-
zurri" ih trasferta trove-

, ranno ogni domenica squa­
dre che pur di vincere si 
faranno in quattro. Batte­
re un Milan o una Lazio 
è importante. Dopo le due 
blasonate (e dal Milan si­
curamente non potrò at­
tingere giocatori poiché al­
cuni faranno comodo a 
Bearzot) ci metterei la 
Sampdoria che si è bene 
attrezzata, il Palermo che 
tenterà la carta serie A, 
l'Atalanta, il Bari che ha 
rifiutato; di, vendere i suoi 
"giotettr* (Tavarilll) per 
tentare deffnitivamente la 
scalata alla A, la Spai, che 
sótto la guida di Titta 
Rota farà strada. Insom­
ma come ho accennato Q 
campionato di serie B do­
vrebbe risultare più emo-
siohante della serie A. E 
lo sarà perché per il 90 
per cento dei giocatori è 
un trampolino di landò: 
chi possiede i requisiti tec­
nici e resiste ad un tor­
neo così lungo e snervan­
te può benissimo giocare 
ih A. Come ho gfli detto 
dei 16 convocati per H dop-

' pio incontro con l'Unghe­
ria beh 13 quest'anno di­
sputano la massima serie. 
n che significa che la 

•• "rappresentativa'' è servi­
ta a qualcosa». 

Loris Chinili. 

!': 

Amichévole con valanga di gol . 
• Z f f B B M ^ ^ M M M k M H ^ ^ H a i ^ B B M a ^ B V ^ M n a » » » » » * * ^ ^ ! , 

La «cura Castagner» 
fa bene alla Lazio: 

battuto il Liegi (4-3) 
MARCATOU: Keievtc ani*. 

al 2T. Lecsesoi al » ' , 
(asterete) al 30", 

Viete al 4T «et feiaeo cena-
ai W. Ma­

si a «eBa ri-

\n\ 

-. ROMA — «.'amichevole della 
Lazio con i belgi del Liegi :non può certamente essere ; presa come pèttrs di parago­
ne. Mancavano all'appello Spi-
nozzi, Penane e SGngum, ele­
menti determinanti ai <mi 
dell'ecooomia del gioco bian-
caavurro. D'altra parie gli im­
pegni di Coppa Italia non 
ammettevano rischi. Il giu­
dizio, perciò, potrà essere sol­
tanto approssimativo. Intanto 
la nuova Lazio di Castagner, 
oltre ad aver rimontato sullo 
C-3 ed essere poi passata a 
condurre, ha lasctoto intrav-
vedere un'ottima dtipoarrione 
in campo. 

La velocità è però apparsa 
la pecca maggiore. Le mano­
vre sono quasi sempre tirate 
avanti aUlnsegna del passo 

Difettano i lanci di 
>». il contropiede è 

« preYedAUe. Ma 

è piuttosto rUevaote. 
Ed ora passiamo aDa crona­

ca. Al 5' la Lasso va vicino 
al gol. Wintaeq, nel 
sa'mdietro al proprio' 
re favorisce Oarasviietti che, 
ccn_unpalH»etto, scavalca il 
gissrdiano becca. Il taro si per­
de sesia traversa, i iefsj l ri­
spondono aUl* sssccsido m 

rrft Flghm, raccogUe Le-

cloux che crossa. Svetta su 
tutti Kotovic che insacca. 

Al 20* i belgi pervengono al­
la seconda segnatura: cross 
dalla destra di Stivo, Fighin 
non contrasta Binet il quale 
non ha difficoltà a battere 
Moscatelli. Le manovre dei 
bèlgi sono pulite anche se ele­
mentari; le insidie Tengono 
portate dai terzini che gio­
strano bene lungo le fasce la­
terali. Al 36' arriva per loro 
il terso gol con Lecloux e 
Binet che sono più svetti dei 
difensori biancaszurrL L'asto­
ne era partita da Kotovic ma 
la rete è stata realiscata da 
Lecloux. Al 30* i Uancassur-
ri reagiscono e riescono ad 
accorciare le distsrrce su pu­
nizione: Viola serve Greco, 
gran tiro dell'ala e deviazio­
ne di Wintaeq. 

Al 36' un'astone personale 
di Gbedin per poco non (rut­
ta il secondo gol. Ora 1 blan-
caaaurri sono m prcealm e II 
pubblico il inetta. Al èO* asto­
ne che parte da Shaoni, il 
quale porge a Greco che, ve­
dendo smarcato Viola, lo ser­
ve subito. Viola resiste ad 
una carica e poi fa secco 

Alla ripesa, dopo solo dieci 
cnbTuti i btsaicssaurrl ] 
gono nuovamente aDa 
tura: Garlaschelli 
dapprima la traversa e poi 
riesce a impadronirsi nuova­
mente della palla battendo In 
rovesciata il portiere avver­
sario. 

Ma ecco che al 31 1 lassali 
rtesuouo a schiodare il 

stona iriesUifa 
Greco della 

ni che passa a 
il cut tiro fa 

__ _, Or» i lastaU 
si fanno autoritari, anche se n M n c m P o c o . c p » al 3T 1 bel­
gi non segnino per una nv 
awwuui aet oiienson naaaccsv 
surri. 

GivKtno AnlOfn»ll 

Sul campo ridotto ad un pantano per il nubifragio 

StDltìwito S ^ 

I padroni di casa erano andati in vantaggio nel primo tempo con una rete dì Miceli 
>Vt. 

MARCATORI: TV MieeH IL), 
m De Rea» (P) su rigete. 

LECCE: De Lue»; ffsiacnwn, 
L i — e (*T Ferretti); Ga-
fstfdL 

(t7A-
), Re, M«gsstreaL (13. 

13. Cu 14. 
»). 

PERUGIA: 

l), Batti, Fertcaate 
: (ST De Grsdl), Geretti. De 

Reca, (Ut. Miaihzi, 13. 
~ gsceL 14. fta). 
ARBITRO: Prati « 

NOTE: all'inizio detta ripre­
sa un temporale ha ridotto II 
terreno di gioco ad un pestar 
no. Spettatori: ottomila. Am­
moniti Bonor» e Gardhnah. 
A1TW Bagni ha abbottonato 
il campo per una contusione 

Al torneo i di Sanremo 

L'Inter sconfitta 
dalla Juve <U. 18> 

w a) ST M ance» »««••. cs> 
veisa_r» ccrCèa^ni * Orna «W-
±_mm m imi « • » » » * • 

tee sjsjsae cose* a ie-
eW (Ma* Carie) Lara 

LECCE — Un rigore concet­
to dmU'arbUro PruU a i# del­
la fine per atterrmmemto di 
Bagni da parte di Bcmon, ha 
consentito al Perugia di evi­
tare a Lecce una scomfttsmche 
avrebbe accentualo i proble­
mi di struttura detta squadra. 
In verità • tutti è sembrato 
che U fatto « Bonor» sta eta­
to commesso fuori deU'area di 
rigore, ma te couestoas dei 
terreno di gioco (le tmèe di 

cattate dal temporale) hanno 

De Boat non ha amato élfft-
atta a tramutare datti 
et metri, n Lecce ora 
to i» isatagslti dopo ZF con 
Miceli che M teak 
colto uno splendido 
m di Manata (Vuoterà eWem 
dal Perugia era stata « legas­
te» fuori). 
' Ti Persista, « parta una gì-. 
rata di testa di Fortunato al 
41' eenrn attto perone * pal­
tone è terminato a tato di po­
co,-ao» ha fatto sedere frau­
di*. tnteteri ha accolto fé sol­

co-
•"»> S> e»V»»)»'»C*snpjaZmZ^Smmm> »ejBZye)^»4^BSi eVSCffre^B* 

ss»zcc#>es> ^ B Z 4 I » Y » Z » B M ecccèV évàudcnscct Jcei 

^w$$to fetoio FczVftvtVcrto AA «W* 

n 

Faìcao in campò 
sabato prossimo 

contro Porto Alegre 
' ' — la 

te 

Marangon 
non è ancora 

elei Napoli 
Ksrou — uh 

« tari • 

M Vissi». 

Silva- risolvè una partita che non ha detto molto ( l -O) 

Il Verwm ragiona di più 
ma il Pescara tó infila 

Ini otiriotid sono possali nel niontento di inootjiore viviidià ilesK sconjeri 

MARCATORE: SilvB al 36* 

Chi-
Di 

D'Ili sasuii n; D* 

3T éM-SX). Nevi-
lai Mclftkc*: f t c 

VcusONA: Patsairl; Odss, Fe> 
deta;_r ~ " 

. xvtaeBaj 
Ottarta, 

Vetri, D* 
la 

NOTE; ammoniti 

di 
ti 

di-, . 
a rincuorare i psh 
Una tateeions ps*-
Bsonuna, in attesa 

sughori e con tan-
" a Stiva che 

pth d»Wf»tft del 
na cateto sor-

^___ dal reperto-
t% ArV s»st sV>*i^v|>sn» •ggjg*j^g»ps™rsB'» 

La cornice, è fiacca, quasi 
81 e no trenu-

A 
flpubbneo delle 

ni nwdvste et si è saeasa pu­
re la pensata, tfsilpala rao-

deviata dal portiere abrusse-
se, subito dopo'Silva tenta la 
replica e Paleari gli sosta I» 
pati» dai piedi, n Verona tie­
ne tutta» te il campo con un 
pizzico di riflessione in più, 
ed and le estemporanee fo­
late del Pescara sembrano su 
misura per far» finti gei e 1* 

già dtscret» del 

mo giunti al 3T: 
enxBBoni con un 
molto 

. N o n e 
ricordare, ss» 

• se fi 

un» stri 
agli 

Nel oustfiuwu tra fuciM di 
più pro­

li Verona vaciU» e al 3T get­
ta I» « p i ™ hi modo soatte-

e Noni-
li suo» parte maoctac, il tra-

a; 

• batte di de­
stro Silva; gol! 

Al 3T ftagnerem nega f l 
giusto pareggio » D'Ottavio 
(stangata su cross dt Sostai) 
e due minuti dopo si ripeta 

di Scassi su pu­
l ì Verona non ci ss» 
x è segno dt 

tare. 
costretto » 
i l generoso SDICÌBC sssu». è 

Li fev 
I -Si* ì 

• i-<s-É&t:M\^^^fÉ&$i&i 
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Successo per distacco del leader della GIS nella Coppa Bernocchi ; v . «• i?n 

•*—*0tmm*m»mwr*r*m**~im 

Saronni primo a mani alzate 
è già 

Il capitombolo di sabato non ha lasciato alcun segno - La fuga decMya suirultima rampa a pochi 
chilometri dal traguardo - Moser è giunto col gruppo - Oggi ùltimo esame: le tre Tre Valli varesine 

Dal nostro inviato .< 
LONATE CEPPINO — Pep. 
pino Saronni a mani alzate 
In questo angolo di Lombar- . 
dia, su questo traguardo del* 
la Coppa Bernocchi. E' do­
menica, un paesino di 3.500 
abitanti è ingolfato dalla trup­
pa di tifosi provenienti da vi­
cino e da lontano,- Saronni 
corre sulle strade di casa e 
avverte la necessità di uscire 
dal guscio, di porre fine al 
lungo digiuno: e dal 22 giu­
gno, dalla conquista del tito­
lo italiano che Peppino non 
vince, sono mesi che la stam­
pa sportiva lo chiama alla 
ribalta e finalmente il ca-

5>ltano della GIS infila la sca-
etta del podio. . 

Saronni s'è imposto ta­
gliando la corda a due chilo­
metri dal .telone, a metà di 
una salitella che gli ha per­
messo di eliminare la concor- : 
renza. Il suo allungo è sta­
to bruciante, tale da gelare 
Vittorio Algeri che aveva ten-. 
tato il colpo a sorpresa. E 
preso il comando, Pepp.ino ha ' 
messo le ali anche per dire. 
a chi lo aveva ripetutamene. 
te sollecitato: « Sarete con* • 
tenti, sarete convinti delle 
mie condizioni, della.mia sa­
lute atletica,, del mio pro­
gramma per il campionato 
mondiale. Per fortuna il capi­
tombolo .subito sabato scor­
so non ha lasciato alcun se­
gno. Sto bene e aspetto di 
giocare le mie carte sul per­
corso iridato... ». 

La Coppa Bernocchi è an­
data da Legnano a ' Lonate 
Ceppino con una finale in cir­
cuito; Siamo partiti in un 
mattino rinfrescato dal tem­
porale della notte, sotto un 
cielo ballerino e con un de­
lizioso venticello. I dintorni 
erano piatti e per incontrare 
un paio di gobbe bisognava at­
tendere l'ultima parte, cioè lo 
anello di quattordici chilome­
tri e rotti da ripetere nove . 
volte. Come previsto, manca­
va Giovambattista Baronchel-
li il quale già da tempo ave­
va chiesto un turno di ripo­
so, e sfogliando il taccuino 
abbiamo un avvio movimen­
tato da un'inseguimento di 
Moser per rimediare ad un 

Il solitario arrivo di Saronni e (a dèstra) lo sconfitto Mosor impegnato nolIMnsogu'monto. 

incidente meccanico e da una 
serie di scaramucce che dan­
no una grossa meaia (46,500) 
nella prima ora di gara. Poi 
calma, tran tran e noia sino 
alla fughetta di Leali il qua­
le imbocca il circuito con un 
margine di 35". Robetta, un 
fuoco di paglia che però ser­
ve ad agitare la acque, a 
scuotere il gruppo dal qua­
le sbucano Amadorl e Conti­
ni, un tandem accreditato di 
i'25" al secondo passaggio 
davanti alle tribune. 

Sono |n prima linea due ele­
menti da non trascurare e 

infatti nel quarto carosello re­
gistriamo lo stop di Saron­
ni, Moser, De VlaemlncK-e 
compagnia. Il plotone si è fra­
zionato, fra una pedalata e 
l'altra Agostino Omini e Alci­
de Cerato confabulano, sulle 
elezioni di dicembre, sulla 
spartiziqnè del cadreghini, 
mormora qualcuno, ed è notò 
che Omini si comporta già 
come il successore di Rodo-
ni promettendo questo e quel­
lo al suol sostenitori. Vedre­
mo cosa succederà al con­
gresso di Roma, noi slamo per 
t fatti, • per una politica di 

rinnovamento, per un cicli­
smo pulito, e tornando alia 
corsa, ceco Bacete, Vandl e 
De wolf in avanscoperta con 
1 6 " . : -.-•••••/' . . • . • • • ? ; • -

Il vantaggio aumenta du­
rante il settimo girò, toccan­
do una pùnta massima di 48" 
e scende a 30" ài suono della 
campana: dietro lavorano gli 
uomini di Sarónnl, in parti­
colare Ceruttl e Panizza e co­
si il terzetto di Bécda deve 
arrendersi. Mancano cinque 
chilometri e, Saronni medita 
la sperata. , 7 

Ordine d'arrivo 
1. GIUSEPPE SARONNI (Gls Gelati) chi­

lometri 230 in 5 ore 39*36", media 40,636; 
2. Segérsall (Blanch! Piaggio) a 19"; 3. De 
Wolf (Studio Casa) a 22"; 4. Chinotti (Inox. 
pran); 5. De Vlaeminck (Studio Casa); 6. 
Gavazzi; 7. Panizza; 8. V. Algeri; 9. Manto­
vani; 10. Macca»; 11. Corti; 12. Natale; 13. 

Wolfer; 14. Posti; 15. Marcussen; 16. Moser; 
17. Knudsen; 18. Validi; 19. BattagUn; 20. 
Mazzantinl; 21. Amadorl; a . Ceruti; 83, Beo* 
eia; 24, Lualdl; 29. Fiuto; 26. Visentin!; 27. 
Contini; 28. Barone; 29. Monnt; 30. Torelli. 

Partiti 99, arrivati 36. ; . 

Saronni attacca sull'ultima 
rampa. Uno spatto, uno spa* 
»io di venti metri, uno sguar-
do a Moser che apparo ih 
difficoltà, un altro scatto ed 
è il vuoto, è la vittoria soli" 
tarla. Buon secondo Segérsall. 
cronometrato a 19", quindi 
una volata per la terza mo­
neta nella quale ha. la me­
glio De Wolf. Confuso nella 
mischia, soltanto sedicesimo 
Francesco Moser che appena 
scesa .di bicicletta commenta: 
«Vado come tanti, non vado 
come vorrei...». •> .-••.•'-• -

Il pessimismo di Moser è 
al centrò della chiacchierata 
con Alfredo Martini. «Vistò 
che Saronni è in palla e che 
Moser tentenna, • la naziona­
le per Sallanches avrà una so­
la punta? », domandano 1 
cronisti. E il commissario 
tecnico risponde: « Per me 
Francesco è migliorato rispet-' 
to alla Coppa Agostoni, per­
ciò non è il caso di dramma­
tizzare. C'è, àncora una pro­
va'e il discorso sulla tattica 
e sul ruoli di ciascun azzur­
ro lo : faremo al momento 
opportruno. Certo, ' con qué­
sta impennata Saronni ha 
soddisfatto - appassionati e 
giornalisti, ha dimostrato. di 
aver raggiunto una condlzió-
he psico.fisica che lo pone 
su un bel livellò. Bravo Bec-
eia, bravo anche Ceruti, gran­
de, sempre grande Panizza. 
Ho notato un Lualdl in ri­
presa, al contrario ha cedu­
to nuovamente MasclarelU...».~ 

Oggi la tersa e ultima com­
petizione del trittico darà mo­
do a Martini di pronunciarsi 
sul nomi delle due riserve. 
Masciarelll sembra ormai fuo­
ri squadra è sarà la Tre Val­
li Varesine e illuminarci sul 
connotati del secondò' rincal­
zo per 11 campionato, mon­
diale. La Tre Valli misura 
222 chilometri, Il suo traccia­
to è leggermente ondulato e 
preso nota dall'ordine di ar­
rivo di Cadrezsate. faremo 
tutti là valigia per Sallanches, 
per questa cittadina al piedi 
del Mante Bianco ohe U 31 
agosto assegnerà la maglia 
coi colori dell'arcobaleno. 

Gino Sala 

Grande giornata delle moto italiane nell'ultima prova iridata 

vince 
Roberts e ini «mondiali» 

Sorpassi da brivido tra il nostro campione della 500 e lo statunitense Randy 
Mamola - Una scivolata di Hummel ha favorito il marchigiano nella classe 50 

. Eugenio Lazzarini, uh e mondiale » meritato. 

Ordine d'arrivo 
CLASSE SO: l . DoerlUafcr (Svinerà) medi* 118,381; X. Laurini 

(Itali*); 3. Httnmel (Arctria). 
CLASSE US: 1. Berlin (Francis) media 14S.M9-, t. Nlcio (Spassa); 

3. Mueller (Sviate»). • . 
CLASSE £Sfe 1. BaUIngton (Swl Africa) media M3.1M; 2. Balde 

(Francia); 3. Mani (RFT). 
CLASSE 3M: 1. Ekerold (Sad Africa) media 1*0,397; 2. Maog 

(RFT); 3. decotto ( Votemela). 
CLASSE 500: 1, LuccMneUl (ItaUa) media 112,343; 2. Croaby (Noo-

va Zelanda); 3. Hartog (Olanda)). . 

- Classifiche mondiali 
CLASSE 50: 1. Unaarlnl (Italia) p. 74; 2. Doerfllnger (Svinerà) 

p. 72; 3. Hummel p. 37. 
CLASSE 125: 1. Bianchi (Italia) p. 90; 2. Berlin (Francia) p. 81; 

3, Nleto (Spagna) p. 78. ••,-. 
CLASSE 250: I. Mane (RFT) p. 12S; 2. Ballington (Sud Africa) 

p. 87; 3. Balde (Francia) p. 59. 
CLASSE 350: 1. Ekerold (Sud Africa) p. «3; 2. Mang (RFT) 

p. 60; 3. Balde (Francia) p. SS. 
CLASSE 500: 1. Roberts (USA) p. 87; 2, MamoU (USA) p. 72; 

3. LuccblneUi (Italia) p. 50. . •' '• 

v - Dal nostro Inviato - ' - " 
ADENAU -^ finalmente Lucchlnelll ha 
vinto un Gran Premio mondiale - nel­
la' classe 500. Piazzandosi secondo die­
tro al rivale DorfUnger, Lazzarini s'è 
confermato: campione del mondo del­
la classe 50, Dunque sul Nurburgring, 
la pista che metxe - paura, il motoci­
clismo italiano ha avuto.una giornata 
piena di soddisfattone. 

Il successo di LucchlneUi è stato 
quanto mal faticoso e fintanto che Ma-
mola ha avuto la mòto in ordine i due 
si sono ripetutamente. sorpassati con 
andatura da brivido, polverizzando ogni 
record, a testimonianza che lungi dal 
rispettare 1 sacri propositi di boicot­
taggio, sul circuito tedesco s'è corso 
con grande impegno. 
. Nella corsa Mamola (Suzuki) era im­
pegnato a dare tutto nel disperato ten­
tativo di superare « Roberta (Vamahà) 
nella classifica del campionato mondia­
le; LucchlneUi per parte sua aveva la 

.ultima occasione per riscattare una sta­
gione sfortunata. La Suzuki gli aveva 
fornito una moto eguale a quella con 
là quale'Mamola vinse a Silverstone, 
con l'evidente scopo di avere, comùh-

3uè, carte vincenti per aggiudicarsi il 
itolo - di marca campione del mondò. 

Da parte' sua Roberts doveva soltanto 
difendersi, piazzarsi, per essere di nuo­
vo, per la terza volta consecutiva, al­

la maniera dei grandissimi del moto­
ciclismo, campione del mondo. •-•>-.• 

Tra Mamola — che è partito bene in 
testa — e LucchlneUi si è subito pro­
spettata una serratissima lotta e dopo 
ripetuti reciproci superamenti, nel cor­
so del quinto giro Mamola ha dovuto 
mollate. Tra i due scatenati e gli in-
5>«fruit»"«. c'nm ormai un forte .distac­
co e Marco ha concluso con 19"91 su 
urosoy a sua volta'seguito da Hartog, 
Roberts, Mamola, Cecotto e Uncini. No-
.no Perugini, tredicesimo Masslgnani, 
ventunesimo Pellettler erano «il resto» 
dell'Italia'; che in verità aveva schiera­
to anche Virginio Ferrari sulla nuova 
Cagiva. Ma nessuno s'aspettava di più, 
pe> terrari e la Cagiva . 

Una folla enorme s'era già raduna­
ta Intorno al circuito quando verso 
le 9 sono entrati in pista 1 «cinquan­
tini» per la prima corsa. 

ÀI segnale, fulmineo Tonno scattava 
al comando; ma dopo dieci chilome­
tri, appena metà giro, Io spagnòlo era 
'"ori causa per una caduta e n tabel­
lone segnalava Hummel (Kreirtier) 
to^an itCreidler). Schirnhofer (Kiei-
mer). Engl (Kreidler), Lazzarini 
(Iprem), Emmerlch (PaUc RS) e Dor-
tiuiger iKreìdler) nell'ordine. .-

.Lazzarini, su una pista ancora bagna­
ta per le piogge della notte, sorpas­
so dopo sorpasso, si.portava in secon­

da posizione, ma anche DorfUnger risa-
Uva bene. A conclusione del giro 1 due 
erano secondò e terzo: situazione otti­
ma dunque per Lazzarini, ma poco do­
po la superiorità del mezzo di DorfUn­
ger si faceva sentire e al secondo pas­
saggio le posizioni erano invertite: por 
lazzarini andava comunque bene an­
che cosi. "•' •••'-

.Una scivolata di Hummel metteva fi­
ne all'angoscia del, marchigiano e se 
per DorfUnger la scivolata (è subito ri­
partito concludendo terzo) del battistra­
da facilitava la vittòria, Lazzarini se­
condo aveva la certezza del suo terzo 
titolo, secondo consecutivo nelle SO. 

Pia niente avevano da dire per il ti­
tolo mondiale le classi 250 e 135, in 
cui rispettivamente Mang e Bianchi 
erano già campioni alla partenza. Nel 
quarto di litro ha vinto Ballington (Ka-
wasakl) e nelle 125 il francese Bertin 
(Motobecane). Alla partenza delle 250 
tre moto in collisione si sono Incendia­
te senza danni; .caduto all'ultimo giro 
di questa gara Espié è stato ricoverato, 
ma si tratta di ferite non gravi- Nelle: 
125 Bianchi (MBA) è partito testo, ma. 
Bertìn e Niétò (lUnareUl) hanno pre­
sto preso U sopravvento ed infine si 
è imposto II francese. Mansimlarrt (a0-
nareUi) quarto e banchi settimo sono. 
1 piazzamenti degli italiani. ' \ ^ 

BotTiDonl/ 
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Conclusi ieri nella piseipa di Modena i campionati assoluti di nuoto 

Cinzia Savi. Scarponi con ì suoi cinque titoli e Paolo Rovelli, giunte alla vittoria otto 
campionati assoluti di Modena. 

*j?\\-.' Nostro MrvisJo ••'•'.-: 
MODENA -^ Coso strane in pi­
scina quésto wjmorlggto. EhU-
ne Bocchini (del Nuoto Scali­
gero), regolarmente iscritta 
nella prima, «erte, dogU 800, è 
stata escluia perché non «ti* 

. confermata » dal suoi dirigen-
ti. Ora non si capisco come 
un'atleta rogolannente Iscrit­
ta venga cancellata senza 
preventiva consultazione del­
l'allenatore. Per rimediare al-

. la gaffe l'atleta veronese vie­
ne fatta comunque jpuegguv 
n da sola, prima dell'Inizio 
deUe gare. .;-

Le gare ufficiali iniziano con 
i 200 misti femminili. La lot­
ta è drcoscritta alla Savi 
Scarponi e aQà Della Valle. La 
Savi è favorita ma una volta 
in acqua la DeUa Valle senv 

•- ina m grado di poter vince-
' ré la sua prima madagìta 4' 

oro. E* m tasta fino a 5 mo­
iri dall'arrivo ma la Savi do-

aver rimontato ptii .di jma 
-*"-"— di svantaggio, toc-

oa per prima {VMTÌÌ) 
strando 

----«.- - -

I campioni e i tempi di questi ^assoluti 
Uomini 
ltt sJ.: Guarducci 52"05 
2ét si.: Bampavro l'53"0S ' 
«NsX: Quadri 4*r*» 
15t» »J.: Nagni 15WW 
1M dorso: CeraMno 1 W 
2Sé dorso: FaleBoni 2Wt5 
19* rana: Latte lfji"38 
2S« rana: Fabbri ZT3TS9 
101 farfalla: RasaMcso 5f3» 
200 farfalla: Tomatore t W 

2M misti: RercUi rat"«4 
4M misti: Divano 4'33'-74 
4xlW sX: Fiamme Oro S*M"1S 
43dsf SX: Fiamme Oro T53"S« 
4xlM misti: FF. Òro S T m 

Donne 
MO'sX: 

l t t 

l t t 

lttfariaate! 
I t i " » 

r 
r 
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Nella 
Bevasi 
primo pósto Otr t t ) salvan> 
do aneha l'onorò dalteDeOre-
gorio,' che ani a Modesta è 
sembrata la pttt in erisf tra 
te «grandia del nuòto italia­
no. una piccola snrtdisfaiio-

_>ar lo 
11 eoa ora voouto a 
re 

pò nella prova isolata e che 
ora diventa. U punto di rife­
rimento per tutte. -Ài «00 la 
Bocchini è ancora; ipotetica-
ménta prima», poi le due atte-
V ^det San Donato riescono 
ad allungare (anche se di po­
co), Vince come previsto la 
«elotti <e*56"70) secónda la 
Pendini (f9t'17). la Bocchini 
6 terza per 2 decimi (rst" 
é 27), a te rimane giustamen­

te deU'amàro in bocca a cau­
sa della leggerezza dei respon­
sabili della giuria. Dì ordi­
naria amministrazione i 1500 
msschiU con il romano Nagni 
favorito. Anche Nagni pero 
per una parte della gara deve 
misurarsi con PapareUà che 
ha vinto la serie del mattino. 

La 4x100 mista conclude 
la giornata e quésti striminzi­
ti campionati assoluti. La 

staffetta femmintte rinnova la 
soda tra Roma Nuoto e Fiat. 
•Due staffette per ciascuno dei 
due squadroni italiani. La ga­
ra tecnicamente e spettacolar­
mente replica con una regia 
perfetta la prova di teri. An­
che U. risultato si ripete, la 
Roma è prima (senza conte­
stazioni), Rat secondo, pòi 
àncora' la Boma B e la Fiat 

B. Quasi dello stesso interas­
se agonistico la staffetta ma­
schile. Favorito è fi Nuoto 

tua, ma Ballon è un po' Duerni 
in crii crisi, si mandano cosi Io 
Starla e te Fiamme Oro. Lo 
prime due trazioni sono deDo 
Sturla ma i padovani Toma-
toro e Banipasso ristabUiaco-
no la distanze e portano av 
smiadra di Gxoss ad un'altra 
vittoria. •-. 

Péirucci: « Guiderò io la FIN » 
-. « Ho inUnzion*, di vincere 
àueété eU*»o#»; perefté Ho te 
ine, te cotonai e^ raatreis 
per riiutovon in o/ondu tnt ulti 
te FJN, * rllsncisrc come «M-

nt* Uwmoéé «srjMalte ». OwesM 
te' «ostaitas difte coa/ifeeia 

F a m W r V y ^P*/^P**tjpSzr^g*sia* s}aeas> ^ e j a > Z j ^ r * r e» 

alla certos eV prs-

• 1»T 

e coasanquo }n . 
mettere imo del 

«assoli». C i 
< h r i a • m f z r i f JlUUUUbW, 

cb» ba tatto on ottimo teav 
- \ \ - " • - . . . ' • • • : . - " ' - -

ovaa]aa8F#sjaa& s^saao^ea ar M • • » 

li penoneMioKpoco noto ai 
zen, ci tiene a pmentortt 

,etm aaa priaas da aveaeger 
all'*mer1cmm,i*Jmodeni&' e 
iprtùtm&cato, me co* le Mae 
«Àotio cfttere saite cose cae 
ci «OMO dater* **Oc Fedrre-
stoàc «noto. Stmbrm in effet­
ti il primo eero «aati-fwo-

,*pata efetiufete' eoa _omdcae 
aroeoMKIÉ di «tttorto dopo 
motti mmd Vittorie di cut 
Peli acci non sembra dsotie-

re. « Vlaoercvierctò Parodi 
noit'M. pia irien|« de doro al ' 
moto mBano -t uff erma, pt-
rtntoriq l'frmotoreUiptre — 
mentre to> sono' disposto e im-, 
jMyaaimi e, fondo per .rivo-
mtere le tea^raafone e ~ per 
Ttttitmtre olle tortela quel 
ruolo centrale eM avrebbero 
doewto sempre avere ».. 

Mar Parodie i sani soste­
nitori non stanno certo a 
guardare, e sono già partiti 
numerosi siluri di una certa 
cànststena contro la sua can­
didatura. « Sulla mia persona 

-.— coatmaa Ferrucci — sono 
fatte deBe basse insi-

' ma Ut nem voglip 
ea* a e ejsm^epBjOĵ  aejspa^eo^^* 

Ma questa Federasion, è 
proprio fatta: da buttare? 
scredo che si debbano «-
stiayoere — efemera il candi­
dato — le cote poeittee da 

dette _ 
Nomina**,-amebe usi rOBNi,< Per intenderci credo 

che si debba creare un coor­
dinamento eoa Quatta pottcjos 
sportiva erte Curruro sfa sor-

fi problema h 
perù e quatto dei 
quaU sono e quamio 
resi noti? et programmi so-. 
no complessi perché te real­
tà- dot mostro nuoto e com­
plessa. Convuuojue Ito lutea 

di msmlarr a ratti iti 

pfteaf matte nostre proposte ». 
eua> e^eaajpHS aê ErSSBBOT vsoav^« m 4 

C H r V " " ^ CmmWVemaTmT J W l a m t C I ^ 

una di-
uttefe-

a teorici 
nei «ari settori 

eueffo deBe patbbticUe, e detta -
diffusione del nuoto in ItaUa, 
me anche detta ricerca di fi-
aaaiismiati per fare m modo 
che finalmente le società siano 
aiutate dalla FIN e non rtm-

cemtrareta feaaraeiome. Uno 
dot pia grandi errori di Pa­
rodi è sesto anello di accen­
trare tutto avite sue ausai, 
con M rteaizuto di perdete in 
effideuam. Dare infine nuovo 
impulso e autonomia ai mari' 

FIN Farm ~ 

ma fa-

9m m v ^ e v o a c ; aeneaoBjy ujjuje^ _ 

i tea non et 

Fnmco Boi Ctiapo 

^ . ' 1 * v 

Ha vinto lo spettacolo — anche al di là to p l ^ sera a Ugnano 

Dal noatro inviato 
UGNANO — Il M meeting bal­
neare» esiste solo da noi ed 
è strettamente connesso al tu­
rismo. E' assai funzionale al­
l'atletica leggera della quale 
rappresenta una parte impor­
tante. £' lecito dire che il 
« meeting balneare » *ia l'equi­
valente del wmeeteng sagra* 
finlandese. In Finlandia infat­
ti si può dire che non esista 
cittadina o villaggio che non 
proponga un appuntamento 
di atletica, magari centrato 
amicamente suue tpeckUttà 
tradizionali di quel Paese; tt 
giavellotto e il -mezzofondo. 
il « meeting balneare » rappre­
senta rattorta una fase evolu­
tiva che tiene conto della na­
tura internazionale del nostro 
turismo e segue le idee di 
Primo Nebioio, presidente 
della Federuttetica. li e meet­
ing balneare» t quindi so­
prattutto spettacolo. Non e 
ancore cultura, nel senso firn-
lamdesa che implica il ritro­
vo, rianione e festa attorno a 
dai campioni che sono tmnan-
attutto patrimonio nazionale. 

Oli orgamiasatori dei * meet­
ing balneari» non fanno spe-
culmsione e se ne /armo è 
speculartene fesa alla annui-
sfa di prtstiaio. £ quindi que­
sta accusa ~ espressa più 
volte — non ha senso. Van-

Quando Patletica si sposa I I I ! 
no ringraziati per la passio­
ne che li muova e per la 
buona volontà che li spinge. 
Ma un meeting non pio es­
sere solo spettacolo. Esami­
niamo da vicino quello di li-
guano, organizzato con gran­
de senso sportivo dotta Snìa-
Friuli. L'ansia che sia spet­
tacolo — e quindi anche pre­
stazione tecnica — sovrasta 
tutto. Prendiamo Vesempto 
del martello, patta di ferro o 
(fi ttnwtfeno (cotta attorno 
atte 300 mila Hre) natta ad 
una sottile maniglia dammfBo 
d'acciaio, il martello t spmeia-
Ittà godibilissima. A patto che 
la « proponga scusa concor-
rense m campo. Ancfte perché 
U martello non è solo godi­
bile ma anche pericoloso. 

Un lancio fuori settore può 
durre addosso a qualcuno. 
Può finire m pitta — ed è ac­
caduto sabato sera — e fra­
cassare illesa il qualche atle­
ta rmsefwejo netto sprint o 
re una corsa di messo fondo. 
Può tracassare qualche tecni­
co ed è accaduto Vanno sepr-
so, con un tecnico feleeteieo 
che ha avuto una gamba fra­
cassata da una martellata di 

Edoardo Podberscek. L'attrae-
so pese 7 coiti e 257 grammi. 
E quando * in poto 
gè un peso superane 
ehm. L'impatto — con* 
do la superficie minima detti 
semisferm che tocca terra — 

m . . 
spazio. £a séotenaa 
to m caduta è 

m 
dia e le 
to. Orna ruoto Urtando, 
npdke una martsilsts ami 
viatico /uri . Tmmtm si 

detta «ama ha deciso Uri-
aancsare ai tre «tati * dna-
te. Itomsaìu senttaa di ter­
rore tiriseftio che tt suo ee-

doeso ed un cofteen o a funf-
cne fliBjoeej a spoeto per ff 

faneeno tre rotaatoai. Ita le 
tre 

to?Stenceno dei 
di Pietre Miaasi e dia f ari­

mi cono e 
(MTFI) ma mttmm llm vi-

t sto. JT alfutif ti OaVnatope a* 

PaUtiTTjlot aOHlm-m 
lm «Ce>paMi 

aenaa a d i F**j**t fSS -'•** 

C OerW eoe eti 
la enra. t i 
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fUtiei di Preda 71 — *e rat­
to ta ITOTW e di fronte a 

tempo iutertore al If è 

tarmo» d* 
tri 

et 

il 
lo 

Oerbt ha •> 

Il ri è 
f n f i -

e leieaimiii - ri M per 
m ugrran net 
ejsmF a> eBj^saBsa<paje,

> ^0 \ 

re un forse pus seaunsessao* 
ne cne eaatare. Ila, vi som 
carta renate, nene) sport e 

tome muumk» soasteden di 

monito enindi a chi 
aa, con /etica e ira urine pro-
bumà, è di ruetmume to spet­
tando moaurf dt. proporre 
zvoevammi fropao intensi ed. 

dfts. Jfe svolo ff neave 

del more, ha corso 
a Emma ut JTtl e 
in atfll, Tre atei 

.tori rtsnjswa ti-

exmuV Me r̂TrVaaw mi i ^ ^ B f v a p r V a r * * n a r 

mrrtume con J T * enesrenom 
Il itenoda t di rotori Bmr-

fl terso « «rwera M» e, 
Wyi samare f i imai i i JI 
eojurte m é% Oamcg Mémnwdmì, 
*m nel Ti. n quanta è S 

H*W df Pietro a 
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Sono campionati 
con abiti stretti 

•' / mondiali di ciclismo dovrebbero essere una grande 
festa: la festa della bicicletta 'e dei suoi valori tecnici e 
umani. Al contrario, di anno in anno essi risentono sempre 
più le'conseguenze di una situazione pesante, dei gravi 
difetti e dei gravi errori di chi governa questo sport. Si 
giunge all'appuntamento con l'iride dopo mesi e mesi di 

: attività stressante e così quello che dovrebbe essere il 
. maggior avvenimento della stagione, diventa una cosa da 
i sbrigare in fretta. Pochi sfuggono ai tentacoli della quan-
• tità che va a scapito della qualità. E qui sta il nocciolo 
della questione: avremo campionati reali, belli, interes­
santi solo quando avremo portato ordine nel disordine. 

Corrono troppo i dilettanti, corrono troppo i professio-
' nisti. cammin facendo perdiamo i talenti e in attesa della 
. licenza unica, di una categoria di ciclisti che non fa distin-
i zioni. bisogna ripulire e rinnovare. Un calendario intelli-
• gente darebbe più sostanza agli stessi mondiali che indos-
; sano abiti stretti: è un nonsenso, ad esempio, continuare 
, con la formula della prova unica nei campionati della 
strada. E si capisce perchè in tanta confusione sta moren­
do la pista che di calendari — passando da un eccesso 

; all'altro — non ne ha addirittura, che vive di briciole e di 
• ricordi. Afa può la pista riprendere quota se Hinault. 
, Maser, Saronni e compagnia la snobbano perchè attratti 
: dai mille traguardi della strada? No. assolutamente no. 

Un buon ciclismo necessita di una buona propaganda in 
tutti i settori, di ridimensionamenti e di iniziative, di.diri­
genti guidati dalla competenza. Purtroppo temiamo che 

\ anche nel prossimo congresso di Chamonix prevalga la 
'voce dei conservatori, degli egoisti e degli incapaci. 

Gino Sala 

Il programma 
'."•' Ecco il programma dei prossimi campionati mondiali di cicli­
smo che sì svolgeranno in Francia dal 30 agosto al 7 settembre 
e precisamente a Sallanchcs (strada donne e professionisti) e 
Besancon (pista donne, dilettanti e professionisti). Da tei.er 
presente che i dilettanti gareggeranno solo nelle specialità non. 
olimpiche (tandem, individuale a punti e mezzofondo). Dodici -
i titoli in palio, due le nuove specialità in campo professionistico 
(keirìn e individuale a punti). . . 
•••- Sabato 30 setttanW (inizio ore 15): campionato individuale 
femminile su strada, km. 53,600. :.<• 

Domenica 31 (inizio ore 9,30): campionato individuale pro­
fessionisti su strada, km. 268. .? "-•".->-••.. •. ^ 

Mercoledì 3 settesnbre (pomerìggio e sera): velocità donne 
(qualificazioni, recuperi e quarti); inseguimento professionisti 
(qualificazioni); mezzofondo dilettanti (due serie); keirìn pro­
fessionisti (due serie e recuperi); corsa a punti dilettanti (prima 
serie). - • - • •-••;-•.----• .•,-••- -•- ... --•--:.•• -•-•--••-•••••; ." 

Giovedì 4 (sera): velocità donne (semifinali e finale); mezzo­
fondo professionista (due serie); inseguimento professionisti 
(quarti); mezzofondo dilettanti (recuperi); corsa a punti dilet­
tanti (seconda-serie); keirìn professionisti (finale). 

Venerdì 5 (sera): inseguimento donne (qualificazioni e quar­
ti); inseguimento professionisti, (semifinali e finale); tandem 
(qualificazioni e recuperi); corsa a punti dilettanti (finale). 

Sabato 6 (sera): velocità professionisti (qualificazioni, recu­
peri e quarti); inseguimento donne (semifinali e finale); tandem 
(quarti); corsa a punti professionisti (finale); mezzofondo dilet-' 
tanti (finale). . ."* > -.--»••• --•- :--. :•-'•->-..- >~-: •>• '• 1, 

7 (pomeriggio e sera): tandem (semifinali e fina­
le); velocità professionisti (semifinali e finale); mezzofondo 
professionisti (finale). 

Azzurri a caccia di ma 
gare su e su 

La battaglia di Sallanches - Nuove prove (Keirin e individuale a punti)nel cartellone di Besancon 
Sono prossimi i campionati 

mondiali di ciclismo che sta-. 
volta avranno un programma : 
ridotto poiché come vogliono 
le disposizioni federali in atto 
da alcuni anni, dovremo fare 
a meno delle specialità olim­
piche, cioè delle gare svoltesi 
durante i Giochi di Mosca, e 
precisamente di sci competi­
zioni dilettantistiche^ (cento 
chilometri, corsa'in linea, chi­
lometrò da fermo, velocità, 
inseguimento individuale e in­
seguimento a squadre). In 
campo professionistico, inve­
ce, assisteremo a due n ti ove 
prove su pista: il Keirin, una 
specialità molto in auge in 
Giappone dove è legato alle 
scommesse, e l'individuale a 

fMinti che già figura nel tubcl-
one delle Sci Giorni. Orga-. 

nizza, com'è noto, la Francia, 
andremo dal 30 agosto al 7 
settembre, prima la strada 
(circuito di Sallanchcs) e poi 
ìg. pista (anello di Besancon). 
E quindi d'attualità una pa­
noramica sulle dodici gare iri­
date.- ?: • '-.:•• - ;'•• " 

Dunque, cominceremo sa­
bato prossimo con le donne, 
con un campionato in cui spe­
riamo di ben figurare. La no­
stra stradista maggiormente 
quotata è Francesca Galli 
perché più fondista e più'do­
tata in salita delle altre. Con­
tiamo pure sulla Mcnuzzo, 
sulla Cancelli, sulla Marcu-
cetti, sulla Michcloni e sulla 
Camatta, quest'ultima una 
ragazzina di appena dicias­
sette anni, ma attenzione: po­
tremo gioire soltanto se le az­
zurre si dimostreranno pronte 
e compatte nel gioco di squa­
dra. Le olandesi, per esempio, 
godono del favore del prono­
stico perché legate una all'al­
tra da una tattica che ha dato 
sovente buoni frutti. ÀI con­
trario, le italiane non hanno 
mai fatto blocco e chissà se il 
e t . Mario Malvicini è riuscito 
a creare quel filo d'amicizia 
che finora è mancato. Petra 
De Bruin (Olanda) è là cam­
pionessa uscente, ma occhio 
anche alle bclghc, alle tede-. 
schee alle francesi. Da ricor­
dare che in passato ci. siamo 
fatti onore con Morena Tarta-
gni (due medaglie d'argento e 

una di bronzo), con In Bissali 
(argento) o "la •. Lorcnzon ' 
(bronzo) o che l'unno scorso 
abbiamo ottenuto il sesto pò- > 
sto con la Mcnuzzo, il settimo -
con la Galli e il decimo con lu 
Galbiati. 

La strada farà notizia so­
prattutto per lu battaglia che 
assegnerà il titolo dei profes-" 
sionisti. I venti passaggi sulla 
salita di Domuncy prometto­
no selezione, chi ha visto il ' 
percorso non esclude un arri­
vo solitario e compito degli ; 
azzurri sarà quello di blocca­
re Bernard Hinault, il cam­
pione che ha vinto il Giro d'I- : 

tatia e che ritiratosi dui Tour 
vuol tornare prepotentemente 
alla ribalta. Anche gli olande­
si che da duo anni detengono 

il titolo (nel *78 con Knetc-
mann, nel '79 con Raas) an­
dranno a caccia della maglia 
iridata e si fanno temere an­
che i belgi per non dire di al­
tri. Chiaro che l'Italia avrà 
bisogno di un Moser e di un 
Saronni in piena efficienza 
per tentare di cogliere il pre­
stigioso obicttivo. 

Besancon, col suo anello in 
cemento che misura 453,89 
metri, ospiterà il torneo della 
pista. Nelle specialità femmi- \ 
nili puntiamo sii Rossella 
Galbiati (velocità) e Luigina 
Bissoli (inseguimento). La. 
Gu'.biati ha sfiorato il podio lo 
scorso anno piazzandosi al 
quarto posto e conoscendo la 
sua potenza e il suo tempera-, 
mento, noti ci sarà da meravi­

gliarsi se dovesse ottenere una . 
medaglia. E là Bissoli, dòpo 
l'argento e il bronzo, pensa 
addirittura all'oro, alla gran­
de conquista. 
• I dilettanti si misureranno 

nell'individuale a punti, nel 
tandem e nel .mezzofondo, 
nelle tre gare escluse dal ta­
bellone olimpico. Bincolctto, 
medaglia d'argento nel '79 al­
le spalle del cecoslovacco Sla­
ma, ha i mezzi per distinguer­
si nuovamente nell'individua­
le. Non è invece il caso di illu­
dersi con - Rpssi-Finàmorc 
(tandem) e con Stiz nel mez­
zofondo. •-'•"-*' 

Più numerose, come già 
detto, le competizioni profes­
sionistiche e pressoché scon-
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H profHo aftimetrico dal circuito di Sattanchaa. teatro dai mondiali »u strada. 

Un percorso che fa paura 
' ' Sallanchcs, località francese della Savoia si­
tuata ai piedi del Monte - Bianco, sarà teatro 
dei campionati mondiali su strada con un per­
corso che viene giudicato assai impegnativo. Sì / 
dice che Bernard Hinault (il campione di casa) 
abbia dato la stia consulenza e il suo benestare 
al momento della scelta. «E* il tracciato più 
duro che io abbia conosciuto*, sostiene Alfredo 
Martini e un pò* tutti (corridori, tecnici e diri­
genti) concordano col commissario tecnico de- -
gli azzurri. L'anello misura tredici chilometri e 
quattrocento metri e il punto cruciale è rappre­
sentato dalla salita di Domancy lunga 2,700 
km e eoo una-pendenza media detrotto per 
cento, quindi con tratti molto più ripidi. Venti 
i giri in programma pari a dna distanza com­

plessiva di 268 chilometri. Anche le donne ga­
reggeranno sullo stesso percorso, naturalmen­
te con un nùmero di giri inferiore (quattro). ' 
/ E ' la seconda volta che Sallanches ospita i 
campionati1 del móndo. Nel 1964, su un per­
corso diverso, Eddy Merckx ebbi la meglio fra 
i dilettanti è l'olandese Janssen conquistò il 
titolo dei professionisti battendo in volata A-
dorni e PoùHdor. E per completare la storia dei 
mondiali francesi bisógna aggiungere i risulta­
ti di MònUbery 1933 ( successo di Sphekher), 
di Reta* 1947 (sorpresa di MkbJetkaihp), di 
Rèims 1958 (gran fuga e gran triónfo di Baldi­
ni) e di Gap 1972 dovè Basso s'è imposto da­
vanti a Bitossi. Due, qoìndi,Je sloie italiane in 
-terrà di Francia, è adesso aspettiamo il verdet­
to di Sallanches 1980. V̂ t 

tati i successi dei giapponesi 
nella velocità e nel keirin di 
cui sono maestri. Il keirin ri­
chiede resistenza e sveltezza: -
si compiono alcuni giri dietro 
una moto di piccola cilindrata 
che lascia campo libero ai cor­
ridori al suono della campana 
per una lunga e decisiva vola­
ta. Gli azzurri? Accanto al 
vecchio, 'generoso, commo­
vente Turf ini, è spuntato Ber­
to e vedremo il debuttante 
Capponcclli, il solito Notari, 
Morandi e quel Mantovani 
che però è maggiormente at­
tratto dall'individuale a pun­
ti. Insomma, qualche stradi­
sta ha accettato l'invito del 
commissario tecnico Murino 
Vigna, ma dopo i Muspcs, i 
Bcghctto, i Gaiardoni ed altri, 
abbiamo perso sempre più 
terreno fino a precipitare nel : 
buio. " -'---\^ •'.'..;•'-'•'•• -/ •'-- -",•>•-;• 

• L'individuate dovrebbe re­
gistrare la partecipazione de­
gli uomini che brillano nelle 
Sci Giorni. Per questo motivo 
si voleva l'intervento di Beppe 
Saronni. Auguri, ad ogni mò­
do, a Mantovani e compaghi. 
Nel .mezzofondo il migliore 
dei nostri sembra Bruno Vici­
no e nell'inseguimento aspet­
tiamo Francesco ' Moser in 
compagnia di Viscntini, Bor­
gognoni, Leali e Pizzofcrruto, 
Jiuest'ultimo al debutto pro-
essionistico dopo una lunga 

milizia fra i dilettanti. Moser 
si è laureato campione d'Ita­
lia sul tondino di Mohtcroni 
con un buon tempo e se dopo 
Sallanchcs deciderà di trasfe­
rirsi a Besancon, lo farà con 
l'obicttivo di riconquistare 
quel titolo che è stato suo nel 

. '77 e che gli è sfuggito lo scor­
so anno ad Amsterdam net 
duello con l'olandese Oostcr-
bosch. .v • :..-\..r;-^---- :y... 

In sostanza saranno mon­
diali che mancheranno dei va­
lori già espressi a Mosca. Co­
me sapete, nelle recenti Olim­
piadi il ciclismo italiano è ri­
masto a mani vuote: in Fran­
cia le cose potrebbero andar 
meglio, ma è tutto da verifi­
care e non è.il caso di essere 
ottimisti. . ; V> ,i ; V / . v v 

J Ì Ì . 

Luigina Bissoli punterà alla medaglia d'oro dell'inseguimento 
femminile. 

Tre volte Binda 
Il campionato mondiale su 

strada dei professionisti è co­
minciato nel 1927 e conta 46 
edizioni. Dieci i trionfi italiani 
con Alfredo Biada tre volte in 
maglia iridata. 

Di anno in Inno sono saliti 
sul primo, gradino del podio i • 

seguenti azzurri: 1927 (Ade-
n»u): Binda; 1930 (Liegi): Bin­
da; 1931 (Copenaghen): Guer­
ra; 1932 (Roma): Biada; 1953 
(Lugano): Coppi; 1958 
(Reims): Baldini; 1968 (Imo­
la): Adorai); 1972 (Gap): Bas­
so; 1973 (Barcellona): Ginwa-
di; 1977 (S. Crbtobal); Moser. 

X primi tre del '79 
STRADA 

Campionato iadiridamle fem­
minile: 1. De Bruin (Olan-

: da); 2. De Smet (Belgio); 3. 
Habetz(RFT). -

Campionato iadividaalé pro-
fesskmbti: 1. Raas (Olan­
da); 2. Thurau (RFT); 3. 
Bernaudeau (Francia). 

Velocità fetJtminiie: 1. Tsare-
va (URSS); 2. Van der^ 

..'" Plaat (Olanda); 3. Novarra' 
(USA). > 

UaVaEyiaaUBlCaamv ; iCaanHBHIUVa - 1 • 

Van Óosten Hage (Olan-
- : da); 2. Mohlmann Riemer-

sma (Olanda); 3. Bissoli (I-
talia). •:• ' 

ladiridnaìe a paatì dilettanti: 
1. Slama (Cecoslovacchia); 

. 2. Bincolctto. (Italia); 3. -
- Freuler (Svizzera).s 

Velocità tandem: 1. Francia 
(Cahard-Depine); 2. RFT 

:- (Reimann-Giebken); 3. Ce­
coslovacchia (Vackar-Vy-
zamal).' 

Mezzofondo dilettanti: ' 1. 
Pronk (Olanda); 2. Van 

"- Meel (Belgio); 3. Minneboo 
(Olanda). -'.-. - ' 

Velocità pàylessioafati: 1. Na-
. kano (Giappone); 2. Bcr-

kmahn (RFT); 3. Vaarteh 
(Belgio). 

Inseguimento professionisti: 
1. Oosterbosch (Olanda); 2. 

- ? Moser (Italia); 3. Pònsteen 
(Olanda). •-.-." -

Mezsefbnao professionistL 1. 
Venìx (Olanda); 2 . Peffgen 

• - (RFT); 3. Stem (Olanda). 

Successo della spedizione alpinistico-scienrifica stil Paniir̂  patrocinata da Cai e Cariplo 

Primo italiano su Picco Comunismo 
Tormentato viaggio verso il campo baserai piedi della caténa" idei Trans-Alai - Il maestoso fiume di ghiaccio del 
Fedchenko - Impossibile valutare ad occhio distanze e tempi - Con il nostro cronista fino al plateau a quota 5.200 

fe^^s:&t-:-;:lv^'V«'i.".?4 J * r 

Le csplorazkHM pàiMte dal proftaaor GuMbouio CtxbéUuà 

Un ghiacciaio di 78 km 
È rientrata recentemente dal Paatir, la spe­

dizione alpinistico scientifica italiana patroci­
nata dal CAI e con la partecipazione desia 
CARIPLO. formata da qnattordéci «friniti. 
tatti dilettanti i qnali snddmsi in tre grappi 
hanno salito nnanerasc vette ale—e dette SJMK 
mai raggrànte prima d'ora da scalatori 
e, fai genere, occidentali. 

In poco meno di nn mese, infatti, 
raggiante le cime del Pieco Lenin (7.134 me­
tri), del Picco Conwnismo (7.413 metri, hi «at­
ta pie alta di tntta l'Untone Sovietica), del 
Picco Accademia ConMimsta (6.430 metri), 
de* Picco Gorboaov* (6.030 metri), dei Picco 
Sfora (5.220 metri) oltre ad altre da* vette di 
circa 5.400 metri priva dì denominazione nffi-
ciale. 

Alcnni membri della spedizione, gnidata dal 
prof. Giancarlo Corbellini, hanno compialo 
wna serie di esplorazioni rango il bacino dal 
ghiacciaio Fedchenko, 

in occidente, che con i snoi 78 chilometri di 
svOnppo e il ghiacciaio alpino pia tango del 

II 
tatto tnstngbtero dal momento che 

tatti gK uhkttiri prefissi sono stati raggianti. 
La vetta dal Picco Lenin e stata salita da tre 
•sembri amia spedi rione in complessivi onindì-
ci giorni di sirrminar II Picco Conwniemo, 
rmcnMiami pie difficile e uunipkssa, è stato 

(prima ascensioni italiana) da nn 
loco la rinuncia forzata degli 

altri dna compagni di cordata fra cai ana don-
na gmnta fino a onota 7.300. 

Le altre cima, tntta nella zona del ghiacciaio 
ridcHseho sano stale mUtc dagK altri sei 
nansmri ansai spssnsionc nei giro, nrsvmnnio, 
didnanutimana lumplissin.ìn «stile shjiwi 
sansa cioè p iocs i sn por tapne anche a ritroso 
(ajnsndi saaan ofrattanre nna particole ri accM-

e senaa attrezzare le vie con corde 

' Il viaggio vero e proprio, 
anzi la 'spedizione alpinisti­
ca'. ha inizio il IO luglio, due ' 
giorni dopo la partenza da 
tinaie per Mosca. Dalla ca­
pitale sovietica, tirata a luci­
do in occasione delle Olim­
piadi, ad Osch. capitale del 
Kirghisistan. accorrono quat­
tro ore di volo. E da Osch, 
dove i tredici italiani lasciano 
il Tupolev insieme con altri . 
trénta alpinisti di diverse no- : 
sionalità accolti da un grup- . 
pò di 'pionieri' che offrono 
mazzi di fiori di campo, ha 
inizio, l'avventura. Un inizio 
abbastanza scoraggiante per 
chi è avvezzo ai viaggi «euro- . 
pei»: quasi 4W chilometri a 
bordo di pullman -tuttoterre-
no» lungo una strada dal fon­
do impossibile e in contìnuo 
peggioramento a mano a ma­
no che la pista si inoltra versò 
il cuore del Fornir. La nostra 
meta,- dopo dodici ore quasi 
ininterrotte di sobbalzi, scos­
soni. polvere e caldo jqtfo-
cante. è il campo base 'Fornir 
'90». ai piedi della catena del 
Trans-Àlai. dove svetta im­
ponente e irraggiungibile la 
cresta bianchissima del Ficco 
Lenin che, con i suoi 7.134 
metri, domina l'arida tm^ 
mentita delia valle Fergana. 

La seraccata è simile in tat­
to e per tatto ai ghiacciai alpi­
ni: ripidissima, tormentata, 
nerastra e hKCknntc ai bordi, 
aggressiva e repcltcnte, con i 
fianchi percorsi in continaiti 
da scariche dì pietre che la ne­
ve sciolta dal sole non 
pie a trattenere. 

Le qnattro piccole 
che per pie di dnc settimane 
rtpnrrnrsilrnmnri In nostra 
casa, il nostro rifagio, il 
stro tetto, non sono pia 
lì, anche se ne 
impndwco la 
metri pie sotto il 

nn immenso 

ghiaccio cóme acqua, fanghc 

e sottili ._.... . 
od argini. Scorre m sileni io 
per ojnasi ottanta csntomctn, 
H ghiacciaio pie tesa» del 

di 70-*0 centimetri «1 _ 
E mcMugioinu del 19 la-

glio. La meta, della nostra 

p e n a l a vetta del Picco Gor-

periare ai seimila metri, rag-
ginnta fino ad ora da osa sola 
cordata di fnide sovietsche. 
Poi, pie assenna ha risalito la 

v m r l GM %rvn«^"* j mrn vm^annjsw ##V e*nVsnBjn^^ 

lontane figure cmmcoUmno in 
a cavalli intenti pi* * 
che ad mm*di\t al 

Uméi è damm ov­
iamo agitando la 

fra catene di 
tinte sfumate di pastello. Do­
minano ti verdetti 
ratti dotte 
di gialla Set fiori di prato, in 

mmm^a^m^m^muwms'ammuolam' mommo] «annaamA 

a bordo di ca­
mion militari, ai 3.6SO metri 
del campo 'Fornir 'MCSomo 
te 21,45. Avevamo lasciato 
Moaca il giorno precedente 
òtte 19.30. Tenendo conto 
dette 3 are in più dovute al 
carnaio di fuso orario, il mo­
stro viaggio sii protratto per 
«irta 24 or*, fi sonno ci coglie 
sotto le tende in pochi minuti. 

Caldo intenso. Gli zaini an­
nientano di peso ad ogni pas­
so, Abbiamo lasciato hi base 
meteorologica (dove ci ha de­
posti l'elicottero e presso la 
ovete ci siamo attendati) da 
pra di qnattro ore e siamo ap-

rinsciti ad atti avariali il 
Fedchcnho e a rise­

dei 
laterale Ooofisbì-

Qni, nel cnore del Pamir, 
«no damerò inv 

ImnUe cercare di va-
kd occhio i lampi di 

da nn pnnto all' 

altro: si sbaglia regolarmente 
per difetto. Spesso anche di 
a tenne ore. 

Siamo partiti tatti e sei ma 
ai piedi della formidabile ba-
stionau del Gcofishifcs il 50% 
della trnppa abbandona. 
Scarsa acclimatazione; far­
delli troppo gravosi; nna mer­
d a di avvicinamento troppo 
veloce hanno tagliato le gam­
be e mozzato il fiato. 

Boris e VokKha, le nostre 
dnc gniw-accompngnatorì, 
visto che la conipagnia anda­
va , 
gnito da soli noi 
chiesto se s ressi 
loro. In poco pia di 
mmnscotc fìgnre 
sntk pareti di gh 
vcrticnN 

averci 
di 

So­

no già le 14, il sole è troppo 
alto. Risalire un ghiacciaio 
come questo net primo pome­
riggio sulle Alpi sarebbe con­
siderato un tentativo di suici­
dio o poco meno. Ma alla fine 
la «voglia di vette», l'orgoglio 
di essere i primi alpinisti non 
sovietici a toccare la cima e di 
percorrere una nuova via di 
salita oltre ad una buona dose 
di temerarietà, ci spingono a 
proseguire. 

Sappiamo solo vagamente 
quel che ci attende. Vaghe an­
che le indicazioni delle guide 
sull'esistenza dì un pianoro 
dove piazzare la tenda otto­
cento metri più sopra, al ter­
mine della seraccata. Tutto 
qui. Le poche carte geografi­
che reperibili sono molto im­
precise. Le vette circostanti il 
Fedchenko non hanno neppu­
re' an nome. Spesso manca 
persino l'indicazione della 
quota. 

Data l'ora tarda preferia­
mo fare affidamento sulla ve­
locita dì progressione come 
fattore dì sicurezza piuttosto 
che sulla corda. Attacchiamo 
la seraccata slegati. I primi 
colpi di piccozza sono indeci­
si, titubanti, il ghiaccio è du­
rissimo. Inutile nascondere 
che proviamo un senso dì sgo­
mento. Poi il fascino della 
progressione «in punta di 
ramponi» ci fa dimentice il 
pericolo. Tutto diventa pie fa­
cile, quasi semplice. L'ascen­
sione si fa più veloce mentre 
la pendenza sembra annienta­
re. Forse 50-55 per cento. Il 
gioco finisce dopo qnattro ore. 
Improvvisamente il ghiaccio 
nero si schiarisce, diventa tm-

II plateau! 5.200 me­
tri. Le mima giornata sì è 
vjn^mn^a^aa^nng # w^^^mngg^aanj 

atta vetta. 
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